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Presidenza del Vice

P RES I D E N T E. La 'slediuta è a.p'er~
t,a (ore 17).

Si dia ,1et:burla del IptI10C1eS1soverbaJe della
seduta dellO dilclermhre.

C EM M I , Segreta1"io, dà lettwra del pro~
cesso 'uerbale.

P R E, S I D E iN T E:. Non €Isls<endoviOis~
servazhmi, il !processov8Iribal,e si iTIt,ende ap~
ilJiyov,arto.

Congedi

iP R E iS I iD E N T E Hanno 'chIesto
congedo i senatori: C'respellani per giorni 1,
Santero per 'giorni 5.

,Non es,s,erndo:vios:servaz,ioni, quesiti <congedi
si inrtlelndOlnocom'c!e'sisi.

Proclamazione a senatore
del candidato Vincenzo Indelli

,P H E S I D E N T E'. COlilllunico,che ~a
Giunta delle elezioni, neH,a sua riunione
odierna, occorrendo provvedere, ai sensi del~
l'al'ticolo 21 de,l1a legge elettorale per il Se~
nato, ,all'attribuzione del seggio resosi va~
calnte nella Regi,one deUa Campania, in se~
guito alla morte del senatore R,aff,aele Pucci,
ha riscontra,to che, fra i non eletti del Grup~
po cui il defunto senatore appar1teneva, ha
ottenuto la ma,ggiore cifra individuale il
camdidato Vincenzo In:deHi.

Dò atto ,aHa 'Giunta di t'alecolilllunicazione
e :prolCll,arm1oIsena'torie il Icandidato Vincernzo
IndeHi per la Regione della Campania.

Avvelrto dre da iO/ggi .decorre, nled.clonfron~
ti del nuovo proclamato, il termine di venti
giJomi per .la presentazione di eventuali re~
clami.

Presidente CESCllI

Annunzio di disegni di legge
trasmessi daUa Camera dei deputati

P R E IS I D EI:N T E. OOlIl1iunicoche il
Piresidenrte deHa Camera ,dei de:putati ha
tlmsmesso i ,seg1uenti di,segni di le~~e:

« P,rovvidenz'e .aslsi'srtenzkul<ia favore del1e
popolazioni colpite dagli eventi meteorolo~
gi,ci ver:ific,ati,si neUe provincie di Ancona,
ASCOlli Pi,ceno le Macerata» (863);

« Istituzione deLl'Albo nla'zionale degli ,elser~
dzi ,ptubblid caratt:eri'sti'Ci d'interes1se tiUri~
,stico» (864), d',inizi,ativ'a dei d8lplurtarti Ric~
cio 'ed altri ;

« Aggiunte 'rulla tabe1lra A,aHe~a,tiO 2, della
leg~e 13apri1e 1953, n. 340, edaill'iaUeg'lato
D, quadro 8/ A, ,del dec,reto dell Plrlesidente
della R1e'P'ubblica 11 Igellllraio 1956, n. 1'6»
(865) ;

«Aumento del limite ma1ssimod'imposta
stabillito pe'r ,l,a Camem di .c,olilllffilel1cio,indiu~
stria ed 'Elig,:ri,colturadi V,ene71i,a» (86,6);

« Hlaiti,fica,ed esecluzione dei 'segue,nti Ac~
cordi inte:rnazionali, 'adottati in Ginevra ill
18 mruggio 19:56: Gonvt8rrzione doganale re~
lativa a,u"imporrtla,z,ionetem!p'ol'alnea per' 'USO
privako di imbar,cazioni da diporto ,e di a'e,f'ei

'e Protocollo di nlrma; Convenzione doganaJe
I1elativa all'impor:tazione t1empor'an8la di vei~
COlli 'stradali coamn'e'l.'ci8JEe Protocollo di
nI1llia; Convelnzione doganaIe r'8Ilativa ai
containers le Protocollo di firma» (867);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sulla legge applicabile alle obbligazioni ali~
mentari nei riguardi dei figli minori, conclusa
all' Aja il 24 ottobre 1956 e della C'onv,enzione
concernente il riconoscimento e l'esecuzione
delle sentenze sugli obblighi alimentari verso,
i figli minori, conclusa all' Aj a il 15 aprile
1958» (868);
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« Approvazione ed esecuzione dello Scam~
bio di Note tra l'Italia e gli Stati Uniti di
America relativo al programma di assistenza
alimentare all'infanzia dell' Amministrazione
per le attività ass.istenziali italiane ed inter~
nazionali (A.A.L) 'effettuato in Roma 1'8 mag~
gio 1958» (869,);

«R,endiconto generale dell' Amministra~
zione dello IStato e quelli del1e Aziende au~
tonome, per l'esercizio finanziario 1949~
] 950» (870,);

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
di commercio e di navigazione fra la Repub~
blica italiana a 1<8,Repubblica popolare fede~
mIe di Jugoslavia, con annessi Scambi di
note, conclusa a Roma il 31 marzo 1955»
(871) ;

« Ratifioo ed esecuzione deUa Convenzione
tra l'Italia e la Jugoslavia in materia di 'as~
sicurazioni sociali, con Protocollo generale,
conclusa in Roma il 14 novembre 1957»
(872) ;

« Raticfica ed esecuzione deI ProtocoUo ad~
dizionale n. 2, firmato a ,Pari'gi il 27 giu~
gno 1958, che apporta emendamenti al1'Ac~
corda monetado europeo del '5 agosto 1955 »
(.87:3).

«Ratifica ed esecuzione del Trattato di
amidzia, cO!m1l1:ercioe navigazione tra la
Repubblica itaHana e la Repubblica federa~
le di Germani,a, ,con Protocollo e scambi di
Note, concruso a Roma il 21 novembre 1957 »
(8'74) ;

«Riordinamento dei 'l"uoli oTlg:anici del
persanrule del ,Milni,stel'o dei tl'wspor,ti, ISlpet~
toralt,o generale d€l~la iIlwtiOlrizzaziorne civÌllle
e dei tmspmti in cnnceSSlione» (875);

«P,rovvidenzle in diipenclenza delLe allu~
viani, mareggiate e terremoti verìficatisi in

Ita'ua dal 20 giulgno 1958 allO diclembrle
1959» (87'6}.

iQlUlestidIlsegmi di legge sa,rannosrtampati,
distrihuiti ed ,asS1€1gmati a1l<e GO!ITlImi,ssioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
aHa deliberazione di ,Commissione !permanente

P RES I D E N T E. .c:oa:nJUIllioo che,
valendosi della facoltà conferitagli dal Re~
gotrumento, iìl IPr:e,sidenbe del Senarto ha de~
ferito il seguente disegno di legge alla de~
liberazione:

della 50. Commissione permanente (Fi~

na;nze e rtesoro):

«Nuov1e disposizioni in materi:a di im~
p.osta Igenel'a.Ie Isu1l'entmalta» (862), previa
pa:rer,e della 90. Oommissiolll€.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E. GOO1lIunieoche,
valendosi deUa facoltà conferitagli dal R€~
golamento, il Presidente del Senato, ha defe~
rito il seguente disegno di legge all'esame:

della 5a Commissione perma.nente (Finanze
e tesoro) :

« Abolizione dell'imposta comunale di con~
sumo sul vino» (861), previa parere della 1n

Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

,P RES I D Er N TEl. COlIl1;unicoche
sono state pres'entate le segue,nti re},azioni:

a nome della 2'" Commissilone perma~
nente (Giustizia e autorizzazioni a proce~
dere), dal senatore Azara sul seguente di~
segno di legge: «Proroga della delega al
Governo per la emanazione di norme rela~
tive aIle circoscrizioni te.rritori,ali e aUe pian~
te or,ganiche deg.li uffici giudi,ziari» (858);

a nome della 3"' Commission.e permanen~
te (Affari esteri), dal senatore Messeri sul
seguente disegno di leg.ge: «Approvazione
ed esecuzione dello scambio di N ate tra l'Ita~
1ia ed i,l Brasi,le relativo ai danni di guerra
subiti da cittadini brasiEani in Ita,lia du~
rante la seconda guerra mondIale, effettua~
to in Roma 1'8 gennaio 19,58» (65,2);
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e dal senatore SanteI'o sul seguente di~
segno di legge: «Approvazione ed esecuzio~
ne dell' Accordo tra l'Italia e la Francia, ef~.
fettuato mediante scambio di Note a Parigi
il 30 ottobre 1958, inerente aHa Gonvenzio~
ne italo~francese relativa all'istituzione di
un ufficio comune di controllo alla frontiera
di Clavière, conclusa a Pari,gi il 6 a,pri,lc
1956» (709).

Queste 11eLalzioni 'salranno IS1tamIPate e di~
strihuite ed i relativi disegni di legge ISla~
TaiUnO iscritti ,ai\:1'o~dil!Jledel ,giomo di una
delle prossime ,sleclute.

Richiesta e approvazione di 'procedura
urgentissima per il disegno di Ilegge n. 861

BER T O N E. Domando di pa.rJ,al!.'e.

P RES I D E iN T E. N e ha f aco~tà.

BER T O N E. Su rìchiesta della 5" Com~
missione, chiedo che ;per il disegno di legge
n. 861, relativo 'all'abolizione dell'imposta
comunale di consumo sul vino, sia adottata
la procedura urgentissima in modo che Il
provvedimento possa essere discusso, con rè~
lazione orale, in una delle prossime sedute.

P R EI S I D E, N T E. Metlto a:i voti Ila
,ri'chi,esta del ISleillato:reBelrtone. 01.1 l'a,p:pro~
va è p'J:1egato di ,wIZlalrsi.

(È approvata).

Discussione dei disegni di legge: « Norme per
,la classificazione 'e vendita !degli oli di
oli V'a» (lO), :d'iniziativa Ide! senatore Sa-
lari; « Clas,sificazione ufficiale degli oli di
oliva» (279); « Istituzione di una impo~
sta di fabbricazione su.1l'clio di oliva retti~
ficato B e vigilanza fiscalesuUe raffinerie
di olio ,di oliva, sugIistabilimenti di estra-
zione ,con so'lventi di olio daUe sanse di
oliva e sugli stabilimenti di confeziona-
mento degli oli di oliva commestibili»
( I80-Urgenza)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reea l1adi,sClUlssi,oln!e'congiunta dei disegni
di leg.we: «Normie .per la 'classificazione e

vendit,[!. ,degli oli di oliva », d'inÌzi'ativa del
Isenartol'e Sa:la,ri; «ClaSlsifilClalzione 'UfficIale
degli iOli di oliva»; « Isti/ouzionedi luna im~

'Posta di fabbricazione ,suLl'olio di oliva ret~
tificarbo B e vilgilanza fiscale ,sulle ra[fiill'e~
rie di iOlia di oEva, ,sugli 'stabiManenti di 'est:ra~
zionecon solventi di oho ,dalle sanse di oliv,a,
e 'sulgili 'stabihimenti dI ,conf,ezionamento, degli
oli di oliva oO!ffijIT1Jestibili» (180~Urgenza).

Dichial'oa:perlta Ila diiSculssiome rgenerale.
È ilsclrirtt,o .a pa'll1wl'e il iSealato~e Merrughi.

Ne ha fW00~tà.

M E iN G H I OnoJ:18'ViOli,colleghi, la
GO[ffim~is'silOll1iedi 'alg'riciOltlulra deVle qualche
spiegazione lall S:enato. Elssa, came ,ri'Siult:a,illlei
progetti che avete sotto gli occhi, ha esami~
nato due testi di legge, :uno plresenli:,ato dal~
Il'onorevole :Sa,l'airi, 'sem'pr,e dilligtente, n,ell lu~
glio del 19'58, 1':altl1O :presenta.to dal Go:ver~
no nel novecrnbr:e del 1958, ed ha quindi p:rov~
veduto ana ,redazione di un 'wlrtI'io'testo. V,i è
poi il 'progetto di J'e:g'gieper l' wpplieazione di
nuove imposte, apprav,ato dalla C~issione
finanze e tesoro.

La materia rÌg1Ula~da l'estrazione dell'olio
d'OIlnca. AtalIe PIl'oposi,to, la Gorrnm:Lssione d'a~
gri,ool1mra ha tenulto prle'Senti due 'concetti:
primo, f,alrle tut:to i,l IPoslsibile per sf,y;utta<re
questo pl'eZiOSiO elemento, se'nza 'però i,ntor~
bida:r110 con le 'soÙstkazi,oilli; 'secondo, venire
inoonrbroall'inteJ:1elslse dlel consumatore e quin~
di fair tutto Iquanta è posisibile perchè questi
possa essere cer,to che l'olia ,che us,a è effet~
tivame:nte ,olio d'oliva e nom una commistione
00n ,rultri g;rMsi 'Ve1getali o 'animali.

'Ques1tlaJ:p:r<eocCJupazione d ha sempr'e g'ui~
dati e IIarelazliorne che vi è stata£at,ta daUo
onorevole ,C,air<elli che Ti,ngrazio a nome de,l
Senato 'per ,Ia Is:ua f'abca verameTIJte lunga
e ,q:ualche Vlolta lanche oormplessa, 's,pi,e,ga la
da,s:sifi,cazi'oille ,degli .olii ,stessi. Ci s,ono (stati
preziosi cOll1abol1atmi:LI Ministro dell' ag,ri ~

coltura, onorevole Rumor, e il Sottosegreta~
rio, onorevole Mannironi.

Dal mOiIDlento che noi parliamiO dI ol,io
di oliva ,nOonpOlssilan1!OdirrnJentkar1e anche la
'coltura dell'olivo, ed ia ricordo ,che i,nrtratten~
ni il Senato più di ,una volta,dUlrante la di~
scnss,i,olll'e dei billanci deU'lalgri:coltUlra, pYO~
Plrio per Tichiamwre l'attenzione sull'olivi~
oOlltlura ,e isuilsuo IsvLluppo. ,Mi rii(;ol~do che io
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dislsi, ed oggi 10 riconf'ermo, che da, IUn r,e~
oente srbudio rilslultache il nost~o ìpaìt1riilI11!OInio
olilvicoLo si ;aggi1ra la1JuoYrIl'oai 16.0 milioni di
rpialnte di produz,ione ,ed incide .sIUuna Slupeil'~
fic:ie oomiPll1eiS's:ivadi 1.300..000 ,erfJtalriciOInuna
de~Ilisità Illiiedi:à di 134 a1bmi per ,ettaro. Gon~
sid€lI'lando ,poi ,che la prodiu1ziml'e m;edi:a di
alio ,d'o}iv:a Theil!ses,slelnnio 1948---19,53, è stata
di drea qui;ntalli ,2 m!illdoni 'e 2,00 mHa, ecne
!sol,ta,nto il 2,1 per cento di 0lliv1e vilene de~
Isti.nato al CiOlll1SUmO'diretto, 'si desluiI11ie,che
nel periodo anzid€tlto ,si è ortternluta 'Ulna .prro~
duzione media di rruppen13.,181 Ichillogram:n:ri
di olio 'pe'r ,ettalro, ,plalri a chi1Oì~ramlll1i 1,38,0
di 'orliopelr pilanta, menrtI'le La Tuni8i:a dà nileill~
to di meno che chilogrammi 2,600, l'Algeria,
2,5,0,0, Ila Spalg1na 2,'6,00, !Ia rQv8cia 1,60.0.

Cornie V1edet'e,ISiitrabta dil"els'e molto ,E:IUlpe~
rimi ,a .quella di 'chi~logralll1m;i ,1,38,0 ,che nOli
,rkaviamoi:n Itallia. Eippure, Iprima delle 'g'le...
bte, m:ancaVla più di IUiniI11iilJi;onedii quintalli
di ,olio ;d'oliva Iper :ralg1gilunlgelreill f,abbi'sqg'no
RrlimJenba,re, ,che è di C'kca 3 milioni di qU'in~
t,ali 'all"anno. PurtrOiPipa, dopo dre Le ISO[i~
Isticazioni slono Istate ,a,cce:r;tlabein tlUtta I:ta~
Ha, ,si ,sIOillO,ri'scOlntrlalte ,delUe les.irtaz,ioni n181~
l'aequi'sto di 'OIlio,d'olirvla, Icon una oO'llslelguente
dilminuzione delcall'suIDo. In tal m!odo i 3 iI11ii~
lli,oni di quimtalii 'all'anno, ,che eOill l'andar derl
t,empo pot,eva,no IseiI11ib:m;re,insuffici>enti, 'Oggi
sono inve,c'e ,slUtffici'enti e 11:0lS'aralIlino filllichè
non Isi ritedurc:herà ill COIll'SIUm!ator1eall'uso dell~
l'allio di aliva.

,occm1l1e Pél1ciò 'svilluppa,l1e i ,nuovi i!mtP'iaiI1~
ti e migliO'rla::t'e la t.ecnioa, non ,Rslsocialr:e l'o.1i~
vo ad altre coltur:e e combatter:e più ener~
'gicam,ente lIe i,nfestazioni,spedleCjlulelle da
iUis,etti, ,che tal1volta halTIino diilllezza,to il Ipro,..
dotto. rPlUrtl'loiPPOInoi s.alppi,ailllo che im .que~
!sta iSlta:gioille }a «mlOISlca IOl1earila» i:nfi'eri~
ISlceISlugli ollivi. In p rlO'posi!to tè da Irlalccoman~
dai:J:4e la Clr'ea:z,ioneO'bbHgaltori:a di eonsoll'zi
fra gli olivicoltori per la lotta anti~parassi~
t~;uri>a,perclrè il ,singoIo, quando iln'bere ':òone
ISlOillOoOllipite, 'non otterrà 'ailcuTI ,l1i,sultato IUlti~
le Ise ,le eontrade vidniOirisol~portano indif~
fSl1entememlbe il ;gemnle dis1muttore.

IOome è noto, ben 35 somo le specie di olivo
nella! 11"Iegoiom!eill1\editerra,ne!a, in Atf~rica e m,ellll,a
Nuova Zle~anda. Occorre Sltudi~ll1e,ed imporre
varietà migliori per caratteri colturali, tec~

nki ed economici ed adattare le specie ane
varie zone oJeifeme. Nell mio Lazio 'p,revalgono
~,a «'ca,:tibogtIl,ollla», La ,«ToseioLal», eClcetera.
Purtroppo i :t'innovi e le estensioni delle col~
tu re ,oliviool'e, ,anche .prima deilla 'ge:lata, in
Italia andavano arilenrto, for!s,e pel'lchiè vi è
a,ll1c'Orail diffuso pr,e!giudizio ,che illon Isi vruo...
lIe Ie ,non 1Stdeve 'altiIJende,re ill Iontlanop'l1odort;~
to piantando per i nipoti.

'Q1uanti somo gHett'alri di te:r:reno occulpato
dall' olivi coltura in tutto i,lmondo? E'en 7 mi~
lioni. Che questa statistica invogli di più i
nostri agricoltori ad occuparsi dell'ovicoltu~
ra, l,asciando da parte la vitivinicoltura che
purtro,p,po ogni anno ci presenta quaIche cri~
si di abbondanza. Per redimere tante zone
agricole depresse, specie nel MezzogIOrno,
Governo e Nazione debbono orIentarsI verso
l'instaurazwne di unapoIitica dell'olivo ba~
satasulla concessione dei benefici già enun~
ciati, ,sulla ,creazione di nuovi impiantt, sul
rIdimensionamento dei frantoi anche per
mezzo di cooperative, sulla dIfesa dei prezzi
remunerativi e sulla riduzione della pressio~
ne fisc,ale.

,ono:revoli ooUeghi, noi non dobbialI11JO'in
questa occalsioille occ:uparC'i sOIIbanto dell'OIlio
d'olliva ,e della ,sua c1aslsifIcazione pe!r 3.rSlsi~
oura,Ye IlagenlUli1n:i,tàdel :pI1o,dotrto,ma ,alllche
delLa coltura re della di,sinfestazIone dai pa,..
rtals8i,tiperlchè, oomle ho detto, salppiamo, per
8IsemJpio,che quando la mosca oLea'ria infie~
ril8c,edimle'zza illip'Y'odo1Jtoe110r,ende impuro e
maLamente ccmmes.tibil>e. L'olivicoltura, ono~
Ire~oli ciOllleghi, i,ncide fortemente sull'eco~
nomia nazionale; perciò noi la dobbiamO' ra£~
forzalr,e con una maggiore estensione delJ'e
,piantagioni, evitando che lo sfruttamento
delWolio di oliva non ,vada a vant,aggio dei
frodatori ,e dei 'sofi,s:tltcator:i dei generi a:li~
menta:ri. (Applau'si. Congratulazioni).

,p RES I D E N T E .È iseritto a parla~
re il senatore Roda. Ne ha facoltà.

R a D A. Onolrlevoli oo,1I8Ighi,dopO' avelr
SlB'l1ItItolla chiara espoiS'izIone dellgries,iden:te
della Gommiis,sione, ollor:evoleM>el1'ghi, io mi
permetterei di esporre alcumi punti di vista
personali su questi due disegni di legge.
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Come voi sap.ete, il primo dei disegni di leg~
ge ha per 'Oggetto la classificazione degli alli.
e per scopo pr1imo quello di stroncare, se pos~
sibUe, l'odioso i11ecito del1e firodi alimem.~
tatri. .Ad integr,azione, 'Poi, vi è luna Iegge di
portata, fiscale. Potremmo ver,amente chia~
mare questa prima legge la legge dei pen~
timenti. Ho avuto infatti l'impressione che
mlentrle in 'Un:primp temlpo ci :s'iIs,iareso ,con~
to, da pla,rte dei proponenti, de'Ha inecessità
di un'a 1e,g1geve:mmlente O'rlganica, oomrpIeta
ed :efifka.ce ,che poneslse ,fine a quest'i tipi di
scandailos,e Ispeculia;zioni !ai dam.ni del elons,u~
matolre, in un 'suecess:ivlO,,recentilslsimo imo~
mento, gli emendamenti presentati dalla
C'ammissione di agricoltura mi hanno dato
ia sensazione di voler mettere, all'ultimo
istante, molta acqua nel vino della buona in~
tenzione iniziale. E valga il vero.

n primo larlgomJento è que!I1odel grado di
acidi:tà deg1li 'Olii ,cllals,si,ficartiverlgini, e cioè
quelli derivanti .dailla s'OlIa spr'eIITliirtuY'a,mecc:a~
nÌiCa deL~e .oLive 'e ,che Thon 'abbi'anQo ISlubi,tola,l~
cuna manipolazione chimica ,all'infuori del
laVlagg10, de111a sedim:entazi'on:e natlU!ral'e e
della Isuccessiva filtrazione.

Infatti, mentre la prima stesura della Com~
missione di agricoltura stabiliva che i'olio
extra vergine di oliva dovesse avere in peso
un grado di acidità es,pl1essa in addo o1eico
lI)Ion s,uperior1e laHo 0,8 per oe:ll'to, che l'olio
sopraffino verginle d'oliva nOill dovesse !SIU~
perare in addità ,1'1,2 per cento e così via,
eC00 ,che -ci tlroviamo di ;flrOlnrtJead un emendra~
mento, propolsto dalllia 'steslsa Comn:n:is'Siioille,
che in Ipratka a,I!l.arg1a1l0te'VIolmente Il:e ma~
'glie di questa da'ss,ifica:ziiOll'~, gilUistaITlle:nte
halsruta Isui di'Vlers,i g11~a,didi addiltà delgli ol,i
di sola spremi tura meccanica delle olive, per
cui l'olio extra vergine passa dallo 0,8 'per
cento alll'l 'Per 'cle.nto, quello ,sopraffino ver-
gine dall'1,2 :per .cento al1'1,.5 :pelrce1nto, quel~
110,fino Vlelrg:ine,add:ilri,ttlura dal 2 per cento al
3 pelr c:en1Jodi tOi1.1eranza in 'acido oleico. E!p~
pUI'Ie qiul8'sta lelglg1ein Vierità e011lti'ernedell buo~
no. e ,per questo mi dispiace e merlaviglia
questo atteggiamento deHa Commissione di
agricoltura.

Indubbiamente, come dicevo, del buono c'è
in .qUlesto prQovvedimento di legge, ,a,meno
neUe inrte.nzi,oilli dei Ip:wpon:enti. V1edasi, ad

es:empio, ill di.s:posto deU'arrti,co]o 7 dellla leg~
g1e di .cillaislsifiea7Jioll'edegli olii, i,n oui final~
mente s,i Istaibililsoe il divieto di VlendeiI'8'olii
'all'infuQori di quelli pradotti secondo le norme
:tars'sla,tivamemte dettate dai primi 3 lalrticoli
della legge sulla classificazione, e quindi pra~
ticamente ,si :s,anlCÌ:s.ceil diviletodel1a es'terifi~
cazione, base e fonte di tutte le lamentate
,Siufi,stic,azioniin quelsto calITllPo.

E melg,1lio ,aniCOll.'lal, ,con l"ail'ticol0 9 deLla

1eg1ge di cl.aslsifi:c,a'zi1oill,e,ifilllaLm)ente ,si 'San~
c1soe ill siano prindpio ,che, pe:r 'l'a1illl1ienta~
zio,ne, non ,potranno, d'ora 'in ,av!an,ti, eSisere
p,r,e:datti o illl1iporltati, ,e quindi nem\DJJeno ven~
:dJuti ,all'iignalro :co'Usumatol'le, olii ,che non Isi'a~
no o di OiHVlaa di ,sem1i. Pl'irnclilP'io balsm'a'l'e
O'v:esi vogli:a seri,amjente bandire e dilstrug~
g,elI1e« l'imtmondo mleroaJto », -come 10 ebbe a
definilr,e m,ella IsUIa 11'e~aZiIOIl1!eil Isenatoll'e S,:l~
lari,in clui l',ollio d'i alliva vilene fabbricato
perfino cIOn igli alberi di !pino 'e di abete.

AIltrlo pentimJe:nto, da Ipm"lt:edelUa Gomtm'i,s~
siane, che è d,a respingere, è quello attinente
alla cla,ssificazione degli alii di oliva, laddove
l'olio vergine di prima spremitura, menzio~
nato nell'articolo 1 e sino al paragrafo 4°,
allQorchè viene addizianato cOolcosiddetta 'Olio

lampante, rettificato nei modi espressi dalla
legge, viene ancora ,chiamato «olio di oliva»
mentre, III un primo tempo, la Commissione
l'aveva definito non più d'oliva ma «,olio
commestibile comune di la qualità ». Peg~
glO: quando si tratta di un prodotto otte~

nuto dalla mescol'anza di olio vergine di
spremitura delle olive e di .olio estratto dal~
le sanse (che nan sono più olive, ma un

10'1'0 già sfruttatislsimo 'sottopmdotrto) ,110si
vuole amCIQlraIgrubellla::re'COlme «olio di oliva
di 2" qualità » Imen~l'e, in una prima ed'izio~
ne, Ilosi :era -gilulstamen,t,e qualificato ,olio C'O~
m/une comml8ls,tihile di 2a qualità. l'O perlslQlllal~
ment'e ,l'O,chiramerei lpier ,que:11o:cihe è, e cioè
« olio di s,ansa ». Perchè tirare in ballo il ter~
mine olio d'oliva, che deve essere riservato
alil'olio Vlel1gine di plrima ,spremjtura delle
olive, quando invece si tratta di miscele con

rettificati o di sansa o di olio lampante?

GAR E' L L I , relatore. L''Olio laJmlp'ante
è o1:io ve-r'gine!
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R O D A . n'lalcoo~do, 'però 'Suipera come
acidità 'e'SlPir,€/ss,ain addo olekio il 4 ,per c,elato
in peS'o, e Soplfattutto, all',esame, denuncia
odori diSigus:tos,i e 8'gradev;oli, qualI di p'u~
tlrido, di rancido, di verme, ,che evidremt,emem~
te ,non 10 r'endoino cOmJmestibi,le!

Coo:njunque non sidJeve ,più ,chi'amare « olio
di oliva », neppure di 2a qualità, l'olio misce~
lato con quello di sans,a, Iperchè in questa mi~

S'cela concorre solo 'per una mi'ni~:n<a ip,arte
l'olio verlgine di prima ,slpremi,tur1a, mentre
la maggior parte (e in certi casi si <ani va
fino alla pmporzione di 1 quinto 'di olio ver~
gine di ,prima spreo:niltull'a e di 4 quimti di
aHa di sansa) è appunto costituita da olio di
s,ansa. Con il che ,si ricade (poi nell'equivoco
della legge del 193'6,cihe ha chi1alrn:artoolio di
oli va quello che è invece, in prervaLenza, il
p,rodotto di ,un t~attamento non dell'olirvo, ma
di un sìOttoplrodotto dell'OIliv,o, la ,sa:nsa. <Sen~
za contare che, in tale caso, l'olio rvergine di
primla ,spremitura lo ,si o:n.isc,eI.acon l'olio di
,s.runsa ,s'o,ltaill'to nei ,ca,si di difettosa qualità.
Mai :si mlisclela ,COInla 18ans'a illprodotto più
fino ottenuto dailla IspremituI1a delle ohrve! Ma
,tutto dò f,wrà :palrrt'e, in lun 'Secondo tempo, di
una ,di.sClus,sione in :sede di ,emend3.ll11iento ,aHa-
due Ileggi in ,ogg1etlto; di,sclUiss:iomeche io mi
alUI~U:L'Ov:alg1a a ribadire, '0on ohi<airezz,a .ed
energia, che oJio di oliva deve essere soltan~
to quello che ,proviene dalla spremitura mec~
canica delle olive e che occorre reprimere
00n ,dira:stica ,elne:r;gia ,Q!g1lliie qurulsi'asi f,rode
in questo Is,erttore. Stanno hene le Is'anziolli
p:reviste, :mia è ,chilaro che ,ess:e morn debbono
restare, come è avvenuto sin qui, lettera
morta. Ed è la stessa relazione governativa
che ,si dà ,la brilga di ,eLencame le div1er'sle 1,e'g~
gi, sluc;cedutesi ,sil1lqUli nel telITllPO,che av,reb~
be:ro dov:uto 'av.e~e 110'scopo di IP'rotegg~e:re il
,settore della ollilviooltura nlazioDJaJe le Icon 'eSSla
il cOllisumatore. La 'felialzione 'goVlernativa di~
ce testualmente che, al fine di impedire la
illeÒta, 1imudolenta :atti'vità Vlo[ta 'a Igahel~
laI1e~lii si.nt:etic,i, ,oJiidi esrterifi,caziOlne :per

'Olio di oliva, furono emanati tre appositi de~
creti.Jegg1e nelgIi anmi 1953, 1954 e 195,6. Po~
urei aggÌlu1ll<g1ereche precedentemente 'a que-
&ti tre decreti leggi, che 'avrebbero dovuto ga~
11amtil1e H consumatore, ci :DU,anche la le;g~
ge del 1926 ,e Ila leg1ge del 1935. I rilSlultati di

queste «'grida» ,rko/rr,ernti Iicomos:CÌamo tut~
ti e formano oggetto delle denunce, proprio
di questi Igi'Oil'illi,sulila 'stalilllpa di ,tutta Ita~
Ha: ,tutti i gi,ornali 1)'a:r:lalnodi scandlali, di
,sofisticazioni nel settore olea,rio.

Ed ecco ,che ora arrirvia la presente lelglge,
la qua1e evidentemente ha, in confronto delle
leggi passate, qualche merito: il merito della
organicità, soprattutto il merito di avere fi~
nallmente tenta to una dassif'i'cazione dell' oJi.o
d'oliv:a, ,che, 'più iOmeno, .ci trova, 1Jutti ,COin~
se~ielliti; ma è in m'dine di tempo ed in Oil'ldi~

'ne di ù1mmer:o esattamente La :sestlal legge dal
1926 in poi, 'aVlènte !per scopo quello di ,por~
tare ordine ed onestà in un settore ove que~
ste due espressioni sono vuote di contenuto.

Ed è da quest,a ,colns:tata'zione che ha olfi~
gime il mos,t,YO'scettidsmo; ,se inva,no le lliU~
me:rOlse JJe:ggi pt:rolilllulgate pI'Ieeedentemernte Sii
sOIno 'sforzate di ,ottemier:e Iri,sultaJti lalp'PreZZla~
bili in questo campo, è lecito da paft)e no~
stra nutrire seri dubbi circa l'efficacia di
quesrte Inuove di,sl[posizi,oni, e dò o:n.allgrado le
,serile (sanzioni che la pr'eisente legg,e Ipr,evede,
perchè, se è vero, onorevole Carelli, che in
questo di's.eglllo di lelg:~e :sono oomtelITJ[plate
.sanziolli ,abha,srtanz,a ple,slallti <con 'Pene dei\ien~
tive sino a tre anni di redusione e multe da
2 slino la 10 iIIlIi,lioni pier tUitti oo,loroche pll'()"
dUJcollloo ia:nI[p'OIr'vanoanche in tea:nIPol'aln€'a Q
pOITIJg:ono,in ve[)Jdita olii fluidi commles,tibili
diversi da quelli di oliva e di ,semi ~ il che

semJhI'leI1ebbe :surffidente a tutel}rul1e i consiU~
matolri Is,e]e leggi in TtaIia fOl&s,ero'sel!YllpEce~
memte ri'Sipeibtate, cOlme ,avvi'ffilleQmogni Pa,ets,e
dvile ,di ques1t1aJtelrra, ~ è ,anche velro che da

t'empo abibtalst,anza'remoto, e cioè, se non va~
do errato, da'l 1930, anno. inc'Ui tll'orvòap'pli~
,eazione ill nuovo Codicle Ipenale, esi,srtono pe~
ne, ,ed assai ,seveDe, per colmo ,che, attra~
ve:rso ilUedte mallipaLaziorni di 's'Osltamz€a,}j~
mentari, attentano alla salute del consuma~
tare. E1 vi ci.tosoltanto l'articoLo 440 del 'co~
dice penale, che ha per titolo «adultera~
zione e contraffazi'one di sostanze alimen~
,tari ».Que:s:to arlti<c010 dJj,ce: «Chiunque oO!r~
,:rompe o ladultelra >sostamz,e dest:iJnlate ,alll'ali~
lillIoota:zj,on:e, prima che ,si,ano attinte a di~
lS'tribuite peìl' il consuma, l'1endendol]e perico~
lose ana salute Ipmtbblica, è punito con ,la re~

.

dustolne da tre anni a ,di,ed anni ». Dunque,
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l!1Jon,la T,edusiOlllie fino a tre anni come p're~
vede la pres1ente nuova legge, ma da un mini~
mo di tre 3Jnni.

H3Js,t3Jva dunque ,appli'Ca'l1e il eodiee perrl'a~
le: da questa mancata ,applicazione deriva
la continua fI\ode cOIT1ll11lessaai dJamlnidel oon~
sumatolre da part,e di t'roppi fabbric,a:nti di~
Isones1ti, C'Oingra,ve nocumenta (è evidente)
perr l,à saLute ,del citt,adino. Ed è da questa
mancata a,pplicazione deUe nONne 'penali che
ha .origine il mio sGettidsano in merito alla
a,pplicazi,om.e che ,sarà 'fatta de1la pr,esente
legge.

C A R E L L I , relatore. Ma la legge spe~
c:iaIe nOln ,annulla il ,codicle penale.

R O D A. Ho valluto solo mettere in 'l'i~
lievo I}a dis,col'danza tra il 00diee penalI e, che
è una legg,e di eara.tt€lI1egenellalle, e quest.a
Legge prurticOi}ar1e. Se If1bbiacmo 'S'emtirto il bi~
sogno di ,emalna,re una legge particolare, ciò
dimostra che i,l codice p9,nale, almeno per
qU1l!uba attiene ama repressi,one del,l,e adulte-
razioni e delle frodi lallimentari, è SlemlPre
stato crulpE"stato e disattesa. Da ben v'emtinove
anni è in vilgor,e i,l'llIuavo ,codicle pem,al1ee con
essa Je norme di r:epres1siOlne delle frodi aJi~
mentalri Icon pen,e detell'tilve simo a 10 3Jnmi.
:IDbbeTI!e,io ,chieda a11'onorevole Mimi,srtI\a di
citarmi un salo easo, che ,si sia veri:fioata dal
1930 ad oggi, di un fahbricante dilsonestoche
,si'3Jstato condanlniata in base al clitato al:rti~
00101440 del ,codi.ce pen'3Jle!

Da o/Ule:srtasilst.ematiea ,e toLLerata Ilacler~
zione d~i pJ1ecetti posti 'a slalvagua'rdia della
s:a:lute .dell oom,slUimlatore derivanO' .e l'iattuale
siltuazione ehe forma oggetto di acclUsa da
.parte di tlutlta l'o,pi,nione pubbHcae ,i,l dif~
f,u!so andazza, dapaJ1te >di ignobili S'pe,cula~
tori del ricorsa al pracesso di esterifica~
z,io;e dei grassi animali, dei .gras,si daUe pro-

venieln'Zie 'piÙ ,ete1r'ogonee, ma appunta per
questo, d:i Inodva composizÌ1olllie ,e poi >usati
cClillie mesool\anza,. nellia, 'più beni,gna deUe
ipotesi, oom o:li.o di Iprod1uz:ione d',olliva.

E veniamo ora, con molta rla:pidi,tà, ailla
}8Igge di 'Po'r:tata tributalria, ,che dO'vl'ebbe e,s~

sere riveduta completamente perchè sia po~
sta in relaziane can quella che sarà j,l testa,
defirnitivamente approvata ,diall Sem1a,to, deUa

legge ldi dals,s,ifieaziome ,degli ,alii. la debbo
anche qui esprimere ak,ulne cansiderazioni.
È vero ehe la 'Gom!m:i,ssione, a.ccedenda aLla
nostra iprOlpost1a, ha ridotlta ,1'iIT1\pOlsrtJasui 'co~
siddetti rettificatiplrloveni,enti dalla Iavom~
zione dell'olia lampante e dall'olio di sansa,
oli i ,che si US1l!no quindi per corI1eggere gli
olii vergini di pressione; è vero, dicevo, che
la Ccmmi,ssione finanze ,e tesora ha ade,rito
alla nostra p,yoposlta di 'abbassare l'imposta
che orilginarkliJ:ll18lnt,eera di 300 lilrle al quin~
talIe, ed attua,Imlente è ridotta la 10.0 lire al
quintale, per cui l'incidenzasu'll'ultimo sog~
getto, il consumatore, è teoricamente nulla. È
infatti chiara che una impasta che incide nel~
la misura di 1 lira al chila non può certa-
mente spostare il prezza di vendita dell'olia
al consumo, perchè è facilmente assorbita in
una o in più dei diversi scambi che precedlì~
no l'immissione al consumo.

E tuttavia, ,onorlevoli cOll1eghi, io imtenda
far,e una ques.tione di :princirpio: dunque 'sj.a~

mo arrivati al punto che, per tutel,are un set~
tOll~eimpOIrtamrte ,come questo, per tute,laiI1e la
s,rulute del ,conSiUmaltOl1e,non ,si ,trova aItro
eSlpedi1ente che quella di lalpplica,re un'impas,ta
Isul COinlSiumo!È 'UlnprilllÒpio addilrlittU'l1a !pa~
mvdos,sale, è un :pri,ncipio del tutto Inuavo que--
'sto: che poli, a ben ve'der:e, eostitlui,s.ee IIa rte~
stimonia;nza viVlenlte, la dim,ostrazione i'l1colll~
futabile della carenza della legge, dell'incapa~
oità d.a parte d61 nostlJ1a Governo di fa'l" Iri-
Ispettlalr:e Ia Legge, di f,ar appliear,e la ,liegg,e
,penale ordina:ria, la<ddov.e es,sa {'omlll1ina 's.an~
zioni (ed a,slsai severe) Inei canfronti dei ISO...
fisticrutmi! Siamo quindi ridotti alll'erspedi€'n~
t,e delLa I},eg'ge fi,sca1e! Ma, onarevole Mini~
stJ10, ,si r:ende ella conta che dò è miolto !gra,..-
ve? Si l:vende conto dlJe questa denumcia di
assaluta im;patenzla della legg,e :penalie com,tira
IÌIIfI1odatol1e ed a dif.esla drena ,swlute della col~
let,tività è anche luna chilalra aaTIIlll!ilssionedi
impoltenza .da :part1e del Governo che mon sa
far applicrurle la le,gìge? E dò è tanto più
gmarve trartt,1l!Thdosi di iUmIs,erttore in cui tutto
il'popol0 italiano è dill'ettament,e inlter:e1sslata.

N aisiama qui di fronte ,1l!dUln'ilIlllP0S!tail
clui 'scopa è veramente sui generis,. pier tu~
telalre Ila ,g:enui.ni,tà deLl'olHo di oliva olglgi oc~
curre imporre, sia pure in m,ioora mill'imJa,
un'imposta sUlI conSlUlll1p. E.d aHara iJ1ielSSUmo
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può '8!sclludere .che, di questo pa'SISO,quand'O

'81 pas'Slerà al rislanlacmento di all1;ri 'settori
ahcrnellltari che s,olno olggetto,corme l'olioO di
olivia, delle più mdegne Is.ofI,Stic.azioni e dell,1e
più voOlgalri frodi, non Is'i ,s3Apràf.alr di melglioO
che 8;pPlliica:re una iTI1jposta, iIllv,e'ce di '8;ppli~
care il codice ,penale; far pagare il consuma~
tore ,anzichè ICiolpilre eon :sallutal'i s,anzioni il
sofi:s:tic.altor'e! Nessuno quindi può ,es'ClLuderre
che, una volta imbocoa,ta 'quest'a strada con
l',olia, domani ,si contilllUierà, poniama, col
burr,o; Ipoi v,errà la v,alta .de,lle Ip:a,ste ,alimen~
t.ari,dei 'glri,ss,ini ,e via di Iquesto passo 'sino a
non escludere nes,sun Isettol'le ,a.limenrtar'e, eol
pmtesto, IDIRlgari l,e'gittirmo le fOlndato, deiUa
per,seciUz',ione deLla frode. A (me 1.0'stll'umentoO
fiscale non sem!bra nè il 'più idone.o nè ill più
opportuno.

;È) vero che per 'OII~a,si incom1lnCli!\ coOn Ie

100 Elle al quiniba.le, ma ,noi sappi1amocome
vanna le cals'e in questa :materia: le i!IDlPoSlbe
Siuic'O'lliSIUIDIlsono le più fadli ad '8ISlsell'ema~
novl'lalte con ìlegg,erezzae con frequen'z,a d!all
Gov,eirno, tutte le ViOlllbein 'clui Cl 'sii trovi di
franlte la nec8!slsità di bilancio a ,a,d esig'enze
di C'8;ssa. Pir'8Isi lal'}aspravvilsta, si fi'nisc.e col
rlOalrY:ere 'al solito ritoc,co delle IIDIPoste indi-
l"e:tt,e 'sui conlslumi. E.c,co Iperchè noi, .S8l:n1[plre
cO€lre11tinema naistr<a, 'Posizione ,di ~OItta,contro.
le imposte sui coOnsumi, più che mai oggi ci
sJEmtiama in dove,re dI Ciomba,ttere lun s'imiIe
espedi1entle fiscale 'e dò :permgi,acru di chiara
plrincipio: icrldilpendentemlenrbe dall'arttual\e m~
cidenzla ,che, p.er ,krisoria c.hesia, istitluiSiCle
rtut,Dalvia IUln ben p8!r!i00Ioso plreoedente fi~
seale.

Onorevoli ooUeghI, ,per f,are un"altra OSlse,r~
vazion€ di carattereg1en'eraJlesul dilS8lWnOdi
.}e'gige n. 180~A, pel'llnerttletem;i ,dI 'rioo~dare
che una IIeg,g,e, p,er esslere a'pplicata, deve es~
sereanzi1JUtrbo :apphoablle. ,N.el nostro 08;8'0
leggiamo ~]l"alrtiioolo '5 che le r:affiluer'ie di
alia d'oliva e di olio di sanse, gli strubilimenti
di estrazione dI olio dalle sanse d'oliva e gli
stabilimenti e i reparti di confezionamenta
degli alii camuni commestibili sono soggetti
8 vigilanza cantinuativa della Finanza. Ebbe-
ne, tale vigHanza è necessaria e quindi oppor-
tuna; però deve essere possibile e fattibile.
Ora, :pretendere che la vigilanza continuati va
della Finanz,a, oltre che sugli stabilimenti di

estrazione e di miscelazione dell'olio di oliva,
si estenda anche ai reparti di confeziona-
mento del medesimo, significa non rendersi
conta del come stamno, in realtà, le cose.
I,nf,artrti quandoO la legge parlladi Il''8'pia'rrt,idI
oOlmfezionalIDiento, non può che f8;1'e riferi~
mlelnto Ia:i moltislsimI 'gro8si!sti e si8crni~rOrssi~
sN di ,olio ,che, in I:balilal, Isono dl1ca 500.0, se
non di più. InfattI qiues,ti IglrossistI ,e sImi'li, si
limitano acomlp.emll"e dallile falbbr,iche del1a
olio vergine d'olli'Va, .ohe eBSI non fahbricano,
e 'a m,e,sc,alairla Ipoi coi IrlettifÌtCarti pr'8tsoritrti
da,l'la pr<es1ente le,gg'e per ridJurne il teno11e di
acidità in peso dI ,add.o 'Olei.c.o.

Il 'cOlntrolilo dav,r,ebbe quindI eSlse:r'e eSIE\'r'CÌ-
ta,tosu qualche coslacom:e 5.000 gl'oBsi.sti.o
slecrnii~'gros:s:i'sti,ed è chiara che, 'pelr es'se'l1e
ef6clalCJe, >qIUI8ts,tocont'l'aIUo ,deVie essere conti~
nUla:tivo m senso a'ssoluto. A'vete f'atto ill .ca,l~
co'lo di quanti agenti dI Finanza si dovreb-
be portier dlspoN,e ,per VJlIgi,l,ar,ei,n modo per~
manente e 'C'onti'nualtivo, oltrle .aI gIà nlumerosi
fabbricanti, anche sui 5.000 :grossIsti che ml-

scelano gli aliI d'oliva? Altro rilievo che ri~
g,Ula1'da 'l'M,!;i.001o 2.0 dell1a legge 180~A, ,Lad~
dov,e all'incirc.a ,si affrelrmache le Iraffiner'le
dI olio di oliva 'o disa:llisa e 'qmleille,di aMo di
semi non dev,oniOa~erle ,comlunicazwni di sor~
ta, sia pure attrav.erso cortili a tubazlOlll,
can s!liponifid od :alItn ,sta;bilimentI in CUI si
i111lpi,elgano,gra!SSI di q1Ualsi:alsInatura o pra-
venien'~a. Io pen,soO che, ,se ,nOlI ,ei Jimltiamo
ad affermare quanto è detta nell':articolo 20,

consentenda la caesistenza delle raffinerif
di olio alimentare con le fabbriche di sapone.
lie frodi ,non le e.Jimimel1ema mal nell s,e1Jtore
delg11i.oliJic0111lllllestibili. !È a'ssai meg1J<io,s'ta~

bili:l'Ieche Igli olei,fi,ci, le Iraffinerie di olio di
OIliva '0 di ,sansa devono 'e,8Serl8disbalccatli ma~
tedalme:nte di a.lmen.o 500 crnetri, sle vode'te,
dai saponifici e dagli stabilimenti in .cui si
impiegano materie gmsse. Altrimenti sarà,
non .dico molto £acHe, ma ancora abbastanza
semplice farsi beffa di ogni controllo, anche
cO'ntiIThua,ti'va,'se ine,l medesimo luolgo, si'a p,u~

lJ'1elaJPlparl8!ll'te'llllent.esltaccati, ,sicontinlUli nella
1avoraz:iollle, li,n !pr.om'Ì'scua ,deleteJri,acoabirta~
zi'One, <ÒeJg1liami d'oliva a di 'semi e dei girassi
che davrebbelloesserl8 lunioamlenrt.e de:stinati
al progresso di saponi,ficazione. <Quindi op~
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portuni emend,amenti si impongono. Sopral~
tutto sono necessarie severe sanzioni penali.
CÌia applicarisi severamente contro ogni sOLi~
stIcatore, se si vuole oompiere un primo pas~
so positivo verso la normalizzazione di un
così importante settore, quello dell'aHmenta~
zione, a g,aranzia della salute di noi tutti.
(Approvaz1'on'i d(J)lZasmistra).

P RES I D E N T E. È IIslcritto ,a par~
lare II s,elllia,to:reSilmonu<Cicl, Ne ha facoiltà.

S I M O N U C C I. Ono:revolIe ;P1I'8Isi~
dente, onor'evolli co,lIIeghI, .onorevole M iinIlstro,
1:1dliseg,no di legge che ,oggi è Isot,topost,o allo
eS3Jme 'ed al:1e derlIiJJre:r'a,zio,nidel S'ern:ato, ,e che
rÌi~u,alrda ,le 'norme per la ClIassifieazion,e e ,La
vendita deglli ohi dI olilVa, è il plI'imo di una
selriedi pr:ovv,edimenti 1eg1iS'latlvI e di mi'Slure
che i:lPiall"1amento ed il GOVlerno dov;flanno
adott3ire ~rra:pidamlente se [si vorrà oonodJurlre
davvero, ,con Isenetà led illlljpegno, I!ma lotta
efficaloe contro ill dilalgant,e f,ooomeno delUe
frodi alimentalrL

La scorsa settimana in quest' Aula, ne]
00,r,so del dibattito Slul1e mozi.oni, SluU'einte'l'~
pel1amze e ,SrUlneInterrogazwni 'pr'else:nbalte da
v:mri 'SlettoI1i dell Senato, tutti Igli oraltOlri in-
terwmulti halnniO messo in rIuce l'estrema gra~
vitàdel fenomeno ed hanno invo.crato rUr~
genti le drastiche ml[SIUr,e,dil1ette a Sltromcla,re
Ia delittluolsa Iplratirca deli],e frodi e dene ,g,o[i~
stÌrcla:zioni iln maveria di a:limenta:ziome. In
tuttig1li interventI è slt.arta ,rÌ'Colll!Oisdutalra
call8<nza del]:la ,legilslazlione vig1ente nel nostro
P,aese in materi,adi Siorfilstieaziorne deigernr8'ri
alimentari. Tlutti hanno ,riconosciuto che qUre~
sta lliegi'sl,a:zione è in gmande l1ita,rdo ri'Slpetto
ai not,evoh ,progl'essi cOo:n!piÌlurti,specialrrnienrte
m questI :ultimil ialnni, ,da1lta ,sci,ernzia le dalla
t8<crnilca.'l'utti g.1i oratori intervenuti neU'am~
pio 'eaippalslsiornato diibatti,to della 'swrsa Iset~
timoo.a hanno TiconosClruto ,che g11i,organi di
vIlgilanza ,e di re,prerslsione del1e f,rodi a1imen~
truri, ranche se 'lluIITl1erosi,'sono ,del tutto irnla~
degua,td per coudiwrre con pmospet.tiV'e di SluC~
cesso una lottlal ,tena.cle contro i pirati deMa
salut,e.

È indubbiamente V'ero, onorevoli colleghi,
che le m:aIll1ehevoIezz'e deUa ,di,scipli,na giuri~

dica in materia dI igiene d8<].l'alim,ootazione
e la scaI1sa effici,enz.a .degli uf,fi,ci e dei 'Ser~
vi'zi di vigilanza ,e di {represS/iome del,le frodi
hanno favorito 'l'Ì<IJJsolY1geI1e,e H dila:ga:I1e del
triste fenomeno. È indubbi,a;mjoote vero che
lun' alg1gioml!ata legils:1a~i'one ,e IUln portenZlÌ'a.--
mento dreg1]iorgani Ballliitacri ptl1eposti alI (ìO'll~
,tr0l110Ipossono ,co:nrbribui:I1eal'endiere paù ef~
fka,c,e ILialotta ,contro le flro,di, ima ioco'llC'oY1do
con il col1ega s.enatore SpezZlalllio nel ritenere
che questi p ro,V'V'edilITltenti, da .soli, non [Siano
suffiÒenti a ,sltroncare ilia .de!littu'Osa pI1atica
deUe .fTodi 'e ,dellesofisti.c:azioni. Il triste fe--
nomleno di ,cui <Cisltiamo oc,cupall'do non può
tl1OiVal1ela 'gilUlstificazione soIa :n'el1a carenza
deMe 'll<O\l'meaegislllativle e nelLadebolezZlal deg11i
ol'lgani'SIITllidi vigi1all'7Ja e di l'epil18<ssione. Le
CalUrslevel1e che st,a:nno aHa radice del ma1Ie,
:lrecaluse plI'indpah ,che hanlllo f,avmi:to il di~
laJg,ar,e de[ rf1ooomeno delUe rrro,di <alimentari,

sono da ri'C1e.rClall1slinon sOlloIsul pilalllo te(mioo,
ma a:nche, 'e ,direi 'so,prart1JUrtJto,sul piano Ipo~

litioo.

Non basta, ,omol1evo:Iico,1Jleghi, V'all'all'ledel~
le buone ile;ggi; ino,n è 'sufficiente Ipooenzdare
g1li orrganismi di .crontroUo Isanita'rio; n'On ba~
sta dota'rre i nostri /1aborato:ri di a;nali,si deIle
piiù modeTrlle la!tltl1ezzalture le di peil1sonaile rbee'-
nÌCoa,ltamente qUlalifieaibo; non è ISluffiÒenrte
lav:elle dei llilargi,slbratI illliulITliÌlllatiehe 'sarpP'iano
appliearre irTIm,odo 00/lTertto llie:]leg1giviglffiJ.ti.
Tutto quesito, è, sÌ, 'TIreoessal"ilo,ma non è 'S1uf~
fidell'be per combattel'le con ,suC{)esSiOil male
del quale ci stiamo occupando, il male che
jm,siClirula lpIubblirc,asaJllu!tlt 'e ,cl:amneg1giad'eco~
nOllIli,a del nos1tro Plarese. Giò che OCCOlrrlei(J1~
narnzibutto ,e iSOpiralt'bu:ttoè Clrear1e, oome lrile~
v,ava il senatore ,spezzano, un c,uma, nuovo,

Ciò che occorre è dare diritto di cittadinan~
za nel nostro Paese al principio che vuole
tutti i cittadini uguali di fronte ana legge;

al principio, cioè, che deve stare alla base di
ogni comunità civile e moderna. Bisogna da~
re pratica applicazione a questo principio

fondamentale, che è sancito dalla nostra Co~
stituzione repubbli0ana, ma che quotidiana~
mente; sistematicamente vi'ene violato pro~
prlO da coloro che avrebbero il dovere, prima
di ogni altro dttadino, di osservare e di far
rispettare le leggi dello Stato democratico.
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,P,er ClreaI"e quest'O nuoV1O c1imra morale,

condi'zi'One 'pl1ima perr,affOlrZal1e I1Je11aco~
,scienza del cittaldino i,l ,plresbgio e Il'autolrità
dello Stato e degli istituti democratici, occorre

cominciare a colpire senza pietà la corruzio~
ne, il malcostume, le ruberie che sono alla
base di quella interminabile serie di scandali

che in questi ultimi anni sono venuti a tur~
bare la vita democratica della stragrande
maggioranza del popolo italiano. Bisogna

combattere quella mentalità che si è andaia
creando in vasti settori deUa pubblica opinio.-
ne, secondo la quale chi è onesto è conside~

rato uno sciocco e chi è lestofante è giudi~
cato degno di considerazi'one e di rispetto.
Bisogna im{Jedire che si vada ulteriormente

diffondendo la filosofia del «tirare a cam-
pare >, la filosofia del «chi me lo fa fare»;
bisogna mettere fine al principio, in vasta mi~

sura aiPplicato nel nostr'O PaeS'e, secondo il
quale il debole ha sempre torto ed il ricco
ha sempre ragione.

Oceol'Te falre t,utt'O dò che è neclels,sario per
rÌ'g:uadagnall1e ~al fiduGi'a di :tJutti i cittadlini
nello Stato dem.oc:ratic'o. Bi,sogn,a 'CT'eare o 'co~
munque r'afforz,are neE'animo del funziol1lalrio
dello Stato la certezza che, fino .a quando esso
adempirà 1S'c;rupo]osllITlljente e in mlodo i!ID~
parzhlile ,ai 'sluoli dov,eri Ve'I1S0:la ,collettività
naziona;1e, ,nulla aV1rà da temel1e, anche quan~

do Isaràchiamato ,ad inv0'cal1e O' ad 3iPl]Jlli~
cal11ei I1Ìg.OIridel\la ù,egg:e nei confronti di iUO~

mi'l1i ricchi e ,p<o<t,ent,i, di UiOlmilIli in:s<oml1TI'a

che, secondo la classificazione de'l comandante
dei vigili urbani di Roma, non appartengon0
al1a ,categ10IrÌ'a dei «,semplid ,cittadini ».

DiUll1'que,onol1evo,},i odLleghi, mettiamo ibut~
to ill nostro impegno Inell'elab0'rall1e ,e Vlarare
nuov,e 11eggipl6,r c;ondur'r,e unlaloltta ISlenZ1a
qUaJrbim1e oO[1tro la crnala pi,anta deM:e IfI'\Odi

e de'11le ,sufi<sticazi,oni, ma ibe[)Jiamo ben 'p[re~
se:nte ,che, Iper far dive'I1tal1e operninti qUle,ste
l},eJg1g:i,OC'0orr1e 'crealJ:~enel ,nasrt~o P,aese un

dimla mOlmlle nuovo, lun ,am!bi1ente 'ruuovo :nel
qUalIe la tutti i oit,tadini, 'ricchi le [poveri, d,e~
boli e potenti sia vi,etato calpestare impune~

mente le leggi dello Stato; un clima nuovo
dove veramente tutti i cittadini siano uguali
di fronte alla legge.

Onol"evloli 'c0'lle~hi, dicevo po.c'anzi che,
nel corso ,de~ dibruttirt,o delila 'scorsa '8lettllIl1a~
na, Itutti 'gLi oraltori interv,8Il1uti hlB.ll1nOre ~

damato d:Mistiohe misur,e contI'lo i rpi'rati dell~
la s3JJute. Da quegli int'e'rvEmti io IrÌ'ea,vai 'la
iiIDlP1"8s:sione,che questa vollt.a ci salrehbe ,sta~
ta la conoorde volontà del Senato, di tutto
IiI Senato, per Vlalrare luna ,1€'g~e che fosls,e V'e~
ramenrte ,un efficiente strumento a'egisl,ativo
pel)" difendere la Is,al:ute pubb1iea, par difell~
dene i ma1gri bi1anci deHe :famig1ie i,taJÌ3JIle
,e Ipelr dirfendere arnche 'que1l'rimlp0'nen:te set,..

totre de1la n08tra :economia rugrioola r:appl1e~
sentato dalll'olivioo1<tuI1a:. Quest,a mi,a ilffipI1es~
,sicme Isi è però ploofondamen<1Je lITlIodifioata
quando si,amo pals1sati '3!]la votazi,one degli ar~
dind del 'gioll1noe :deUe mozioni; questa mi'a
impre,sisione 8i è modirficata l'IadkallmentK~
specialmente dopo la replica del Ministro del~
la sanità a conclusione d'el dibattito. L'imba~
razzato e contraddittorio discorso del mm;~
stro Giardina ha, infatti, legittimato i miei
dubbi suHa sincera volontà del Governo di
voler veramente ingaggiare una decisa bat~
taglia contro i frodatori e i sofisticatori.

Infatti è ,sembrato a noi, senatori dell'op~
pOlsiz,iollle ~ e in verità 1l!on ,solo ,a noi ~

dhe ill di'&colrso del ,Ministro deHa 'sanità aib~
bia rvrail1'qudilili'zZ1a.topiù li giroSisi iplaplav'eri del~
Ja nostra i,ndIUistlri:aolea'ria 'che nOIll i oonlsu~
matori ital1<i,am.i.

Il iffiIi:nistroGi'a>rdina ha detto in sostanza
a,icou,s'Umlatorii: non crledete a ,butto dò ,che
in questi ultimi ,temlpi hla scritto la nostra
stampa; :n0'n al'1a1r!IDartevieec'8ls'sivament'e,
pe':rchènon tutte i1e fll'odi 'e 1118,s:ofi,sticazioni

hrumno ,efflertti noc:iv.i per ,],a 'S'allut'e.FigU'~a,..
bevi ~ ha 'P'J:1O'sleg1uitoil ,Mini,s,tlro ~ ,che Ja

scienza è :ri,usoi,t,a a :collllipiel"e ill prodigio di
,tl1aJsforma:l1e iin oiibo non nod~o ,alla Sla'lute
perfino Igli 'els,cr,ementi :umani; inf:aJtti l'uomo
Sipazhle n!oln ,pot:rà po:rt,rure, nei ,suoi vi:a:ggi
eosa:n,ici, cOlD1lunivrivande, ,edwrà -cibarsi oon
i 'Sluoi lesclrementi, opporbwnamBnt,e rbl1ru&for~
mati.

Que,sta informazione defl,Mini,g,t~o è ind'Ub~
biamenrbe illioIto int,ere'slslante, ana non è de~
stinlalta a rtramqui,llhzzare nessuno, <pa'l1chègli
italliani InOln inten:dono :da~lel'\O, noo inten~
dono arf:fatto rf'alre un oorlso a:ecelerawe 'ge'l1e~
y,a1e di Ipr,e:pa:raziolne ai furtmri voli slpaziali.
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Gli i:barLiani se~uono ,com amm,ilra,to interEisse
i progrlessi de1Ia sd€ll1'z,a e ,de~lla tecnica; ma
in fartto di a,Ii!l1liellltazione s'0IThopiUittosto COIll~
serv.ruto:ri: gJli italiani aITliamoalim~'l1tal'sicom
cibi genuini, così come ,ce li fornisce madre
natura. Ecco perchè il discorso del Mjni~
stro non ha contribuito a far cessare lo stato
di 'allarme che ha investito la pubblica opi~
nione.

Onorevoli ,coHeghi, i 'COllSlUll11Iatolriirta,lia~
ni, ,d'al'tra 'parte,si domandano.: 'perchè ,si è
8JttesiQtant'O :tempIO 'Dlrima di ITlietter mano al~
l'opel1a .di8Jggimnameinto ,delila lll'os,tT'alegisl,a~
2!ione in QYlIalteri,aIdi igiene de/11'a:limemta:zioil1,e?
Mi Is,em1br.adi nom. dire cosa Lontarna da,} ,"e~
:)"0affl€lrmando che, se queSIto. di,s,egno di l'eg~
ge, oggi 'so,titoposto 'a,l nostro elsame, ha 'po~
tmto vnycare lapol'lta di quest' Aula, dò non è
dOViutù oert,amente '8.11fatto che il Governo
ha lalvve.rhto l"ul'g,enrt,e .necessità di plromuo~
vel,e deli1,e i,niziaNve di caTartt'el'e Il€lgils.1ativo
intese a difendere i consumatori italiani dal
dilIagante f'enomeno delle firlOdi '8Jlimentari,
ma ciò si è pot,uto vel1ific,al'e 's'o/Loin oom.,se~
guenza de11'irre,si,stihill>e ondatla di sdegno e
di allarme che è stato provocato nell'o~inio~
ne 'pUibblka daLle l/1Iumell1olsiss]mef,r'Odi iOI1ea~
6e denuncliat,ein que,ste lUi1time Is'etrtimane.
Senza questi ultimi, recenti, clamorosi avve~
nimenti, Iregi'str.ati e depLorati ,daUa 'stam:pa
di ogni colme, con 100~nip'l'obabiliità la Ilord8~
volle iniziativa del mio inootve ,conrb8'rYianeo
S€ln1art.m,eSp.llari, che risale, badate hene, a
cilrea lun anno e mezzo Ifa, ,s,arebbe Tiiml"t'st,a,
ehi,Slsà per .quanto tempo. anc'ora, a langJu,ire
nei caiS'8.etti della C'ormjmiSisione pa1rlament'are.

III 'problema de]le frodi o'lerurie e l'ul'lgernte
nec.elslsità di ,t,l1Ovare mj'SUil1e ladeguate per
comhabt,erLeefficlacemente sono oggi ,al1l'OIY~
dine de:l 'gior,no ,della N azione. I 'cOtnISiuma~
tori i,taliani hanno aip:p'r:eiSO,i'udignati e 'stu~
pefatti, che i,n questi aln:ni, mentre .clred8lVano
di maingial'e de']le ,vi'vande condi,t,e con Jo
squi sito succo delil'ùHva, in erff,etti ml3,ngia~
WIIllO e bev,eva,no un mi'SCUlg1lrio,che dell'1{)tlio
avev.a ,sì il ,colore, ma ne,SS'Uina ,pal1enrt,el,a
a:v,eva, vicina Q lomrta,na, COin-il fvutto squi,

'sito d.e1}a .piam,tSl di olivo. I conslumntolYi ita.
E/ani in queste ultime [settimane hanno (ap~
p~eso ,che ciò che '€issi aCtqui,stavano e paga~
w.mo .come o1iù di olUva ,altrO' n'on era che

un anilsclUglio ,di liquidi lestratti daHe cose
più s'va'riate e impe:nsa,te, come grasso di ba,.
lena, come Igr1aJssodi 'asino, ooonle glrlRI8's,iTka~
varbi dali rifiuti putridi e m:alleodO'r'a:nt.i delle
Clucine e 'dei mlarttatoi, ossa di animali va!l'i,
zoccoli di eavalllied alltlre p0l1che1ri1edel ge~
neve.

Così ,un altro gl10ISiSOBca,udalo è SCOPP;lat,o
e 'si è 'aggiurnto '8Jitamti ,a:l.triohe in questi ul~
timi 8Jnni hanno dehziato Ila virt,ad€ll nostT'O
Paese. OO'sì un altlro fa,ttaccio ,s,i è aggiluntù
ai ,tanti la,ltriche in questi ultimd tempi han~
no T'Ìleo:YllpitolIre ,cronlalche dreinols,tri gio'Tna.li
le che ,c.elrta!IDiente non h aruno contribuito a
!raffOll'z:rure la f,idiUda del pOlp010 italian:.') [le}..
,lo ,stata ,democrat,ioo e adalUmlenlbaire ill ip're..
stigio del nos,triO ,Paese n,el 11Jjondo. Si è art~
teso, :anC'he questa volta, ehe ,scoppias.se il
bubbone 'PTiiIllla>di prlendelY'Vi r.i:pI3Irio.Ancora
runa volta illGoverno è 'rimasto inert.e 'e ,sOlrda
di fronte a un male la cui esistenza e la cui
gravità erano state vigorosamente denun~
ciate da molto tempo e da varie parti, anche
se esso si è manifestato in modo clamoroso
in queste ultime settimane. È vero che i~1
quelle denunce apparse sulla stampa qualche
anno fa, non si parlava ,ancora di zoccoli di
cavalli, non si parlava cioè di questa ultima
prodigiosa scoperta della tecnica olearia iia~
liana che è riuscita a trasformare in olio di
oliva, anzi in purissimo olio di oliva gli zoc.
coli dell'intellig.ente quadrupede.

«L'Espresso» e « Vie Nuove », questi pe~
riodki ,che da anni ,stanno cond,uclendo una
virg1orosaoamplagna contvo Irefll'iodi, non era.
no 'a oonoslc'enz.a di queslta ,ultima prod.ez'za
dei t,ecnici dei11'indUlstlrlilao1ea,ria di c.as.a no.
stra, ma già den'Unlci:a:v'a,no ~ 'a !butte let.,

tJer'e ~ ,1'USiO,nella cfahblrioazione dell'olio,

di Igrassi aniimlali e Ipedino di Igras,si .ricavati
dai ,sorttoprodotti del petrolio le del caTbo,ne.
Si pio"bl'elbbe obi,ettall'ie che «Vile Nuove» e
« L'Eis'pI1eS,siO» sono 'rivÌiste non gradIte alI
gusto ,dei nos,tri 191ovel'nanti e che pertanto
queUe denIUIll'c.enon sono milUlsdte ,a V'ar'cm~e le
'soglie del Viminale, :ma i,l dilseg:no di !e~ge
del nostro illustre coLlega :senatolI'e Sala,ri e
gli 'scopi che, .con il :sludde:trto di,slegJno ,di Ile'g~
ge, il senatore Sal,ari si proponeva, non pote~

\'IallO e ,non dovlevano ,essel'ie ~gmoratli dal
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Governo. Il senatore Salami è un iJ1ustre mem~
bI10 del Senato che fa parte del p.artIto di
'naggioranza; il senatore Salari è un at~
vento 'e inteJUgen1Je OIsservatore ,dJelilecorsie di
casa nostra; il senatore Salari è un appassio~
na,to ,studioso ,dei f,enomena Iche earatterdz~
zano Ila virta '8conomka ,e soci,ale del mostro

Paese.
Il slenatore S:alari, presentando ill SIUOdi~

selgno di ;Iegge suna daslslfiClalzi'on€ degli oli
di oliv:a, non è' stato 'IlliOSSO,cemameniÌJe dal
proposito di crea.l"e imbaraz:òo 'e difficoltà
alI Gov;enmo, 'ma è stato masso Siolltanto ed
esc1usivalIllie'nte dal proposi,to di sottoporre
aW'es:aill1iee alle dehberalzi,oni ,del Pall"lamelll~
to lunla m;ateria deEeata ,e ,di rilevante im~
portanza, sia dal punto di vista igienico~sa~
l1'ita:rioche da quello ,econom;ico e sociale.
III fatto, dunque, che i,1 disegno di Ielgge del
senator,e rS~l,arri'si'a starto porrtato all'esame del
Parlamento soltanto dopo un anno e mezzo
daHa 'Slua pi:l'eslentazio,ne ,sta a dimostrare la
inselllislibilirtà socI,ale dell Gove\rno ,e il,Sluo 'col~
pevole ,disil1lt,eres,s,e nei confronti del de1icato
probIema delia 'pubblica saJlute. T,a,le -giudizio
è tanto più vallido ,s,e Isi Iconsi,delra che i,l di'se~
g1ll'Odi Iegge che è oggli ,sottoposto lall nostro
esame mon rappresenta ,che un primo lpialS'SIO
sulla via che dovrà essere imboccata se ve~
r,amente SI vOil'rà diflendere i,l consumatore
i,taliano e si vorlI'à dif'endere e pot,enz,iare un
import,anti's,simo 8'e1:lto[1edeH"eeonomia 'agri~
cola dell nosr\7ro Pa,es'e. 'ÈeVlidente infatti, co-
me ho ,già Tli,Jevato nell 'COII'iSOdi 'questo inter~
vento, che per stroncare la pratica delle frodI
così largamente diffusa, per reprimere i fatti
delittuosi venuti alla luce in queste ultime
settimane, occorre adottare una serie di prov~
vedimenti legislativi e di misure che mettano
la nostra Magistratura in condizione di col~
pire quei magnati della nostra industria olea~
ria che alla ,pratica delle frodi ricorrono, oggi,
senza scrupoli e con la quasi certezza di non
essere scoperti o comunque di rImanere im~
puniti.

E:siste, infatti, nel mostro P,ae,se un gran-
de divario tra i progressi raggiunti dalla
ca:pracità fraudole'nta di 'alcJUniÌmagmati de Ha
nostra industria ol,ea:rlÌ'a ,e ,l,a ea:pa,cltà degli
org,a:ni e dei 'sle'rvizi dicontTollo 'e di replres~

'sione dei vari Mini'steri.

L'imlpetUQlslO'svilluppo de11a tecnka e delIra
sci,enza ha melSISOa disposizione degli illldru~
stri,ali Thuov,e possibilIità perl' IproduT'~e IllIelI'iCi
a:dJulterlarbe e som1s:tilc:ate, mlemtre 'gili ISrtJrlU~
menti di controllo e di reprelgsione sono \So.~
stanziakmente Irimas:ti quellI che eralllo al~
euni dec,enni '0'1'sono.L',attlU'rule ,svilu:ppo Idell,lla
chimica consente dI rilevare negli olii, e con
buona 'SIcurezz,a, le laldlulteraziom e a,e iSO~
,filstieazlOni, 111Iai si st,em l 'uffidaM di analisi
'arttIUla1ml€nte in vigore non consentono di
oombatteire ,efficaoemente l più 's'caltrlti ac~
,corgimenti dleVJasione a,dotltiati da a~(mmi
indUishiallidelil'alimentazione. Bi,soglIlIa 'dUtn~
que ,aggiornare i sistemi ufficiali di analisi
in modo da adeg1uraJ'1li 'allo svillUlPPo della
teCJmca dellle frodi che, cOlme è ,noto, di,spo~
ne di la:lìghi mezzi e di numeJ'1osi tSlpedruliiSti.

Il GOVJelI'inorl:esi,na l mezzI finanzilari ne-
eessalTi ,per potenziare Illal:ricercascirenbfica
nel 'nostro Paese, ma ,gli industri,ali mettono
llarghi mezzi ,a disposizione dei 1011'0,tecnici
per la ric€'l'ca nel campo del1e frOldi. Ano
,stato attlual'e ,della nostra Ilegi'slra:z,kme in ma~
tena di fI1O'di SII può v,eri,fical'e Iperfino il
fatto che un iIlIdlulsrt;ri'a,l'e,de'nlundato per una
:DI'ode ,rilevata 'con ,un metodo di analisi non

ufficialle, può ,con .Siucee,SISOfrure oPPosIzione
ad lun delCireto penale sostenendo ,che ,la eon~
dianna, è s,t'ata pronluncI~ta in bas,e a ri'sul~
truti di anahis,i non eomiplresi, Iwppunto, tra

'C}'ueHiu:ffi:dalli.
Ciò ,si,g:ni,fica, in pa,ro}e 'povere, ehe, ad

eSlemplO, un i,n:dustri,aIIepuò fabbri,ea,r'e 0110

'c'on zoccoli di ,c,avaHo e può rimanere im~
punito se attraverso i metodi di analisi pre~
scritti dalle leggii vigenti non è poss,ibile effet~
tuare l'accertamento.

:La nuova legiislazione che il P,arlamrento
dovrà v,aratre per cOlndrurlre :una 'effi,caCle,lott,a
contl'o lie fl'odI dovrà prevedere, ilnoltl'e, 'un
'seV'e\ro inas'prim;e,nto delile isarnzioni Òhe at~
tJUalmente 'SOOO assollutalilliente inadeguate
aliliawrrarV!itàdei Ibtti ideliittuosI denunciati
in queste 'ulit,ime ,settimane.

I,nal1iri Palesi, ,come laid eS'emlP'lO, gli St,ati
Uniti d'America e la GeTlllania occiden~
t,ave, ,sono operantideHe Ileggi Iche ptreve:dono
pene ben più ,g,evel'e che da nOI, neli con~
fronti dei frodatori nel campo deU'allimen~
tazione.
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Vrule La pena ,dI ,cltla'r'e qm Il ,ca,sa che si
è verificato lo scorso anno in Germania dovs
~ 'giu!dic.i di Wle,srbaden hanlllo c.ondanlU'ato
certo Valentm KO>rn dI Geisenhan a due anni
e mezzo di lavorI forzatI, a oilt'rle dielcl ml~
llOni di lire di nsarcimento di danm e a
cmque la,nni dI i'nterdlzione da IqUialllsiasl art~
tività crOllllIUlnque'connelS'Slac>O'nIIa prodiuzilOne
e Il .commerCIO dell vino.

TaIe ,slen;te~1Za,non può ruppanre s!ev'er:a se
SJ ,considerano, le :giravI eonS8'guelll'z,e 'che cer~
te flrodl derte'l'111IÌ'na11os:u11a ,sla1Jute del con~
sUIDatore 'e sle ,SI ,considera che certi lndlU-
sjhri\1ih >de1l"aINmentazioIDJe falIlino 'l'Icbr:so, a
mlartene >collOmlntl e lad 'all,tri ,a.dditi:vi di so~
spetta ,aziOone cancerogena. Il Gruppo comu~
nista, a tale proposito, presenterà degli
eme.ndamenti a,l 'd:i,s,e:g.nodI Ilegge ,elaborato
daUa 80. <GolJ:nJlll>islswne,appiunto pelrchè ri~
tIene ,che l'1rna~pnmlenlto delle ,s,alnziolni .ptre~
vi,siJe dlall dislegno di Il,egge che sitiamo esa~
minando rappr'e&e>nterà ,c,ertament,e una for~
be :rél111Joranmconfronti 'di c'olO'ro che ln~
tenderalllno violrurne le Illorme.

Altri lliUimerosi emendamenlb Il Gruppo
cornluni,Sltapresenterà an',elsame e aUe ,de1i~
berazloni dell Senato .nel OOorsOod:eMa di.scus~
sione dei V'all'i a'rtico1Ì ,deUalegge. Nel p're~
sientlar'e quelsb emend:aiIllientl i,l GT'UpPOCO'~
m)unisrta >è mOISSiOsalrtlalntOo,dalla voIorntà di
daor,e 'al ,Palese lUna ist:mrnlento Ilegi,slativo che
non IIas.ci slcruppatOle dI 'neSSlun gell'err,e ai
frodartmi e ,rappr:elsenti q'uindi un validirs,si~

m'O '&trumelnto a :difesa deHa pubblica S'a~
Lute.

F1a,cre.ndo quesito, 1101 S8naton c,oll11lunisrti,
sIamo convintl ,di andiame incontro 31111e .as1Jet~
tatiV1e dei conslUiIllatori italiani ,e a queUe
dei produttorI di ,oliva ,del nostra P'a€ls,e. Noi
siamo ,coscienti che in 'questi Igiorni Il''at~
bell'Zione dell ,pìa,ese è 'rivoLta v,erso il Senato
d,eHa R'epubblica 'e 'attende drul Senlato qiue~
SitOIprimo provvedimento 11egils1.ativo .che de~
ve Il'aP'Pl'e,s:enltlalrela prima Ipiertra de]}a diga
ohe ,dovrà ,e,ssere innalz,aJta a di,!,esa della
salute pubblica e del buon nome <1el nOostro
Piarese >nel mondo.

OnOlrevo,ll coliIeghl, ill dlS>e~odi legge che
stlla'mo :elslamllnalndo interessa più <1a viÒno
Il problernla ,deHa difesa <1el 'conslUm~t,o;re,
ma è indubbio che esso è destinato aid aveTe

del nfieSisl PO&ltlVi a,nlche ,per quanto con~
cerne la difesa del produttori di oliva.

Io ritenso quindi che commetteremmo un
g1rav,e eTlrmc ,se nella di,&c.us,si,one glenerale
dI questo dIsegno >dI J,e:gigeCl hmit.als,simo a
considelralre l proible1ml che ,ri'giua:rdano la
dif,esa del eOll'slUQ'nartmee non aM,ar'galslsimo
il nosltroes!all11le a'I 'problemiche 'SI rifensco~
no ,alHa dIfesa d] quell'ilIIlipmt.ant'es'erttÙ'j~e
deMa nostra eCOnOITnl.aagricolJra, !r'appresen~
ta to ,daUa Oiliviicoltura.

Lo stesso senatO'r:e <Garelh, nella sua pre~
g'e:vole 'relazIone, ha sottollineato ala, 'gralnde
~'mrpor:t3nz,ache ha 111s>ettor.e olIvicoIo ed
elaioteollJ.co nell'econom;'a del nostro Paese.
ElglI ha giustamente Idefinito il ,slettolre oh~

vicol'O ~ 'sono parolle SUe ~ «lUn 'poderoso
ramo delLa nostrla econormÌla ». Elgli ha ri~
l,evato in,oMlre che la oh vicoJrtura raprplre:S1en.
tl81 «un ,consistente p i,la,stro del Inastro e.di~
nc'io economi,clO e I&ociale ».

È ,noto infatti, a tutti InOI, .che 1'0ihvilcoll~
tura ralPpresent1a 'una delle princi:pali fontI
dI reddito, s:e non addl'ri,ttU'ra Ia princi:pale
dell' agricoltum c'erl1t,ro~merlidi'onal,e.

Il nostro i11ustre collega e mio conterra~

ne'O, ISlenaltorre Sallari, aria ed è hen COlliSlalp'8~
V'aIe :di questa ,realtà; edèstat'a }a COllisa~
pevol,ezza 'pi,ena di ques,ta Ir,ealtà 'che fon.da~
ment:alme'llibe 11,0ha g1uidiaJto,nella sua inÌzia.~
tlVla. ilelgilslIativ,a. Ma io credo che, oltre atlla
difies,a rdl un serttol1e cOisì iiIll1po'rtante :della
nostra economia, ,ed oltre alla difesla dell 'con~
SiUiInatore itali1aillo, Il Is,e,nratol1eSallari, corn Il
suo dise,gno di leg1ge, SI è 'P1'OpOrsrtodi dicfen~

del'e anche ,i rproduttorl dI olliva -deIl,a regione
uiIll1blI~ache, 'come quelli tos,Clani, sono i Ipiù
colpÌ,ti, i ,più danneggi'a,ti diaUe f,rordi ol:eade
rilspetrto ai p'rodutrtori di 'Oliva di ,altre parti

d' ItruIia.
È noto, infrartti, ,che i proclutrtx)jrÌ umiblfi e

boscani non sono affii:tti, che in iIllislUlI1amim~
ma, dallla mOSica ole,aria 'e ,dispOlllg10mO,di :una
attrezzatura iIllolitorÌoa modernissima. >DanOI,
III Urmibria, si pl1~oduce ollio di 'P'l1egevolilss.i~
IDle .c.alratt,eri,stiche che per a1Jmeno 1'80 ipE"r
cento non ,s,upera lungrardo ,di 'acidità. Ciò
è dorvuto a,nohe al f1attoche iln UiIll1brri:::tl'oiliva
viene Iralocollta .a mano ,sulla 'pian<rt>ae viene
Siubi,to rtrasf'Olrmata data la g:m,nde c1apacità
ffi1olhtori,a ,dei nostri frarntoi. Anche quarndo
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neUa: ,sola provi,ncia ,di ,PeY1ugi'a Isi piToduce~
vana 'olItre 400 mila quint1ali di oliva, <Cioè
prima della ~eLata del 195,6, I},a«]Uirata dellla
campagna olearia nan supeI1av,a ma,i i 50~60
gi'Orni.

N el s,etto~e deLla rt:r1alsfOlrmaz,ionedeUe oùi~

V'e, nell1a pr0'vincia di ,Perugia da 7~8 anni
svoù'ge un !'iuol0 mallta inllPortanrte 1a 'COOlpe~
r,azi'One. I piccoli produttOlri de1J},a nos,tn
iplI'ovinda, mezz,a<Ctr:i,0aItivatori ,diretti ,e pk~
c'Oli pIlOpdert,a:ri, hanno. dato vita in Qluesti
am.ni a ben 7 impianti cooper1aitivi di tTa~
'sfoI'!llrazion:e deHe 'Olive. Il più glrrunde di
questi i!mipianti ha luna c3.lpacità ùalVorativa
di ,240 quintali .neUe 24 ore.

Queste cooperative esercitana una bene~
fka funzione neLla difesia dei 'piccal1 'PIl'odut~
tori '8, disponend'O di modernislsilIDle attrez~
zla,tlulre, ha,nmo ,l'aiPPI1eSentata ,un forle 'Slti~
molo per indlUlI1rei fir,antoiani .privruti 'a p'rav~
V1edereaH'ammodernarrn'enta dei loro impilan~
ti. Il 00StO degli impia,nti di questi 7 OIleifici
caoperativi ,si ,ruggir:a 'slui 130~140 milioni di

lilr'e. Questi' impianti sono ,starti ipag'ati con
118quate Isoci,alli de,ue 4.00.0 familglie di pic~
cali produttori ,a,slsodati. N'Om !Urna li'l'a, q'ue~
ste ,ooopeI1rutive, hanno ,avuta da'uo s.tato, nè
SOltto fOI1'ffi:a,di0ont;ribiut'O, nè soiJto fOlrma
di mutui ,a bals<sa tasso d'interessle.

Ha voLuto dilI~e queste <c<ose,onorevOIle Mi~
ni,srtra, perchè nelHa pravincia di P'emrgia can
i soldi dello s.tato, 'ciaè 'can i sOIldi deilla col~
1ettivi,tà nazionale i Ig.l1oSlsi,algra:ri hanno data
viiba ,ad !Un'a eantina Isod3.l1e, ma 'a que,sta

<specie di oooplerativa non 'poslson'O :ald<eri're
Jbutti i 'PToduttori di uva. I !piCicalli'Prod\Ut~
1j;00r,i<che nan 'produ00no ameno 20'qiulintali
di 'Uva non pos1s1ana ,aderirvi 'Perchè ciò è
'v,i'etruto in modo 'cat1egOlrÌ'ca da un rpred.sa
alrti.colLa deHa Istatuta di que1la ,cantina gO~
citale. In ,tal modo Isi è voluta iesdJUdere da

'qJuest.aeantinla soci:ale Ilia .stra,grande ma'g~
giora'llzla dei mezz,adri, dei ,coltiV1altolridiretti
e dei pic,coli pr'OlpIrietari 'e affittuarri.

Questa caoperativa o pseudacooperativa ha
1~liVlutail 10antriburbo daLl'O Stato, ma:J.graJdo
ohe 'abbila ,adottato uno 'startlUto che in ,so~
:stan~a vi,eta il raggi ung,imen;to Idell fine rplre~
vi'Slto dalla l'egge ,che è qUle.Uodi :tmte1are e
di ,ailUtrure IsoprattJUtto i pic'0aùi ,pood!UIttori.

Plrenda ap:punto,oniO'r,evole Ministro, e
V1eda di IpravV'edere 'se è il ,caso. (Cenni di
assenf!o dell'onorevole Min"°stro dell'agricol~
tura e del!e foreste).

E0CO dunque, onarev'OLe 'Minis,tll'o, IC'Ol!ne
vengono fiuari gli o.rientamenti del Governo
in materia di oooperla:ziane; is'i negano 'aiuti
ci'oè all1e vere coa.per:ative dei pi.c100Hprodut~
tori al.gri0ali 0he 'adelIl1jpiono aMa loro fun~
zione ne1Jla rpel11f:el1:lta,adelI1enza lai prindpi
de1la mutualità e della demlOC'razi,a, mentre
si fmNli'slclon'Oa ,1ar'ghe mani mezzi la,i Igl'a1sls,i
algrari che formano de11e 'sodetà che ,con la
cooperazione llibera ,e vo1<antaria nu1la han-
na ache vedere.

Ma, 'onorevoli ,col1elghi, rSClVlsa,t€mi,dell,a di~
vagazione ~ Se:ppUTle div,a'ga'zione si può
chilama,re ~ e Iripirendl'amo in e'Siam€il pro~
b1ema de11'olivi001Itulr,a. GOITJJedklevo, i pTO~
dJUlttari di aliva de]la m1,ia Riegiome ,sono i
più inveress,ati allle leggi di tute1a del Iplro-.
datto. È evidente che ,gli olivicaltari che sa~
na in gra,da di imlmetterle ,SIUlImercato na~
zionale u,n prodotto 'pregialto, ,siano rpairti~
cola:lTIl)ent'e ealpitidalle f'rodi olearie ed ab~
bian'O ;butto da ,gUlad,agn:ollreda luna legi.sla~
zione che 'elhl1JiIl1i,a IpeG"11omenolimiti le 'at~

tività fraudoLente .nell Isettore de11'industria
o}.earia.

Por qV'8<sta ragione i produttori d<elilamia
regione oo,ll'sider,ano crno1ta rproV'vi<dlal'inizia~
tiva del sleill'a,tore Sa:la'ri. Pelrò io .debbo dire
qui ,con tutta franchezZia ohe laJrtri pro;yve~
dimenti hanna 'altteso i'nvana dall GOV1err:na
i procltuti:\:olri >d'oliva della mia regione. Go~
me è nota ,la teYr'~bile ,gelata dell 195,6 ha
causata danni :rilevantislsiITJJ al :patrimornio
olivkollo della r€lgione u[1l[brla,. Ne1llia sola
provincia d.i IPeru'gia i danni sona lstati V1a~
1Jut,alti lsui 20~25 miil.ialrdi di li!re. In com,se--
gmenza della IgeJa,ta, 3 m,iliani e ml8zzo di
olivi, dei 6 es.i,sternti, vennero rtalgUati alI
Ci00C'Oe per 'gli altlri Isi 'rese neees,slalr,ia la
ricostituzione di tlu:tt.a La ,chiamla.. Con ciò il
,ra0collta <di 'olive del 1956 ri'suLtò 'Pressochè
ITulla, ,e oceorlreT:anno 'ancora ,6 <O7 anni per
rito.rnalYie3.lu,a lllolYlm;a:lità.

La 'Pravineia ,di P'eru!gia prodlu0eva, IPlrima
dell1e ,gelate del 195,6, <CÌIrca120 :mHa q'Uiill~
trali di olio, mentre .ne]1,a ,clamp1agna oJeal':ia
in corsa, e 'Ciaè d.aiPo 4 'anm.i <d>3.l1lia'ge1ata, si
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pot,rà r,e,allizzar,e run r'ac(;olto che nan slup'e~
.rerà i 12 mila qumtali di aha, cioè appena
~ade:cilffila palrte dI queHo che SI pirodluoeva
prima della callarmi.tà d.el 1956.

Elbbene, in cOTIisidey,azione de]ll'ill1llPoll'tanul
ohe il'se,u,O'rle OIIivicol0 h.a nell'eCOlnomÌ'a aglyi~

C'C'la.d:el nOlstro P,a,e's'e, e an,che in oonsid'2~'a~
z.wne della l'iconosiCÌuta povertà dell\ecoI1o~
mia agricola delJa T'egwD'8 umbra, il Go~
verno ,aVirebbe dovluto proglY1?mmllare un ma.s~
siccio i'ntorvenrto a f,avorl8 dei coltIvatool'l di~

'T'eUie dei pwco1i propri,e'taJri ,così dUl"a~
ffiEm:te ,colpi,ti daUe gle'l,a,te del 1956. Ma 111Una
è ,s,t,ato fatto in questa direzione; nessun
in,tel'vento specifico ,si è complluto a favore
dei piccoll olivicoltori della mia reglOne.

Uniche piroV'vide,nz'e di ,ca:rat,terle naziol1lale
che hanno ,operato ~ e vedremo com~ ~

sono quelle che si ,riferislcono aHa leggle
n. 839 del 26 lU:gilio 1956, che ngllJa,rda il
iplano quinquennall1e per ,l'iner'emento deUa
olivicoltura, e la legge n. 1178 del 3 dlcem~
bre 1957, chepr:evede la conce'ssiol1'e di mlu~
tlui ventennali all 3 per C'e!nt,oper le oper'2
ne.eessarie al ripristino dell"effidlenza 'P'ro~
duttiva degli impianti olivicoli danne,~gl,<1rti
dalle ge!la:t,e del 1956. Dei 900 miliGni 1'J!s,s'e~
glnalti all~'a 'provi,n6a di rPerugia .sulla ùl2'gge
n. 839, S'o,Itanto 3,60 iID1ilioni sono 'sltati con~
cessi oO'lTIie contributo pelr1e 'piante tagliate
alc1O:0co, lIT'~entre le Idomande pelrVe'TI.!Uteal~
l'Ilslpcttora'to drelil'ag'rioo]tlulra diPen..1lgia d:1
p'llT'te .de'gli .agricol11tori d'oliva d.anne'ggiati
da],lege'}a:te del 1956 's'Uperano il m:iha:rdo di
li1re. Dunque vi ,sono 'st'a,ti ,danni per 25 mi~
hardi di ~iJ'le; vi sono state richielst.e di con~
t,nbu,to per IUn rnil',Rirdo ,dI lIrle, e Isono stati
conoesisi soltanto 360 mi,lioni, cioè poco piÙ
della oentesim3parte del danno smbito.

SIUiI']a1egJg'e ,n. 1178, alla pr'Ovin,cia di Pe~
rugia sono slt,arti 13lssE'ignati 2 rm:lliardi di lIre.
Ques,t'a legge scade il 31 dicembr'e dI questo
anno, 'ailla fine .cioè dell mes:e. Al 30 novem"
bre Iswr,so ,erano sta't'e dehber:aJt'e conc,essioni
dI il11lutui 'pelr !Un IITLIliardo e mrezzo. Ebbene,
onol'e"v101icoUeghi, 'quanti d.i questi 1.500 mi~
lioni ,saranno sta'ticoncelssi aI coltrvatori
dilretti :ed ai piocoili pmprieitari?

Sollt,anto 140 miHoni; meno dellla decima
palrte. Gli all,tri 1360 ffiIlIolll ,sono rSltati con~
oeSSI 'ane medIe ed alle gml1'dl azile,nde.

E'cioo, dunque, tmtto CIÒ che hanno avuto i
piocoli prodwttmi di oliva de/IlIa mIa provin~
cia. iMI g,embra, onmevole Mmi,sltro, ,che si
pot,eva 'e SI doveva ,f'arI8 dI :più e dI Irneglio
'pElI' amtalre 1 ,coltivla,tori diretti :ed i pic:coli
propri,e,ta;ri che ne!l 1956 laV1evalnovisito oom~
ple:tamente dIlstirlutti i 101''0 impianti olivi~
coIl. Si pciev,ae sidO'veva falTe dI più non
solo 11'eÒl'mt,eress:e dI quest'e rmiglima di ,pk~
colI prodnJttmi ,agTi.coli della mia provincIa,
ill?, anche nelll'interesse ,dell'olivicoltul"ia del
nostro Paese.

Onorevoli colleghi, onorevole Ministro, se
si V'uole potenzla,re qne.Jl'Ilmport1ante set:tOll'e
deill'e,conolIma agncola oentro~il1112Iridiolllale
che è rrapP'l"ese.nta:Do dalil'olIvko1tura, 00cor~
re adotltare ,una Isene di anI SUll'e 'atte ad alu~

me'lltal'e ed a mlig'liomre ùa 'PI~od'Uzionle. Mol~
tI fatrtmi nega,tivipe.slamo ,s'ull"olivlOolbura
del nosbro P'a'ese. Bisogna opelrar'e per 'fi~
durrela necessità ,degli Intelrventi diretlti~
fica degli oIL La necle,slsitàdeg1li linterventi
dI re1btifi1oadegli Gllila pfotezI'on'e di un rpro~
dotto e delìl'-e,wnomia dI mtlere il'egioni, è di
tutti ,gli anni. ma in mi:sluTa ,div,e,ris,a, a se~
C'onda :Òiell'enltiià .delle C!alus'enemj,che, OOime
1],'1mosca olealrila e Ilacaswla antidpalta del~
Il'oliva. In ,ceTi,e annate la. nec1e'slsità delll'iill~
tervento di rretlti:fioa Ifa,ggi1ull'ge i tIl'e quwrti
ò<ell'Ìnb8ll'a produzione nazional,e. tÈ ev:idenlte,
qumdi, che oocO'r1'leint,ensificar1e la lotrta .con~
tTO l.a ffilOlsca o1earia escOig"i1tain.doi rD,e'zzi 'Più
idoneI per obb1itgla:re <glhagricoltoria f,wre
~,a'rgo USia degliinsettkl'die tenendo .conto
chepe'r ottenelre Irisultah rpOSltivi occorre
1,,'<11ri,gorle ed un'integrallità di lotta ,che 'con-
tra':::I:a con il carente spInto di di,sciplina di
buona pa'rte degli ag:ri:ool:tori ita:1ilani, s'Pe~
cialmm1te dei grosiSi proprieta'ri assenteilstl.

In eer'be zone de11'I,talia meÒdi'Ou.ale, p'alr~
ticQilalrmente là .dovle è bl'gamente -clifflusia
Ila grande proprietà, glI oliveti 'sono tenuti
11811più grande abiba'l1do:no. In que:slte zone,
dove Il peso deHa r'enditla fOl1'diana 'e 'Pa~
ras.si,taria è più accentmato che altrove, c'è
in ,atto 'Un preoccupante pro'C:ess'o ,di invol'U~
zione nel 'settore dell'ohvi:colltlulra.

Due settm1!ane fla, onorevoli 00llle:ghi, io
lIo vi'sitato, oon luna de,le'ga:ziorne di parla,-
mentari del mio partito, la provincia di
Re1gglO Oal,abna. Ho vi'slta,to, in modo pa,l'~
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tico1a.r,e, ill v,ersanrte tirremco di questa pro~
vincia. In questa plro'vincI,a, cOlme è noto, l,a
oli<vkoHml'la ,ra'plpresenrba ill Isett'O,rle delclilsilvo:
80 milIa ettari sono ooltlvati ,ad oliveto. PIÙ
deIla metà, dI :questi 80 iIlliilaettarn, è ,nelle
mani dI Igrandi 'piropri,et.an ,terrierri ,che vi~
vano Ilontano draUa Cailabr:iJa,. Questa, rOno~
revoli :collerghl, è la ve:m ragione, Ila ralgione
f,ondalllljent'ale dle spiega il trisibe rflenomeno
delrl'involJUzi'One ,che è in atto n'eill'olivicollt'u~
l'a ,di Iqruesta 1l1Ohillee 'sViEm1Jurat.aprovincia.
Negli oliveti del grandi proprieta'ri la,s:s'en~
tei,st,i ,si [["€lgilstra lUna deUe cr8se più basse,
.sila pelI' 'piant,a che peretta'ro. ,Da un 'ettarr:o
di 'qruegli oliv'eb non viene fumi -PIÙ di !tre
qmnt:alli dI 0'li'O.In qlue1la ZJona, doV'e è dif ~

flUlsa la grande proprietà, i si.stelill,l colt:urali

son'O a'rretrati; Ila oond'mla'zione è ,sc,alrlsa o
arddirit,tu:ra i'nesi'st1ente; la potartmra 'si d'a, nel
m,igHolre dei 'Ca:SI,O'gni ,CI:l1'qrue'O sei ,anni; l,a
lotta eontlro la mlO,s:c,aolearia è plI"eslsochè
inesi'srbente. In quella zona OIltre dlUe milioni
di piante ,sono inveecilii,a:te ,e dovr'ebbmo es~
s'ere 'sOls<ti"buite.L'olivÌColtU:I1a neHa p]'1oiVin~
cia di Reggio Calabrila dà un Ireddito a,nnuo
di ci'I1ca 10 m:lliardi di lire. Di que.s,b 10
miihalrdi di lire 'soltlanto S:OO~900milioni n~
mangono ai bra,ccI,a.nti 'ed ,aJUe ra,ccolg.hrtlrici

dI olive. La gmnde f,etta dI questo reddito,
che va al Igra,ndi proprieltla'ri teI1rieri, non
rllmane !TIOrulabria, non viene utiliz,zato pelI'
10SVl1uppo economic<o della Cal'abri'a e per
il pil'O'gr:esso Slocial,e .del calabire:sI, ma -prende
a.lltre ;st~ade.

È Idullque levldent-e, onorevoli cOlUelghi, Iche
III qjuelile plrughe, specialmente 111queUe prl:a~
ghe ]lpl~olgreSisiO ed il :potenzilamento della
olivlooItlUra è 's.trettalilllenrte -connerSISiO0011 un
ra-di,c,aiIe IrinnovaiIllielnJto :stI1utltlu'r811edell'as~
setto 'aJgricolo. Fino la quando vi sarà la glram.~
de piropr'Ietà Ipa:ra!ssirt:ana eda<s:slent'eista non
si ipotrà sperare in uno Isvi,}UlPPOed in un
potenziame,nrto dreU'olivi:c,oli1uII'la'men,diona.le.

Anche in 'questo IseibtO'redeUa nosrt'ra eco~
nomi:a agricola Il pirOlgrl8s.soè pOislsibi,l,eIsol~
tanto ip,omt.an:do a fondo 'la lotta Clo'tltro 1a
'rendita ,fondiarÌ'a -e :0onrbro ,1a ~apina dei
gmnppi l11ionopohstid del nostro Pl3iese.

OnmevolicoUeg,hi, i'o ho finito. Affi,do a
voi, alllia ViO's.tra rifl-€ls,sion'e, rulla vosrtTa medi~
tazione ,le cOlse che ho. aVluto Il'ooor:e di espor~
re in qruesto mio iniberrve.nbo.

15 DICEMBRE 1959

Al 'TIio.sltro'€'Slam:e,oggi, :e'è lUna legge -cille
i.l Pa'es.e att,e.nde ,con grande l,nterr€lSlse. Non
deludiamo Ie a'SIpett.a,tive deloons:u:rnlatori del
nOlstl1'o,pa:esle. Faodamo in modo 'Che, dopo
l cLamlor,osi avvenimentI di queste lu.lrtime
'settimane, III ma,tre1'ia di frodi,fin da qiUe~
'stia, 'Plrima dedsione ,del :PaJ:rrlamenrto, gli ita~
lliiam ,tTag'gano ilaco.nvmzione che noi ilIon
darerrno itregua a!gE avveIelnatori e nulla t'ra~
SCUlrel'emo 'Pertrutela,re lla sa1ut,e della nostra
gente.

Operialilllo m modo, onolr'evolI ,coHe!ghi, da
!rafflol'zare nella cosciell'ZJa cXelnostro popolo
la ,oonvI,nzione che al PiEllr1aJment'Ol,tali,ano, o
almeno alla ma1ggior,anza ,dei pwrlamem.rbari,
s'tanno a cuore g.li i,ntel'eSSl iglenera.J:i del
Pla,esle 'e non g.li int,e:r:e:slsi sporchi di ,un pk~
cOllo gruppo dI ,s:pelClUlIartolrie 'di avvelenatJoll'i.
(Applausi dalla sin1'stra).

P R EI S I D E N T E. È is:erritto 'a p'ar~
~a,r,e H senaltore Boletheri. iNe ha fa,clOltà.

B OL E T T I E R I. Onolr:evo}e PresI-
denrbe, ono,1'evoIe MlITIlStro, onv'revoIi coHe-
ghi, la dlscus,sione che ,s,tiamo fa,clendo in
A,u:la è mOllta i:mIPortante, ,come nota.va. Il
collega :che mI ha precediuto, e Iri'cih.i,e:d.emol~
ta pazi,enz'a da pall'te di tutti, ,slpecralmente
di ,coloro ,che llIl;i ascoltano,perchè dobbiamo
:3Jmivrure ,a conc1Jusioni ehilall1e, l,ogj.che, obllet~
tivle. T'ali eerta:melllte <non sono queUe a eni
gl unge 1'As<soelazlone ,na'zionrule delll'industria
o}earia, in lun comumcalto A.N.S.A. piubbl1~
clato .daI IglOlrnah -di questa mattma; p otll'lei
IeggerIo 'per 'YirbaJtter1o plUnrto per ,plunt.o, ,so~
iplra1Jtutto ,nell'ultIma pa'rte, e ;per ,dimostral1'e
quanto queUe oonclllUisioni ,siano falUaiCÌ, ma
non lo fa,cclo, PleiYOl~a ,alllneno, pur ri'pro~
mettendomi dI imposltaJre il lITltio Tagiona~
menrbo proprio III 'cont'rad:ditltoYlio ,con quanto
soslte:nluto dalla predertta A,slsoÒazlOne, che
palrte da pYlelillre:Sìse,giluste ma giunge la::co.n~
dusioni sba~lia1Je.

Prendo l'a pa'r-ola ;slul dilsegno :di Ileg1ge per
rIa das,si,ficia dell'olio di oliva, anche iperchè,
avoodo fatto parte della Sottocommi'SISio'tl'e
che ihla studiatol<a plroposta ISa'l,alri -e ill plro~
19ietrtorgove'rnativo ed ha .presentato un 'Suo
testa, Isenlto di dover iI'endrere -conto dei prin~
dpi cui si è ispirato il nos.tro Icomune la~
voro..
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Di quesito SI è pIÙ ampi'aJmente ed appas-
sionatamente discusso in Commissione di
agricoltura. Adesso cerchiamo Il più chiara~
mente possibile di tirare le somme davanti
all' Assemblea.

Pier ill'disegno di leglge n. 180, pur essendo
stato Te1artore del parer,e per conto del,l'8'"
GOll11JI11d:slsI'one,dicoche ho ,avuto appena Il
tempo dI s00lrrerne il nuoV1Otesto elaibOlrato
dalla 5'" Commissione e, comunque, sono del-
l'opinione di traltta~re prima il dl,s'egn'o di
legige ,sulUa daslsirfica.Quindi no.n ho ,che d.a
ùodare il ~a'voro deUa5a Gommilslsione anche
se qua1ehe agigmniJa va f,atta, anche ~e qruaJ~
che correzione va ,a,pportaLa, come dIrò forse
m appre's:sa.

Le polemldle ,che Cl sono stlartee ,la i'llitrin-.
S80a oompl:es,sità del pJ'1oblema ,Cl obbligano a
vedere chialro. Ci ,,,,ano interes,si di ,s'ettore
e Ì.nrtmeslsi 'generali: bi,sogna prencle'rJ,i in
00nsideri8:ZlOne con serenità, in modo da ve-
dere dov,e finisc,e ,Finltelres:se incllws,tnal'e e
dove quello aglricolo, in che oOlnsiste l'iute-
l1e:ss'e di una pwrticolare mdustrla ,e in che
C'osa quello dI lun importante settaJ'1€ dell'at-
tIvità aglrÌCOIltanaZl'onla,le ,e meridionale m
specie, anzi Icentro~meridionale, CO!Illledjcleva
il collega Simonucci, e quali sono gli interessi
dei produttori e quali quelli dei consumatori.

A'Vil"eivoluto che ques.ta dllS0us:sione si fos~
se 'svolta m lun clima di minme polemica
pe\TIcihè con Ipiù .sere'llltà 'aV1€lS,si1'n,opotuto
pl"endelre iIe tll'OlsltJl'edeci'sioni. COllunqiue,
adeslso ,che ,la polemica è avviarbal, e:el"chiamo
di oondudeda bene. Bi'sogll'a sforzalr'si dI non
consentire confusioni, di 'evitaTe cI'Oè che lo
intere:sse dell'industria o1earia sila Iscambiato
,con ,la volontà di <difendere l' olivi coltura irta-
lian'a. SOPr.alttutto bis'olgna Ciercare di met-
tell"lsi dal punto dI vi,sta ,de,]l'inrte'res,se del
c'OnslUlmatOlre, clui 'ogm ,produzione è diretta,
ed 'anche dell'mteresse dell'olivicoltbu'l"a, ono-
l'e'vol,e Simonuccl. Lo hanno 'detto del TeSito
anche l'onorevolle Menghl e l'onoreVlole Ga~
l"elli, que,st',uUimo nella 'sua rerazi'one. E:s~
sen'zia,le è comunque ;non lll'ganna.re ill con~
su:matore; non senza rug~iiUn~el1e che, qHiando
,SIoom:mci,acon fa 'confusione, quando :si pa:r-

:te dall'inganno, si m,ni,sce eol resta,r,e illlgan~
nati, come è accaduto a.g,li istessi Ilndustlriali

olelar 1 Iper quanto ,rilgua'rda C8irte fTodi or~
mJ3JidilJaiga,nti: e lo dimostJ'1erò cO'l mio inter~
vento. E'SSI vorrebbero IripClrtl8.<reil discorso
e ilia sltato d:eille cose al punto i,n ,aui 'elrmlO
prima della 'comparsa degli ,ultimi sisltemi di
estelrificazione, o di 'olli sintet,ld T'i'cava..ti da
ogni qualità di a,cidI 'grassi; sllstellTIi che eer~
tame,nrte danueggianoanche Iorio. Ma noi il
di8COl'lSOdobbilamo pO'J'1tado invece un po' ,più
mdletro, e chiederei come sì sia potuto arri~
vare a tanto.

Scopriremo aHora ,che <lIgu:al ,sono comm~
dab da {j'ualndo SI son'O anda,rt1 oonfondendo
gradatamìenrte, 'qtuaSI in:s!ensihll1mlente, i con~
eettI dI 'raffinazlOtne, di Irettifieazio'll'e e di
esterIficaZiione. Il dis,corlso sugli 'Oli di oliVIa
si è fa,tto OS!CU110e le ling1ue Isi sono confuse
quando daisl'stmni da,ssici di ~affinazione
si è ipas:saltI a sisltem,1 « ,enemgici » che hanno
aJt,e~ato la diJstl'lilbuz,ione deg;li addi gralssi,
per 'clui i Igliceridi non sona rimalsti gli slte's~
si. La conf'usione è ,comi:nCÌ'ata quando SI è
paissab ,dal retti,ficlaìo B ICllaSi'l'CO,deaddi,fi~
cato IsoItanto eon alcali, ad aItro tipo dI rert~
,tificat:o B provenienJte dal1a estl€'rlifioaiione
degli 'acidI Igras:sl ,clisrtiHati dalle ,S'anse. ChI
'vo~eslse ave're un'idea chiaI1a ed InformazionI
'esaurienti su quell che ,s'U<oc,e,de l'll questI

Clalsi, potrebbe leggeI1e quanto è ,contiel1Ulto in

un completo studio di Giuffrida. e d'Arrigo
su «I moderni sistemi dI raffinazione degli
oH di sansa » pubblicato nel giornale « L'Olea~

ri'O » del 5 marzo 1959. È una pagina a dispn-
sizione degli onorevoli colleghi che vogliano
approfondire l'argomento.

E,d ,ecco oome Imasee, a1ppunta, la confu~
sione delle lin'gue. IC'è :chisostiiene .che la
esteri,ficazione s:Ì:a,l'iultimo ritrovarta della
t,ecnica deUa rlaffinazione,che Irappresenta un
inarreslbabIle progl1€lS'SO de,LI'industria olea~
ria.Ma l'este6ficazi'one non è 'raffinazione,
:sosti<ene :giu,sltarrnente i,l pcr~ofess,olrMa:cca'fe!se
in un acuto articolo ,che, se del Cla'so, ril;eg~
geremo inSIeme tra poco. È ,un aJ'1gomento

sul quale mi int,ratterrò, si,a .pure brevemen~
te (interruzione del senatore Alberti), oer~
taJmentecon minOlre C'omlpeten7Ja di lei, se~
natolre Alberlb; però Il'ho studi'ato con molta
pa'Sisione. Ho 'qiui purtroppo ~ dico pur~

troppo per quel che mi è Icost'ata ~ luna
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m10IlITllem,a,Slsa dI v'OlumI, dI ar!booli, '8 mi
:sano presa :lla briga di Ist'udiarh per appll'o~
fondire ...

C A IR E, IL L I, r'elatore. L'esrteri,.fic1azlone
è 'l'l:generazione!

,B O L E T T I E, R I Ne riparlerema,

onorevole Carelli; gluai ISle cmnincio lad in~
fervoralrmi neHa IpollEiI11.ica,ri'spondendo alle
inten!:1uzioni. Oer,oherò invece di fm'e un di~

sc'olr'So il ,più possibile completo, calimo, mo~
dera1to, ma nella Isostanza f'ermo ,e pr:edso,
per,chè 'non rm1iangano. dubbi ISIUUeno,stre

oo.nclusi'Oni, :sune nostre ,convinzioni, che aiJ1~
z,i so1:,toponilamo all'attienzione di :tutti neI
iPae:s1e, lano.he ip81r dimosltrame ,con quantla
serietà Istiama affrontando 'questo pro.bl'ema,
in Clui, come dlcevopoc'anzi, le lingJue S'i sono
confiu.se. Noi v'Og,uamo chiarirle. (Commenti
da:lla sinistra).

Non SI vinal 'comprlelldelre ,che, quando. ci
si i,ncarmm:i,na sulla via dell'artifiÒo :che si
sOis,tituis,ce lalllla nratUlra SI Sia dove Isi cOll'in ~. 'cia ma non si può prevedere dove si va a
finire. Salvo Ipoi ,a ramenrtare uno stato di
00se quale 'viene apPlunto Iwmentat10 anche
nella mem;oria dell' AS'socia:z'i'one ,naziorl):alle
dell'indus,bri:a ,olearila" dei 19ira'ssi, sa,poni ,ed
affini. E,d èp'r'Opno In pole!I11,i:ca,con l' A,S'so~
clazi,one ollearia, ,che del resto è :un organo.
che ha tra:ttato la IDiateri:a', Isia pure da un

'Punto di v~sta :particolare, ma c'On comple~
tezza, è proprio in contraddittario con le sue
eond!!usioni che io sv'o1gerò il mio intervento.

N e,Ue !raginle 9 e seguenti di tale me~
moria si legge: «Lla p'Os:sibiJ:ità dI li:b2Ira~
me.rllte iiJ11lporlatre,8:enz'a alcun limi,te di qUian~
tltà, 'grassi animali per Isaponeria (s,ego,
gra:s'setti, 'e0eetma) ,e :g1ra,s,si v'elgetali (ollio
di 'Ohva), 'ripristmata 'PrlRItl:c:amente dopo Il
1950, ha dato mi!gine 'a frodi di nuova na~
tura. Nel 1952~53 'si :è 'avuto lalr'goaffiuS'so
,sul mercato di oli anirrnali 1iquidi al1a t,em~
:peratmra amhienlte, ottenutI medi:a:ntle 'sem~
plioe pressione del sego ,anima le, per gilun~
IgeY1e'aLla slepa,raz.ionedeHa Iparte 'Oleka in
esso ,contenuta ,daUa palrte stealriea ». Per
avere :un'idea del,l'entità del fenomeno. ~

aggiungo io ~ b:fwti riflet:telr,e 'su qne,stle ci~
fre: 'nel 1938 si irIn1PO'rtavano 40 mila quin~

ta:li dI Isego, nel 1950~153 l'ilIDjpolr1;!alzionedi
Isegaèslahta :alla medI'a annua dI 500 mila
qlUlntwlie nel 1957 ad 'un mrilione e 138 mila
quinta:li. La memorIa cosÌ 'prosegue: « L'n1io
a'llim:ale hquido GosÌ ottenuto aveva, come
ha tuttora, un ,COiStobia,ss:is:simo ,che si alggi~

'l'a sune 180 lire 'al ,chilo, ,e pertanto la sllla
'ab:J,siva mi se el:a, con .l'olio d'oliva ,di pres~
SIO'llleo ,dI e's:tra'ZIone 'ra:p'presenta l'ori'gine
di not'8'VOl1iguada,gm. A qn8lslta f/r'Ode si è
ritenuta ,di 'Ovviwre m:edI:al1te ,l'istit:uzione di
.una lIIll!pOSta di :tia:bbricazi'One d1 120 liT1e al
:el1IlograimlffiO sull''Olio animale liquido eon
punto :di s:olidllfi,c'wzione inf,elriore a 3,0° C.
Tlale lprovv€chme,nto ,aveva "'principalmente
10 's'CO'podi reprimelre l'rubiusiva imlmi,Sisione
nel C011:sumo dI graslsi fluidi mi,scl8llatI con
olio d'olIva e con o1i,o. da semi" (dee,reto~
lei6'ge 2:0 noveill1jbre 1958, n. 843). L'adozione
di qU8'slte norme indusse l fro,dat,olriad 'o:rien~
tarsi venso i Igrla:s.si ve'getali c,oncre:ti, sleJJa~
ra-n dol i 'anche :qui in palrte oleiea '8 parte

stearka, 'medI:a,nte pressione a fl"e:ddo. Si
,gi1unse cosÌ all' elffianazionedel :deer,eto~legige
26 novemhre 1954, n. 1080, c'on il quale V1en~
ne i'sbtuita Ivn'ilffiiPOista di f:a:b:bricazione di
ammonta,re proibi:tivo anche Isugli olli vege~
tla:li ,liqui,di dal punto di &oli,di,ficazione non
sU'p€lria:re ai 1:2° C, ort;,t'enuti dall:a lavorazione
deg'}i oli o dei :gra,slsivegetali ,cone'l'eh. Ciò
nondImEno, do'po 1',elITl!anazione ,dei due p\rov~
vedimenti dI cui sopra, gli operatori inte"
res1sati,abhandona,ndo l'impieg,o dei prodottI
aSlsoiglget:t2.ti alll'ilIl1jposta, ,s.i 'rivol'sero v,ell'so
i cO'sidet,h -acidi Igrassi che e:Ylitno 'rimasti
e9c,~lulsidal,ll[ì rt:as'sazion:ee dalla di,sci:plina fi~
Is:C!ale.È da ,predsar,e, ,a questo 'l'l<gu:alY,do,che
gh " acidi 'graS'SI " sono ,gli OIlive'getali fluidi
o concreti contenenti 1'85 pe'r cento o più di
,acidità, ealc'Ola'tliJJcoane aCl'do oleic'O; nonchè
l 'gJYlalslsie 19li oli anilITliali ,contenenti più del
50 Iper cenrbo di acidità, ea:l:colata c,om8 acido
oleioo. Un oli'O i3mmale Equido :con punto di
solidificazione inferiore ,a 30° ma con aci~
dità ISluperim,e al 50 per ,cento. sfuggiva
Q!uindi rulla diseiplma del ,declreto~}8'gg:e del
1953, CQrsÌ ,come ,sd'uggivan'O alla di'sciplina

de'l ,deCireto~le'gge del 1954 oh vegetali liquidi
con punto di :s'Olidificlalzione non ,s:upell'iore a
t20 C, ot,ten:uti dalla }avOlrazione di oli 'e
gra:s.si Vlelgetali ,conc,reti macon acidità :su~
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periore al11'85 per cent'O. Gll ,acIdI :graSSI si
dJmostll'avano qumdi >di agevole e conve~
niente impiega nella sofistkazione dell' olio
d'olIva. Importruti dall'est,ero Q pr'oc1oHi in
Halla, essi vemvano raffinati fino a.d essere
l'e,si prabcamente nelutlri e Siucoessivamente
mwcelab con olio d'oliva. A ,tale 'gr:a,ve in~
convement'e si Iri,t,enne di ovviacr"e eon l'i'sti~
tuzione di un'lmtp,osta dI fahbriclazlone sUg1li
3icldl gra'ssi, posta in essere con decTcto'~

. leg1ge 3,1 ottobre 1956, 'n. 1194. Ma talI con.
trollI SI sono dimostlr,ati, in .pratica, non del
t,utto sufficienti la, combattere le lamentate
,sofisbcazioni e da t:ale stato dI necessit~
tmggono angine l due di'segm dI }.egge ,sot~
to-poslti ,all'esame del P'arlamento 'per l'isti~
t,uzlOne ,di lun'impols,ta di fabbricazione s,uL
,l'olio d'oliva rettificruto B ,e del1a vigllanz'a
fiscale sune raffill'elrie di oEo d''Oliva, sugli
stabilimentI di c'Onfezi,olllamento 'degli oli di
oh va commes,tibilI; no.nchè pe!r l'istItuzione
di un:a nluova classifica ufficiale degli oli di
ohva da ,applicare nel commercIO di tale
OIE'Ù ... ».

«Prima di passare all'e.samecntko dei
due disegni di legge ~ riprende la memo.

ria ~, è indispensabile ,precisare alcuni pUl1~
ti di importanza f(mdamentale. I più dan~
neggiaki daUe f)mdi, <di che tratta,si, sano
stati i 'pll'lnC'Ìpali opera,tori industriali a com..
me!rdaE, i quaE hann'Ù vi'sto imrprovvlS'a~
Inente so.r'gere ,e 'pros,per:rul"e nuovi ooncor-
'relliti,che 'si pres,en1Jan'O sl:stema'ticame'nte
,Emlmercato a prezzi talmente bassi da n'On
poter e'SSleTefronteg1giati: 191razie alle frodi,
qlU'8sti op'elr~at<Q1ridisonesti Iri'sultano en'Ùrme.
mente avvant,a,ggl,ati. sia nella fase di ven"
dita del prodot,to fini,to,sla nella fase d"ac
quisto deLl'oli'Ù ,d'oliva ,che .serve di base aHa
mi,s,cela, per Il quale ovviarrnente sono in

gl'a,d'Ù di offr;ille prezzi non ra.gìgiunglbih da
parte di quegli o'PeratO!Yi cheaUe frodi non
hanno mteso nè intendono di faTe rICorso.
I Ipiù inte'r8lss'ati, dlunque, a pOYll'8 termine
lallostato di cos,e lamlentatosono prop,rio glI
operato'l'i che daUe frodi r1fuggono, quelili
doè che, 'pe'r tramite delLe 1011'0ol'ganizzazio~
ni di ,categoria, hanno richiesto 111'P:assato,
ottenendola, l'adozi'Ùne dei tr:e provvedImentI
di. le~ein mJat'erla fi's,cale di cui è stata ri~
chiest'a ora l'integrazione ».

DI fronte a .quesito sLla,to dI cose,H1V'€ce
dI r~eE:aminaJ'le con obiettività e rigolr.e log'ic'Ù
tutto il pr'oblema, la 'Pl'edetta Associazione
oosÌ continu:a: «Tuttavia il',esi,s'cenza del fe-
nomeno ,del<lefrradi è 1YIIanifestam~ente ,servita
da pretesto ad altri settori economici (quB-
li?) ,per ,tenta;re 'dI pCIY'trure!Un colpo g'ravi,s.
s~mo 'arll'lndush",.'l o.1eana italiana (può d'ar~
si) 'SeilIJipre più, -C'ome si è vi.sto, i,n fase eh
'8vlluppae di affermaz.ione, a detrimento in
prev:alEnza delgh inrteressi dI quei glr'up.pl
comme,yc!a1i .che, per naturale fenomen'Ù, ,si

sono VIStI gradualmenrbe e&trome,s.si, neglli
ulLmi anni, da aIe une forme di attivItà ormai

l'i7elatesi chJarame!1te pleonasbche e supe~
rate dai tempi ».

'Qui il dIScorso an,drehbe chia.rito. Per
quanto mi riguarda, cominciai ad interessal'-
ani del 'pl'ob:leana de11'olio durante un vÌaig~
gio che l'anno 'S,Co,YISO feci a Lourdes, in com-
pa1gnia di lun ,chimIco dell'Ufficio 'provmÒale

di rgÌ<EmedI Matelra. da oui <ebbi i plriml e,18'~
meDiti. Con i chimIci mi ,sono intra-ttenuto;

dai chimici abbiamo avuto le nostre infor..
mazioni e le nostre .conc'luslOni: non ci sono

mteressi di settore. N OJ siamo d'accordo sul..
le conclusioni dell' Assolearia, clOè sulle pro-
poste 'finalità, ma non stli modI per raggiun--
gede. N on si può fare un discorso sereno,

obiettivo e conclusivo quando si guardano le
COSe dall'angolo visucJe di un settore che ha

suoi precisi interessI, [cnche se consolidati.
N on si possono indicare dei fini da r3iggiun..
gere (l'eliminazione delle frodi olearie) e non
volere i mezzi necessari anche se questi toc~

cano pOI un nostro interesse. Il discorso bi~
sogna condudo chiaro fino in fondo: la fro~

de comincia prOlprio con l'accennata esteri~
noazione degli acidi graf,si distillati da,lle san~
se, contirnua pm, in modo più grave, con lu
uso degli oli animali Hquidi e degli oli f1uiai

ottenuti per semplice pressione eccetera, e s~
concluderà con :gli idrocarburi.

Se comune è l'interesse nel reprimere que~

ste ultIme frodi, e le altre che verranno, bi~
sogna riconoscere la difficoltà in cui vengono

posti glI analisti che dovrebbero scoprirle,

quando si allargano i limiti analitici, per con..



Senato della Repubblica

205" SEDUTA

~ 9938 ~~

15 DICEMBRE 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

sentire appunto il processo di esteri:ficazio~
ne che, se ammesso, sarebbe anche esso una
forma di frode, sia pure lega1izzata.

La frrode non cansiste soltanto nel pro~
dune a nel 'V12ndere una cosa per un' a:1tra,
ma 'anche nel vendere 'Uina C'osa dopo a,v€lrlla
<1:Ytificialmente .trasfmmrat'a in modo ta,le ,che
nan se ne riconoslcano 'più 1 caralt,ten €'ss:en~

ziah, non si ricanosca più la natU'ra steslsa
del pradotto originano. È appunt'O dò che
acc3!deall''Olio di oliva ne1 'processo di este~
rificazione.

Ma, ,per dlmastrare questo, dabbiamo par~
ti<re dal 'riconosciment'O ,a1ppunto deHe calrat~
tm'i'sticheessi€'nziaIi di un prodotto qualle è
1'0Ili'OdI oliva.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue B O L E T T I E R I ). Palrrà
strano, ma dobbIamo ,cominciar1e il discorso
propri'O da ,capo. QU1a<li ,sono i carartt,e'rI' es~
senziah, quah s,on'Oi prelgi, quali i valOlri nlu~
tritivi del},]'oho ,di oliva? Piarli:ailliio na,tlUlral~
ment.e dell'olIO di oliva v€ll'gine, quello pro~

d'Otto ,con loa ip'resls:ione daHe pa]lpe dI olive
sane e m::tture. !Che all'olio vergine si affian~
chi anche quell'O Iprodortt'O daltb rafrfinazione
con i sistemi classici, e ammessi da tutto lil
mondo, degli ali lampanti, o quello prodoc~
to con ,solventi daUa sansa fresca, previa~
mente essiccata, a}]o SCOP'Odi sfrutt,are com~
plletamente ,l'oliva 'srtes'sa, va bene; mia quan~
do S'i alrlriva aUa estelrificazione cioè, OniO(11e~
voLe Pignate.lli, all'a ri<0ostit:uzI,one ,per 'sin~
tesi della illO'I'e00Ia olelea, an'O 'SCOPOdi srfl1"lut--
tal~e non solo i sottoprodotti dell'oldva, ma i
sottoprodo<1JtJ dei S'Ot,toproc1oth, allora dob~
biamo vederc1 .chialro 'prima di definirIo il
pu:~o(jedianentop,iù moc1€1rno ,di neiUtra1izza~
zione degli oli. Dobbiam'O vedere se, ,al con~
tra do, con l',estenfkazione di'r,etta o mdi~
flettla non ,si alteri profondal111lente la n3!tura
del1l'olio di oliva, sì da ricaVla-r,e un gliceride
che ra'PIPlresenta un ,graslso wrtificiale qual~
Is'iasi, un olio di 'sintesi ricostituito artifi~
eialmente, anche 'Se le ma.te'rie prime di par~
tenza erano gli acidi di .s<ansa di oliva. Vnla
volta ,ammes.s'O qlue,slto processo pm" la sansa
di oliva a lungo fermentata, luna volta am",
m€lssa la ricostituzione per sintesi del g.l,ice~
ride con conseguente isomerizzaz,iolne de'gli
lacidi gxas'si 'essenziali, 1a via è Iwperta p8'r~

~.hè qualsiasI 'acido grassa v,en,ga utIlIzzato
per la 'p'roduzione di unoillo sintetioo. QIUiI
troviamo forse Il motiovo per cui l'esterifi~
cazione non è ammessa in F1r'anc1a, m Sviz~
zera, in GrecIa, eccetera. Dobbi'amo, vedere
con chia,rezz'a che cOIsa .avvi,ene nel praces~

S'O di estelrific>a1zione, ,che cosa rimane doP'O
tale processo ideI p'r8igl deU'oho di oliva ver~
giue, con la sua digerib:ulità, appetibilità, as~
similabiIità e col suo contenuto in acidi
grassi e,ssenzia'h, oltrecihe 1n vitannne. Ri~
corda che, quando nell'inverno 1944~45 ven~
ne l'onore'vo1e 8egm ,a :Matera Iper repeirire
un po' d'olio, le.Sisendo que!srta necessario ad
altre regiolJ11 d'Ita,lia 111 quei momenti dI
sconvolgimje'nto gener,ale, tra ,gli alI1goment1
apportati eon molta ,efflca<CÌa Cl f,u ,proplrio
quello che 111questi OIlivergini c'erano delle
vitamine 111t,rovabi.li a,ltlrove ,e ,asso}ut:;tmente
mdis:pensahili ,pm la saJlute del pOlpO]O ita~
llano; qumdi anche 'pe,r 'U11Ia,'ragiane di pa~
,t6otti,smo, sosteneva ,l'onorevole Se!gni, bi~
sOIg1Ilavadar'e un po' d'oli'O vergine a queUe
regioni che non ne avevano.

1lutte '].e sostanz.e 'g1raSlse hanno 10 ste<SS'O
va10reener,getico...

PA'SQVALICCHIO
daiUa catena.

Di,pende

B O L E T T I E,R I Que,srtorigua,ro'a
Il valore bi'ollogico, ma ,non 1.1v:a10r.e enel'ge~
bco. 'Sto cell'C'anda di vo].gwnz.zalre, nOon da
competente, i pregI inerenti all'olio vergine e
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mi pare che non si sia dI parere difforme.
(lnter1'uzione del senatore Alberti). Di an~
halimento SI può cominciare a parlare quan~
do si passa dalgli acidI grassi polInsaturi agli
acidi gmssi saturi, come preciserò tra poco.

Dicevo, appunto, che tutte le sostanze gras~

se hanno lo stesso valore energetIco, ma non

'Per questo è uguaJle il loro valore biologico.
Oltre alla importanza del microbromi l:i so~
no altri fattori ai quali l'organismo parteci~
pa in modo fondamentale. La digeribilità del~

l'olio di olIva vergine è la più alta per il suo
contenuto in trioleina. Gli altri oli sono di~
geriti più incompletamente. Il Peretti ha dl~
mostrato il seguente grado di digeribilità:
olio di oliva vergine 100, olio di girasole 83,
olio di arachide 81, olio dI sesamo 57.

Si Isenrbedi:l~e,in 'gil~o che 1'0li'Ù di oliva ver~
gme non è il Ipiù appertibi.le: ne rilplad€'l"e~
ma. :Srtadi fatto che S<arbarbo Vi.scoha dimo~
'stirato d1Je l'oLio verlgi.ne 3Iuime'llta netba~
mente la 'S,eerezione bi.liaJl~e. Il f'E"g1ato non
VIene affaJtioato ,per l"assÌ!m1ilahilità ,dello
allO di 'Oliva. Le vitamane Epo:sollubi:li, anche
dI lallrtra f'onte, vengono meg:lio assorbite.
Nell'oli'Ù v1ergin,e vengono Icoll'serrvati i fo....
sfolilpidi (lecitine) e .gli slteroli costituenti
dI iffiioIlbeceDule deU'O:flglanilsmJo e non delle
meno imIPortanti quando 'SI pensi aUe cel~
lule n8lrvos'e.

IMa la ISluperiorità -dell'oho vergine d'oliva
SI rlleVla nel,siUo contlenuto in acidi gr3lssi po~
Ens.avuri, detti esslenzilali, ehe l'ol~ganismo
non può sinvetizlza,re e deve attinlge~e dal~
l"este:rno. SlOno 'ÙttoO,lilla i 'prindpali slOno
tire l'acido linoleieo, CIS H32 °2; Il'addo li~
nolenico, CIS H30 °2; l'laddo araehidonico
(im)p.ropriamente così detto) C20 H32 02'

È imlpor,tante in questi alcidi Ja ,posizione dei
doppi legami etilenici, rispettivamente 2, 3,
4, doppi legami ,che obbedisiC-orn'Ùad una 1eg~

'ge rigorosa, ,lta progressiane dei m[Ulltipli
tre, sei, ,nove, dodici, quindici; ,e tale iplro~
gre.ssione nlOn viene rispettata, came a1ccad-e,
m crerti Pl'OCes,si dI raffinazione ene1rlgiea a
clui 3Ibbi\amK) 'aocennato (es,terific.azione).
Una buona pa:rbe di ,questi aCIdi ig1ralss,ies~
senzlali vi'ene distll1utta, con fo:rmaz;ione di
isomeri a dappio legame coniugato, che non
esisLono m natura. Bi,sowna tener prelSE'llte

che il grado di queste alterazioni ~aria se~
condo ,l sistemi di raffinazione: l'alterazio~
ne ins'Ùmma Via cr,escenda man mano che
paSSIamo dal rettifircatoO A 311,rettificato B
c,lass,Ico, e Jnfme dIventa mlas'sima nei ret~
,tiflc,atI B pìroOven ienti da tale estelrirfiea'zione
degli acidi glralsiSl distilliab daJ1.1esansle.

EccoO dunque, pe'r tornaroe ai pregi ah~
mentari dI cm,i S.l parlava, l principali v,alon
biol'Ùgic'l che 1'0110 d'a'liva vergine pe'rde a
VIene ad ave:r,e Ig,randementeattrenuab con
certa raffl'llRZIOn'e, ,s,emz,apialrlare did povere
che ,glI a,cidi IgrlaJs:siessenzIali hanno nell'alilO
vergin,e d'alIva di regalazlOne del tas'so dI
colestc'lrolo nel sangue, c'Ùn benefIci effetti
.preventivI e clura<tivi deU'arteriOlSdel'OSl e
deJ1e Imalattie call1dio~vascolari, favo,renda !o
acido oleieo lalnche Il ri,aiSosolI'lbiment'Ùdel ca~
lestelrol0 de'Positato, ,come è dltmOstrato da:l
Clement. InsmnlIDa, l' esrtenficazlone trlasfor~

ma gli acidI grassi polmsaturi in acidi grassi
saturi, che Ipertlurbano Il :mebbollismo è!el
eolelsteral'Ù. Inf'attI le cO'mibinazioni del cole~
sterolo cOon acidi Ig>rassi slatulri blanno un
piunt,a dI f'Uisiolne 'più 3IItO' e una IsalubUità
mferiore, per tC'Uls'i hanno depositi di coJe~
sterOol0 nreHa 'pelle, nel felga,to, IT10eivasi ar~
rteriOlsi, 'slpeCÌoenella aor:t,a e nelle ,cOlronarie.

Le sopra ace:ennalte condusioni, messe in
luce dal professar Matarese, S0'no confer~
m:ate ,dia llUm1!e.l'OSieespenenz.ee Istudi di tmol~
ti autori. !Citiamo Bronte, Stewart, Beve'-
ridge, Due] e la White,che ha condotto in~
chie,ste SIU mtelri "gr'uPlpi ,di pOIPalIa:zioni che

SI nlutlrono lln 'Prevalenza con o1ii vegetali
(,olio \"E"J1gi,neId':oli'Vla),,e dove s.ono moJto li~
mitate le malattie -deUa circolaz,ione...

C A R USO. N'On è d8lN6 srtelslso avviso
l,l Mimstro dellla sapità...

B O L E, T T I E R I. N on m~ p.atre ehe
II MIlllsltr,o .della sanità labbi'a detto cose con~
trarÌie...

N'On è qmndl un atteggl1amenrto U'lrazio~
naIe be.nsì confermlat.o dalle rieerche seien~
tifiche, la preferenza accardata all'olio di 01i~
va vergine ,genuino, prodotto da un frutLo
che si forma sotto la benefica influenza dei
raggi del sole, per il mantenimento delLa sa~
Jute. Se negli elementi prep0'nderanti, se nel
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valore energetico l'olio d'olIva è in tutto si~
mileagli altri grassi, negli elementi cosid~
detti seccndad (ma che tah non risultano ad
un esame approfondito quale attualmente si
va compIendo) esso dimostra tutLa la propna
superiorità. CIÒ SI rivela maggiormente neil~
l'alimentazione dI persone malate che, men~
tre si giovano della presenza di microbromi
nell'olio vergme d'oliva, possono al contrario.
lamentare perLurbamenti nel rIcambio per la
presenza, ne11'olio mal1lpolato, di isoacidi sta~ .
bili, in CUI si trasformano ~ come già det~

·

to ~ gli acidi gmssi msaturI, nella separa~
zione per distIIJazione degli acidi grassi.

Ep,pure l'olio vergine d'oliva non si trov;,!
quasi piÙ, sul mercato oleario, tranne che
nei luoghi di produzione, e gli industria1i de~

.

cantano la bontà deglI oli manipolati, insap0~

l'i, incolori e inodori, cui (dIcono) i consuma~
tori si sarebbero ormai a;bItuati, al punto da
non poter far ritorno al gusto dell'olio d'oll~
va vergine.

01"1.1ques,to non è ve'r'O. I consumabo'l'i han~
no 'subito uno stato ,di f,atto. Gemchiamo di
v'eder ben chi'aro nell fenorrneno. Nell'incer~
tezz,a <dI quello che viene ,s'Olmmimstmto nei
negozi o, p8:gìgio, dagli ambulanti 'sotto no~
me d'olio d'oliva, Il r'Onslumatore viene in~
dotto semipre 'pIÙ ad dcqruis:tare in bothglie
si'giNiate con la ,s,clrit,ta «olio d'o.hva puro »,
mla'galri «pua:-i'Ssimo », eccet.era, con t",nto
di 'rami d'olivo incroÒati,e si è abit,ua,to ef~
fettivlamlente .a quel gus,t,o, o 'melgiho a quel
non 'giusto d'olio Iraffinato. Ci si abltlua per~
chè è convinto che queUosla il migliore de~
glI oli, i,l più salutare: il fattore estetico t.,
queUo IPrskollQlgico giu'Ocano un ruolo €lS'8en~
ziwle, in fa.ttò di gusto, slallvo però a :sentire
dei .giludizi come quell'O .che lessi luna volta
in un :a,rticolo, mi pare del COIr'ri:e,re deUa
Se1ra, intitolato: il Settentrionale. E'ra un
milanese abituato anch' egE allI'0li1o i'ettifi ~

eato che da quando andaVla in Calabria a
~pas'sar'e .le sue vlaeanze cominciò ;a decantare
.l'oliiQ di 'Oliva vergine per Il buon sapore
,ed al 'qiualIe aveva ,finito .per addebi,ta,re la

fine del suo ma,l di fSg1arto.

Sta di fatto ,ohe l''Ollio dI oli'va vergine
è ,SeIDIplr.epiù introvab~le 'slul mer:cato. An~
che nelle ,annate 'più favorevoli no.n si è aV'u~

to unsensibi1e aumentodeJ.l'olio diohv"a
vel'gine.

Nel 1956, l'anno delle gelIate, :si è avuta
poca rproduzi'One ma molto buona. L'oho di
presswne pe'ròè s,tabo qualsi larssente da'l
rrner,cato. ErS'so ormlai .è quasi semipre ado~
perato soltanto per Il taglio degli oli ma.~
mpolati cthe c'Oprono 1'80 per cent'O delll'a
produzione oleana. Questo è lo stato di cose
3'ttuaIeche nOI vogharrno modificare.

Cel'ChlamO ora dI vedere i'1perchè ,del fe~
nomeno ,e cerchiamo anche di veder,e i hrmiti
in cui 1'0.1io dI Ipll"8ssiane può essere mani(po~
l.~to senz,a rp,erdere l .oaratteri ess,enziwli, i
prelgi stessi dell'olio di 0'liva.È in gran par~
te vero quanto si ,Ieg'ge nelle msmorie dellla
Associazione naZlonrJ,le deU'indlU,stria olea,rÌ'a
sulla varietà degli oli di oliva prodotti con
la mohtu'ra. VI ,accenn.~va anche l'ono1'evo[e
Menghl. E~sj's'tono, egli ha det,to, numerosi:s~
sime varietà dI oli di oliva, in Italia. ,se si
considera che CÌasC'una quahtà può 'essere
ind'luenzata dia ,eventuali attacchi di paras~
sIb. dai sIstemi di Ir'30c'olt:a imlpiemati € dal~
ìa !IllRIggiore o miume tempestIvità della mo~
Ilitura, alPpare chiaro come :ri.siponda al ve~
TO l'af1em11iazione che sia iplratica1'nente lm~
poss,iibile trO'valre due plalYtite dI o.lio dI oliva
di quahtà identIca.

SI rr11lanifE,st,elrehbeq1uin<di, da questo s.tato
di fa1t,t'O,lUna prima e,sigen:za :nspondente 31~
le necessità del mercato inrtelmoed il1't8'rna~
zionale, di trasforrma.re 'l'olio di !pr:ession'e in
un prodotto tipizzato, omogeneo, con C'aratte~
Tisbche costantI. Intal1'tocomindamo col di~

r'e che non è velro c'he oUre il 50 per cento
df'lil"olio d] pressione ha bisogno di eSlsere in

qu'alche modo mani,po.lato pe'r es,sere im~
mles.so 'al consumo. È V8'rO inv,e,ce che l'ortti~
ma olIo di pressione, ma pur'e dI v:aria lqiua~
lità da una regione all'altra, è molto di più di
quanto si 'V'uo.l fatre ,cr.ede're, 'certo non Iille~

n'O della metà del prodotto nazionale.
I 'pIÙ v.a.ri si'stemi vengono meslsi in atto

da i .c,oQl1lmerCÌ'antial momento di acquist1aire
una ,partita di olio per far credere al produt~
tore che es:so è ,difettoso 'o troppo acido. A

Mont,escalglios'Ù m(l è ca,pitato dI notwre la
convinzione .da parte dei coltivatorI dmetti
ehe 1''Ùlio di oliva vergine ,che usciva con
un glY1adominimo di ,acidità dai frantoi dopo
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pochi gIOrni acquistasse 5~6 gradi di iacidità :
cosa del tutto assurda.

In tutta la fac.cenda dell'oho dI oliva SI'a~
ma con tutta ,probabilità di fronte 3!d una
enorme :speculazione oO!IT1imlerÒa1eed indn~
striJzlle COnSIUll1l'at,aal da,uni de.l pl'oduUore
['gricolo che deve piatire per collocare 11 suo
prodotto, ,anche quando è ottimo, a 'preZZI
J'1C1mjunerabvi, ,tenuto conto anche dei Ig'ra-
vanti fiscali, che devono €lssereriveduti, SIa
pUire m altra sede. Gli ag'ri00ltori sono co~
,strettl a vendelre il loro ottlmo p'l'odobto ad
un prezzo notevolmente pIll basso eli quelb
degli oli ricavati dai lamp[Jnti o dalla S':1nsa,
che ,per essere commestIbili ricevono Il prQ~
fumo dellO per cento di oho ,vergine. QuesLI
ultimI oli però sono quelli che si vogliono far
passare per buoni oli raffinatI. Quelli vera~
rnrs'nt,e bu011l e J,ntrovablh si fanno passarre
per alii 'scadentI, ,che necessariamente wm~
no manipolati (elaborati, dice l'onorevole
Sansone) per essere ,avviatI al consumo. Noi
usiamo la ,parola «manipolati» con una leg-
gera ironia, onorevole Sansone. Comunque la
intendiamo a modo nostro perchè c'è una par~
te di manipolazione, che dovrebbe chi,amarsi
a,ppunto elaborazione, che non possiamo chc
accettare in pieno.

Don ,Ia pr'Op:alganda, in8'ol111lll1a,si alterano
glI ,elementi di fwtto, si mvertono le cose. As~
slstiamo og'gi la,lla c'risi deIIl'ollivlcolt:U'r3 dI. .,

una col'bum cioè che :rende dai 100 ai 110 mI~
llardi di li,re annui, perehè non s:3pplamo
rivallll'tareal giusto un p~odoltto ItiJpko ge~
nuino, salutare, del nostro ambiente medi~
ter'raneo. Q\uel1o che è peggio, si fa pasrsare
per difesa dell'olivkolt1ura b dllfesla di in~
teressi mdustnah che nno ad un rcmito punto
s'Oltanto ooincidono con l'intererssle dena l111I~
gllOre util1zzazione de,l,la produzione oleana.

NOI ci s<tIamo sforza,ndoappunto di veder
chJ :111'0drca i limIti di questo mtelresse co.~
mune alIl'agriC'O'ltura e 'all'i ndust,r ia, così co~
me al 00nSul111lator:ee al Paese. Bi,sol~na che
l'algrlcoltUira e l'md,usrtria non !si facciano
reCJrproca 00nC01'renz1a, ma trovino la giu~
sta via dicoUaborazione. OCCione vedere fino
a che punto l'industna v:alO1l'Ìizzaun p'rodot~
to dell'agricoltlura n'On a'lrtJrimenti utJ,lizza~
bille e dove si mcommCÌiano ad imbll'og1iare

le carrte, re losfruttarlllenÌo dei 'sottoprodottJ
dwenta lun comodo 'sistelmia per orealre un
prodotrto esclusIvamente inrdusrtna.le, dal1neg~
giando produttori agrico1i e consumatori.
Dohbiamo vedere dove l'interes'se dI un set~
care econ'0mico va a danno deglI mteressI
g'E:l1€rl'lahdella oomlu:mtà nazionale. Che 'Una
stabilIzzaZlone del rapipo.rli ,tira agncoltul'a e
mdl1'sltria ]li fatto dI produzione cilerana ,si
fos'se avuta, è ]TI'parte vere, Ima 'Si elra avuta
fì>danno ,deglI ag'l'lco,ltori che non ve11lW,\I11IO
pJÙ incoraggIati a migliorar'8 la C'oltura de~

~'li ,olivi nè ara,zionallzrzarne la r.:w~ol<ta, e dei
consIF1matori che non ,brovravanoplù sul mer~
caio oEo dI olIva v,elrigine. (lnier1"ZIIZlOé1edel
senatore Ca,ruso). Io non rispol1do del pare.ce
del senatore Bonadies.

In Irea,ltà molti olil eh rpres,SlOne possono
cSrsere reSI ottm1119.l11Iente oommestiblh elinll ~

nando, con la Irefr IIg'mazione, Il rsa1pore di
girasso. Il 8a'13'or,e dI aspro può es,selr,e eli~
mmato raccoglIendo le 'Olive mature e !l'ec~
cesso di aCJdltà evitando dI laso:J.l'e a ]ungo
a ferlmentarle le olive IHmrrnassate. Rlmarreb~
be tuttarvll:1Un quanhtartivo nlevante ,di. olio
dI preiS'sioneche per eeces,so dI aCIdItà o
pe,r quakhe ehfet,to or,garllolettico non s3lreb~

be commestibIle: alJ'mcll'ca il 40 per cen ~(),
q<èl,antHà l'l'levante, CCiille si vede. Sono i co~
sIddettl 'O]n lampanti ,che vengono avviatI

'2.lla raffin,eria. Ora, la rafiinazione con i ";l~
sterni classici consacrati d.:tll'uso e riconosclu~
ti in tutto Il mondo SI può ben consentire,
salvo a tener ben distmte le classifiche de~
gill alii raffinati dagli alli eh pressione come
noi facciamo con il presente disegno di ìeg~
ge. Ma quando commciamo a parlare dI nec,~
tmlizzazione con glicerolo, oltre che con ben~
zina, trielma, eccetera, le cose cambiano. La
relazione edita a cura del Consiglio nazional.?
delle 1'1cerche, nferita nella pIÙ volte citata
memoria dell' Associazione oleana, di.ce: <,L~ì
grande industrIa moderna dell'olio d'ollva,
per ovvie raglOl1l economiche, utIHzza nella
preparazione degli oli commestibIli anche
materiali come olio di. sansa e olio lampante,
che un tempo erano quasi esclusivamente de--
stinatI al,la fabbricazlO'ne di saponi e alla lu~
bnficazione. L'eIahor8.zione di questo mate-
nale secondano implica necessariamenb
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pracessI di raffinazione e neutmlizzazlOne
malteplicI e complessi. Lo sfruttamento pel
ottenere aha di oliva commestIbiJe è stato
reso possibile specialmente dal perfezio'lla~
mento dei metodi di neutralizz,azione deg~"
acidigras8i Iiberi, di cui quei materiali sano
particolarmente ricchI. La neutraJizzazione
può essere pratIcata precipitando gli acidi
grassI sotto forma dI sah alcalini; tale pro~
cesso porta però ad un'alta perdita di ohe
neutro, in quanto questo rImane col1Oldalmen~
te disperso e mecèanicamente occluso nel coa~
gulo del sapone. 'Questo fenomeno rende ,pra~
ticamente impossibile la neutralizzazIOne, cal
metodo della soda, dell'olio contenente più del
45 per cento dI acidi grassI liberi. Per questa
ragi,one da qualche rtermpa 'si è 'introdotto II
metodo della distiHazlOne neutralizzante, se~
conda Weehe:r. L'oho aCIdo, .debitanmnte pre~
parato, 'subisce una .distI:l1az,ione in co,rrente
di vapore m,alto vuato,ad 8IIevate temlpe~
ratUl:l'ee della durata di pochi secondi. iL'o~
lio acido entra ,in l11liortacontinua nel di,spo~
sitivo di nelut11aIiozz:az.io!need m moto cOa1ti~
nuo escono s,epa'rtataIDjente .l'olio nelUibr'Oe 'g11i
addi gra.s.si distil.lati. ,Questo metodo rper~
mette, oltl11e Clhe di OIttene11e 'un olia neutro,
8I11ochedi Ireimlpieg1are clome Ollio cOmlmes.tI~
blIe gli acidi ~rals,si distilla,tI, mediant'e la

10:1'0e'stelrifioazione con 'g1Ì0erina, ciò che C'O~
stituisoe (!lIlla questo è un punta mterrolgìa~
tIvo) tUn 11oortevOIIevaa1taggi'Ù dal punto di vi~
sta econ'Ol1nlca.

Quelsto me.toda di neutra1izzlazlone ès.tato
111sle:guito s'8mlplifi.clato nel,sens'Ù dI rendeido
a:pplicalbiIe anche di'r1ettamente rugli 0111
estratti c'Ùn solventi ».

Questa è il punctum do,lens. Ma conti~
nuiama a leggere, 'poichè ci serve queUa che
dice la memoria,. «Grazie dunque alI sIstema
di raffinaziane con gli,cerolo mediante este~
rificaozione, possono, e:sse're l'e,si idonei ana
alimentaziane ,alii ad acidità p'articalarmente
elevata che, altrimenti, nan potrebbero, tro~
va,re sul mercato na:zionale se nOon impieghi
assai scarsamente remunerativi, con grandi
difficoltà di piazzamento ». 'Questo. aggI;
chi,ssà dove può arrivare domani l'inventiva
degli industriali.

«Attraverso taU pro,cedimenti dI raffina~
~ione viene dunque reso possibile ,lo sfrut~

tamento Inte,graIe delle olIve per glI USI pJÙ
economici, cioè per quelli allimentan: il che
appare ta,nto più indI:spensa'bile m quanto,
come SI vedrà più altre, la dIfesa del reddIto
ol1vlcolo Impone al co.nlsumartore ltahano un
onere gravIssimo. GIUSto sembra qumdI che
l'olivicoltura e le attIvità economiche con~
nesse trovIUo innanzi tutto m 10'1'0medesIme
l mezzi per la proprIa dIfesa, aumentando
a,l massimo 'possibiIe la l'eddltività de,l pro~

dotto ». Questo è l'argomento capzlOSO.
«È, da aggiunger,e che nel 19,5,6 l'Istituto

superIore di sanità ha nbadlta quanto Il
Consiglio nazloOnale delle ricerche aveva già
ampliamente Jl1ustrato vent'annI prima circa
l'asso,lutacommestibilìtà deU'ollO raffinata
attenuto, medIante esteri,ficazione co'n glIce~

1'01.0.
Per concludere, si può dunque mdlcare

che il procedimento dI trasformazione del
frutto den'olIvo VIene o,ggI reall'zzato me~
diante molitura del frutto stesso presso 1
frantoi e le iabbri,che di nmalcma; mediante
separazione daUe olive spremute (sanse ver~
gini) della rImanente quantità di o.lio, utiliz~
zando salventi» ~ e finchè la sansa è fresca
tutta può andar bene, specia,lmente se si
essicca; ma se si lascia marCIre addIrittura,
come fa comodo, cominciano i gua,i ~ « me~

di8lnte raffinazione de1gl.ialii dI pressIOne 110n
direttamente commestibili e degli obi estra,t~
ti con salvente attraverso, neutrahzzazione
a glicerolo ,e a sada, de,co.lorazione e demar~
garinizzazione ». Game SI vede, a giushfica
zione di un'operazianeche no.n è affatto in~
noeentoe .gUla1lel'e,sbelr1ict'ic'azione, l'UlllCO mo-
tivo addotto, e apparentemente valido, è 1'in~
tegrale utilizzazIOne delle olive fin nel 10,1'0
ultimi so,tto.prodotti, e, aggiungiamo, anche
nei sottoprodotti dei so.ttolprod'Ùtti.

V o.gliamo ora lfinalmente vedere con una
certa esattezza a quanto ammontérebbe il
danno che SI parte l'ebbe agli oEvicolton se
nan si sfruttasse 'con 1'estenfìcazI,one fino lo
ultimo sottoprodotto deUa produzione ol'ca~
ria? Si p8lda a questo proposito, anorevo.le
Ministro, di una cifra di dieci mi,liardi e an-
che di più; ma questo n'On è detto in buona
fede. Dieci miliardi rapprelsentano semmai
il valore del1e sanse dil ali'Va in tatale, ma
noi nan ne re1spingiama affatta l'utiliÌzzazi'Ùnp
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in modo glolbale; si estragga pure con sol~
venti l'olio dalle sanse di olIve, perchè c'è il
70 per 'cento delle samse che può essere be~
mssimo usata e da CUI può essere estratto
con solventi olio anche deacIdilficato.

IS A N S O iN E . AHara è venduto come
olio di sansa e lo chiamiamo olio di samsa

B O IL E T T II E iR I . La perdita c' è at~

tra:versa l'esteriJflcazi'one, ma riguarda sol~
tanto il30 per cento e non di più. Questa è
la reale portata deUa perdita che infligge~

r'emjmO ,ag~li olivicoltOlri. Dieev'O, -dunque che
le sanse di oliva deblbono avere un certo
grado dI acidità che non superi un certo
limite in modo che non si renda necessario
il processo di: esterIlficazione; e quando le
sanse di oliva sono fresche e vengo/no pre~
viamente essiccate è be~ difficile che quel
limite dI acildità venga superato se non per
una certa percentuale piuttosto ristretta.
Insomma le sanse hanno. modo di esse,re uti~
l1zzate quasi mteg;Y8.llmente, speCIe se SI per~
fez.lona il sistema di essiccamento; non po~
trebbero utilizzarsI invece ai fini della pro~
duzione di 01io a,limentare le paste di sapo~
mficazione che una volta servivano so,!.tanto
a fare saJpo.ne e che oggi, essendo stato il
loro ,posto preso. daii detersivi, glI industriali
vogliono costringercI a mangiare, appunto
attraverso il processo d1 esterificazione.

Vediamo come in ,sostanza vanno le cose.
Per vincere l'eccessiva aJcidità di un olio gli
si a,ggiunge ,una quantità proporziona'le di
soda caustIica; e ,questa è la neutraJizzaziome
con alcali. La soda si combina con gli addi
grassi aHa stato libero provocando la pre~
cipita!zione dei saponi che vengono separati
per decantazione e filtrazlone d8.lll'olio fluido.
Queste paste di raffinazione, questi saponi,
contengono ancora una percentua~e di olio
che neLla neutralizzazione con soda va 'per~
duto e rruppre1senta un ca10 di lavorazio'ne,
calo che, come diceva Il senatore CareHi.
risponderebbe ad un ChI:logrammo e mezzo
per ogni grado di addità. Il trattamento can
aIca:Ji è quindi conveniente soltanto per gli
alii che non superano i 12~15 gradi di ad~
dità. E,cco dunque come è nata 1'esigenza d,i

neurtr:alizzar,e, non p,iù con alcali soltanto,
gli olii lampanti di qualsiasi a'cidità e gli alii
dI sansa eccessi'vamente acidi ,e marcitti. N ella
deaddificazione ,co.n glicerolo, che può ap~
parI re una semplice neutra1Tzza1zione, con~
siste LI pro.cesso dI esterllficazione e com tale
operaziane, presentata appunto come inno~
cente, si imbocca nettamente la strada per
la produzione di olii industriah a1dultNati e
sofisbcati. Imatti neI mig1iore dei caJsi, quan~
da CIOè l'esterificazione con glicerina riguar.
da alii aCIdi, SI sintetizza un ghceride diffe.
l'ente d.ai naturaH non per composizione mo-
lecolare, ma pel Il contenuto in vitamine, in

lecltina, in aCIdi grassI essenziali, mentrè
può restare combinat,a nen'olio una delle so~
stanze impielgate nella lavorazione.

:llnsomma, ,possono eissere presenti dellp
sostanze dannose per attacco di cata,lizza~
torI; ciò che non risponderebbe neppure al~
lo spirito d~elrormai vecch.o decreteHegge
del 27 settembre 1936, che noi cerchiamo di
madiJficare. !Questo infattI prescn:ve, per gli
aliI che abbiano subìto ma,nipolaziom chi~
mIche, che non conservmo traecia delle so~

stanze chimiche adoperate. Ecco perchè non
si spi,ega proprio la ci'rcolare del Ministero
deHa sanità. Davvero. non si riesce a com-

prendere la summenzionata cIrcolare, la qua~
1e equÌ'parava gLi estenficati ai raffin8Jti. Da
quel momento il giuoco era fatto ma, una

volta ill'lZIato, il giuoco non si arrestava
perchè agli industriali che ~ si può nte~

nere, m buona fede ~ avevano voluto com~
pietare il ciclo di lavorazione degli olii di
oliva per sfruttare :fin l'ultimo sottoprordotto,
sono se'guiti quegli altri, da:vvero mqualilfi~
Ca:blh, che presero a trattare per l'esteri'fi~
cazione quallSiasi altro gra'sso vegeta,le ed
animale.

V og1iamo comunque completare il raglO~
n:amento suHa perdita, apparente ripetiamo,
che gli olivicoltori subirebbero dall'inutilÌ'z~
zaizione di certi sottoprodotti deH'oliva, tan~
to per rispondere con dati di fatto e con
argomenti difficilmenteconfutabili a quanto
rufferma l'Assolearia, nel citato comunicato

A.N.S.A., al n. 5; e Leggerò magari solo
questo.
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Dice: «Un aumento, nel costo di prodlu~
zione de,u'olio di oliva, attraverso una sva~
10rizzazione degli oli estratti dalle sanse e
dai sottoprodotti della raffinazione, dai quali
da nItre 30 anni si ricavano 400 mIla quin~
tali di vero rettifiwto B (lqUI le cifre si al~
terano artatamente, perchè Il rettificato B
è poco più de11a metà: 225 mila quintali),
prodotto perfetta;mente commestlbile (:sta
bene; ma non è certo da equipararsi all'olio
vergine), obbligherebbe 'ad aumentare il prez~
zo dell'olio di oliva ed anche dell'nlio di semi
con conseguenti maggiori oneri per il con~
sumatore; anche con un alumento del prezzo
dell'olio di oliva le regio,ni oEvico,le più po~
vere, che producono oli più acidi, sa'rebbero
gravemente danneggiate ».

Onorevoli colleghi, io sono di una regione
che dovrebbe essere colpita, deHa Lucal1la, e
mI preOlccuperei degH interelssi della mia olj~
vicoltura. Ho studiato, il problema, proprlO
per vederci chiaro. L,a verità è che le cIfre
non parlano lo stesso linguaggio dell' Assolea~
ria, ma soprattutto, gli argomenti non par~
lana lo 6tesso limgua,ggi'o.

:l'n Ita1i~ si 'producono normalmente, co~
me media anmJale, dodicHredid milioni di
quintali di olive. Co,n una resa media del
venti pe,r centOl si ricavano due milioni e
mezzo circa di quintali di olio, vergine. Via
l'acqua di vegetazione, si ha un residuo in
sanse di CÌ<rca4 miliom e mezzo di quintali.
(Interruzione del senatore PLgnatelli). Io,
parlo di una produzione media :si potrà
arrivare a venti milioni di quintalI di olive,
ma in certe a,nnate si scende a sette~otto,.
Comunque qaelle che mi mteressano sono le
proporzioni, e queste, in o,gni caso, non mu~
terebbero.

<Dicevo dunque che, tolta l'acqua di vege'-
ta'zinne, si ha un residuo in sanse di circa
4 milioni e mezzo dI quintali. Con una media
del 5 per cento di olio, trattando le sanse
con solvente, si hanno 225.000 qumt'aJii di
olio grezzo di samse (e non 400.000, come
abbiamo lettOl ne'lcomuni'cato) di cui il 70
per 0ento circa di bassa e media acidità.
Quindi circa 1'60.000 quintaE di olio grezzo
di sanse possono dea:cidificarsl con akali. Il
restamte 30 per cento del totale, cioè circa

65.000 quintali dI OIlio,grezzo di sansa, ri~
,s'ultando dI aHa acidItà, non può esser'e con~
venienteme:nte ne'utralizzato con a:1cali. Fer~
mi restalndo que'sti 65.000 quintali, vedi.amo
in cifre che cosa avviene nel campo degli
oli i di preSSIOne. iDeI 2 mi'lioni e mezzo di
olio ver'gillie, il 60 per cento, cioè 1 milione
e mezzo dI quintalli, può essere avviato dl~
rettamente al consumo dopo esser stato chla~
nficato e filtrato. I,] restante 40 pe'r cento,
clOlè 1 miEone di qumtahcirca, o per acidità
supenore al 4 per cento o per un qualche di~
fetta organolettico, è da considerarsi liam~
pante e, per ,essere ImmeSlSO al consumo,
dovrà e'ssere «raffinato» con gli accennati
sistemi: si ha così il rettilfica,to A; così come
dalle sanse trattate con solventi abbiamo
avuto Il rettilficato B. Un mIlione di quin~
ta,l!i dI lampante dJà circa 9120 mIla quinta,h

dI olio raffinato e dà un residuo di pa'ste di
raffi.nazione di 75 mila qumtali; Il resto è
rappresentato dalle impurità e dall'umIdità,
tanto per trova,rci al, conti. Se dunque pro~
prio non si dovesse trovar modo dI utllIz~
zare le accennaJte qua1ntltà dI sott0'prO'dotti
delle olive ~ e ciò non è affatto detto ~

confrontando l'eventuale perdIta per gli
olivicoltori ,con l,a quantità complessiva del~

1'0110 dI oliva utilizzato, cioè quinta,li 1 mi~
lione e mezzo di olio vergine piÙ 920 miL1
quintali di retti,ficato A, più 10.8 mila quin~
tali di rettllficato B, vediamo che quella 'per~
dIta non supera forse le normaili oscll1azionl
di mercato dell'o,lio. Ma anche se la perdib
fosse triplicata, essa si dimostrerebbe lassai
modesta, non tale certo da potersi invocare
a giustificazione dI un'operazione che ha
aperto la VIa alle frodi e ha compromesso i1
buon nome dell'olio di oliva. Il consumatore
stesso ~ cui già si richiede un slacrLficlO di

70 milIardi all'anno per la difesa del1'ol1~
vlcoltura ~ sarebbe ben lieto di pagare 10~
20~30 lire m ,più un litro di olio di oliva,
]Jurchè fosse appunto di oliva, non dei suoi
sottoiprodotti.

N on occorre rilpetere che, quando si co~
mincia, col sostitui,l'sl alla natura nella ricom~
posizione per sintesi della molecola oleica, si
imbocca una stra,da pericOllosa ,che 'apre tutte
Lepossibil~tà ~ come di fatto le ha alperte ~
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consentendo l'impiego di mwterie prime elstra~
nee all'oli>o di olll:va. La ricomposizlOne pei
sintesi avverrà COin qual,siasi grasso vege~
tale ed animale, ed i più furbi e disonesti
avramno buon gwco, perchè dISporranno dl
maggion margim per affrontare la battagha
su tutti i fronti.

Ci sono dei lImiti ben preÒsl a,Wopera del~
l'uomo, alle sue mam,polazlOlui, perduè un
certo prodotto conserVI le sue car,atterisbche.
QueUe dell'olio di olIva .si sono andate per~
dendo dal momento i'n cui si è InIziato LI
processo di e'stel'llfkazlOne. Da allora si è
persa la: sicurezza da parte del consumatore
dI aivere oEo dI olIv,a gEJlluino, e questo ha
subìto un eVldEol1te declassamento al punto
che Il produttore ha dovuto illlvocare una
forma di protezione del prodotto a spese della
collettirvltà nazIOnale, qual,e l'ammasso, non
avep:do ra certezzla del collocamento del pro~
dotto a prezzo equo. Altro che perdIta do~
vuta a mancata uti1izzazione integrale del
sottOlprodotti dell' oÌlva! Ma se la produzione
dell'oEo di oliva è InsufficIente ail ,fabbisogno
nazlOlml1e, perchè ma:I ]l produttore non sem~
pre trova a vendere al gmstO' prezzO' il suo
prodotto, nealThche nel periodo estivo, quando
più facile dOlVl'ebbe essere III suo collrQica~

mentO'?

La ris'pasta è semplice. ProprlO in quel
penodo è fwcilli:tatw la produzIone degli este~
r]fica:ti margaTlTIosi che per fenomeno sca~
gioniale diventano limpidi; perclò l' 0110 ge~

nuinO' ne subi1sce l'llledta concorrenza. L'in'~
tegrazione di prezzo rIchiesta dall'olIvicol-
tore '3 spese della collettività non è andata
tanto a protegger1e un'aitt~vità agncola, che
senz' a:ltro è degna di o~ni ai,uto (e sarebbe
assai facile darghello per altra VIa, .sgravan~
dola dag~i eccessivi aggravi fiscali, oltre che
con premI diretti), ma è andata a vantaggio
soprattutto del produttore di oEi industriali,
che è riuscito a vendere a prezzo garantito
alIche il suo prodotto tutt"altro che genumo.
Abbiamo, sì, una poliiti,ca di protezione sba~
glia:ta per l'olivlcoltura, ma il problema è
stato aggravalto da chi ha ;preso l'olio buono
a 500 Ure, ha flatto le sue bmve ma'ni,pola~
zioni non tutte necessarie e non tutte lecite,
comunque non certo benelfÌche nè allo ,sto~

maco, nè al portad'oglio del conrsumator,e, ed
ha Imposto un prezzo molto super,iore al
gmsto.

E si dice che Cl si preoccupa dell'eventuale
aumento di poche lirre che il consumatarre
sarebbe costretto a 'pa:g1are per Il mancato
sfruttamento delle paste di sa:ponificazio'lle!
E SIr dliCe dI voLer difendere così l'ÒlrvI'COrI~
tura! Ma si consIderi di sfuggita un'altra
co,sa: ISi. importano olll d'oliva scadenti, SI
retbfircano, SI (aggiunge un 10 iPer centO' di
oli,o v'ergme nostro" ,per dare il profumo, a
tutto il prOldotto, e SI vende, anzi, SI esporta,
come recentemente è aivvenuto, m America
con un quantItatIvo di 120 mila qumtali a
prezzi ben remuneratIvi 'per l'inrdustr~ale.

Vada pure tutto quelsto. Se questo, pro~
dotto piiace ,a CIll lo compera, 10 SI produca
pure e lo si venda come 01110d'oEva, perchè
in fo,ndo d'l olio d'oliva si traJtta; ma quanto
è stato ipagato ,al produttO,l'le agricolo quellO
per cento di aho vergme che è servIto, esso

solo" a dare un quarlche valor,e commellCÌ'ale
aìl'mtero prodotto? Mi accorgo, qUI (che il
dis'corso suj,}a raffinwziane è stato da me
cominciato, ma non sufficientemente sVlrlu'P~
pato. Lo completErò qumdl, per aver chiaro
il quadro sulle mIscele di' olii d'oliva i quali,
o,ltre che un:a limitata 3iCld1tà, pre1sentano
tallvolta, come ho accennato, de'l leggeri dl~
feth derivanti dalla provenienza, dal grado
eh matur,azione e conservazione delle olirve,
princIpalmente da'lla lavoralzione delle olIve
e degh olÌl che de,vorno essere corretti, ta~
ghwCl, mmcelab. SI tratta naturalmente di
conte,nere queste ope'ra,zioni nell campo del
lecIto. Se l,l dllfetto è lim.itato,aUa so}a aCI~
dltà, è sufficiente il tagliro cOIn olio d'OIliva
meno alclclo, Olp,pure con il retti,ficatO' di oliva
o dI sansa. Quando invece gli oHi presen~
talno caraltterllstiche partlrcola6, con leg,gero
S'alpore d'amaro, di terriccio, di metallo, sa~
pore e odore di fiscole, di chiuso, di forzato
(alii di secoll1da pressIOne), colorazione i'l1~
tern1sa, forte densItà, oppure contengono in
sospernsirone particeHe d'ana, d'acqua o re~
sidui di mucillaggini che sa'l'ebbero elimma~
bili soltanto con un lungo 'periodo di sedi~
mentazione e numerOSI tra~asi, si procede a
una parziale raffinaZlone: filtrazione, deo~
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dorazio:ne, decolorazlOne-; molte volte è suf~
ficiente una soJa di queste o,peraziom, la cm
ent.ità è in d~pendenza delleca:rattenlstiche
dell'olio da trattare. Qua.si se'lIl;pre si opera
a cardo, In presenza di coloralIlti o r'eagenti,
ed anche qm bllsogna mantenersI entra cerb
l1mib che non SI possonO' lmpunemente ol~
trepa:ssare.

S'pesso alculll difettI mtrinsecl sono con~
slderrut1 commercIalmente dei pregI, m qua:n~
to servono a dar colore e sa:pore c>aratten~
StiCl' ad oEi reth:ficati che ne so.no pl'l'Vl.
Succe:de m questo campo come neMa LOif1'e~

fazione del c.a:ffè (sempre da parte degli
mdustna.l1 onesb). Ma voglIa:mo rilevare dI
sfuggIta un altro gl'lave mconvelllente che,
come SI è VIstO. nm glOrlll SCOl'iSI,può dare
frutti dI cenere e tosco. J. tagh e le ml's'cele,
oltre che dagli mdustnali, vengono fatte ora
anche dal commercianti, secondo le eSIgenze
della prO!prIa clientella o del -propri gUaJda~
glll, :pIÙ o meno leci:h. CIÒ non deve essere:
l commerdanti devono occuparSI soltanto del~
la distnbuzlOne e non anche delta maniipo~
LazlOne del prodotta, tanto per non ~a:dere
nella tentazÌ!one di 'correggere certi olu sca~
denti o dI -dubbia origine, invece che con oW
ili presslOlne, con semplIcI colora:nti.

Ma, per tornare al nostro problema prin~
cipale, ci a:ccorgIlamo ,che pIÙ ci 'addentriamo
m esso, megho riusciamo a, vedere che la
d~£esa dI questo importante serttore della pro~
duzlone agricora nazionale non si ottiene
con l,a utilIzzazllone forzata dei sottopl'O'dotti
delle olIve, ma con la riva.lutazi'olIle sul mer~
cato e la ga:ranzia di genuinità dell'olio ver~
gin,e dI pressione. (Commenti dalla sinistra).

Forse si obiertterà (volgllio f'are l'avvocato
del diavolo) che dobbIamo, tener conto anche
degli in teressi degli industri.ali l quali, con
la loro recente attrezzatura per l"esterifica~
zione hanno speso (come abbiamo accenna~
to) dIversi miliardi. Non credo sia questo un
raglOnamento che SI possa validamente so~
stenere, anche se esso può trovare un sc~
guito nella gente ignara deMa realtà delle
cose. Qualcuno ha capito. come si nleva, mi
pare, da quanto è stato detto da,gli industria~
li olean dI Imperia (non vedo l'onorevole
Zaccari che me ne parlava e che certamente

nepar1erà). Comunque Il prendiamo In pa~
mIa e 'SJperi:a:mo che SIa cosl. (Interruzione
del senatore Pignatelli). N ella tua zon:a, caro
PlgnateMi, 'abbilamo dell'olio cosÌ buono che,
se fosse venduto ed imb.otbghato come è, SI
potrebbero ncavare .dei tesori, cosa che non
sappiamo f'are. Dobbiamo svegl'i,arci, o'r~a~
nizzarci meglio e veder chia,ro nelle cose.

Gli stessI industrl,ah, quella onesti, coloro
che SI eranoattrezzatr ,per l'eisterificazione
80110per 'completare nel modo Ipiù moderno
lo -sfrutta:menrtodella mater~a 'prima f'O!l'nita
dalle oliv,e, SI dovranno ,colllvincere che è
bene 'tornare md1-etro, con ,qua:1che tempora~
neo -saJcnnclO ma 'COinS1-cure e ml'gliori :pro~
spettlVeper l'avvemre. IEtssi si 'convilliceran~
no che l Ica:panni :di ,esteriJfiJcazi1one sorti un
!po' :dovunque rucca:nto lagI,i impl:anti di raf~
fina:zione idevono a:ndare -di:strutti, se vOigl:la~
ma essere alncora un 'Pla:ese -seno ,che sa
guardar-e e risOllvere ,con Iserl'età ed .onestà
i :pir~pn problemi. QluegIl industnaIl orues,ti
ed intra\prerudenti 'che promossero i,lciclo
completo de,uo ,sfruttamentodeltle ohv,e han~
no vi,sto ,ciò che -è venuto [uOlri. IImzi,ab l
processI diestel'ilfioaz1-011'e, venuh fuori gli
oli mdustna:li rÌcostÌ!tmLi 'per smtesl ,con gh~
cerolo., non .'Si 'sono ado1perati 'piÙ come ma~
teria prima. soJo. gli! oh ,a,cldl, ma ,gill alcldi
gra-ssl in genere; o.li idlsego, o1idi Ipalma,
di COlCCO,eccetera. Tanto.eneMa 'produzio.ne
dI estenf1cati ha rrugglunto ormaI Il milio.ne
di qumta:H di !produzwne.

SI avrà presto 'Un olio d1J sintesI ,derivato
daltlacellulosa degli ldrocar:buri,per 'cui ab~
b~a:mo >cominc1atocol ma:ngiare paiSte di ,sa~
pon1ficae;wnee :finiremo -col mangiare carta
dI gllol'nali.

.No.n è ChI non veda che a ta,le stato dI
cose occorre porre l'lmedl'O ln modo ade~
guato. Occorre essere drasti:ci!

ill guaio è cominciato con l'e,steri,ficazione
al glicerolo e questa bIsogna vietare. (Ap~
provazioni). iÈ :mutlle che g11i,in'dustrilali one~
sti invo.chino leggi che a:rrLvano sempre in
rita,r:do dI fronte alle frodI -s,empre nruov'e
che invadono la :pi,a'zza del mercato oleario.
È inutile che invochino dai chimIci che Ii
liberino -dall'mcubo dei gms'Sl. iQuando SI
Siano 'aHa:l'gabgh indki anahtlCil,e si tol~
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lerano glI 8Isterilfkartl paragonah ,a,glI all
r'affinatI, SI è dwto Il 'VIa all'ingiresso dI tutte
le frodi. BIsogna ifissare le caratteristiehe
chlmiciÙ~fisiche dell'oHo dI oliva vergine o
le costanti dI 'colrrelaz'lone tm glI mdlcl ana~
htilCi.

. Sta!bHlte queste costanh .dl correlazione
per glI 'OMvergini, SI pa'sserà ad es'ammare
le altre ,categorie 'dlo.li relttilfka,b l'affinatl
e re1,abvI taglI. iA ChI fa rll€'va,re ~ e Il rr

ìlevo. è fondato ~che nO'n Cl SI 'deve 'affi
dare ,comlple'tamente, pe'I' stabiHre la genui~
mtàdel prodotti, a,gh mdlcl 'anaEbci, ,SI ri~
sponde che n<on si dovrà ripetere l'errore
fatto Iper il burro, allOirchè fu :detto che SI
debbono ntenere 'genmni l burri ,che hanno
certi l'eiqUlslti anahhcl, corn III risult,atoche
ogni grasso con quel,le 'car,wtteri'sti>che em
burro per legge. IBI,sognerà dire invece che
l'oliai di questo tipo dovrà «llloltre» 'avere
i seguenti l'equi'sihan,a:htkl. Così si :potrà
ovviar'e all'mconvemenbe dI veder pas,saire
per aMo dI oliva un BuSto 'proveniente da
grassI alllill,alI ,o da 01>10,dI 'semi, :che, com~
pensandosl, rlUscl,rehbero ad approssimarsi
al requisiti anahbci dell'o,lio di ol,iva.

Que1st'ultimo resta delfimlto daHa sua ste's~
sa natura. IInoltre gli mdki !ana1,itici nOln
debbono troppo aHargarsi, ma al contrario
debbono essere ,contenuti l'n hen 'preiCÌsi li~
mIti, [pur cOin gh a'ccennab ,accorgImenti. Si

pO'trà ,così stablJire in mo.do 'abba'stanza
chim'o la differenza tra l diversi rettii£ìca;tI
di cui 'SI è fatto cenno, distinguendo. Il ret~
tilfwato B classico 'da 'queHi esteri;ficati.

Comunque ,è chiaro dIe ,no:n sOlno 111buo~
na fede quel competenh l quali sostengono
che 1 raffinati siano 'supenori 'ai Vìergini.
Sono ,superio.ri ,per l,l fattore :prez,zo, per il
bel cOllare, Iper le ebchette, ma 'sonlO ben
lungi, dalIl'essere miglion, nonostante qualn~

to vÌiene 'affermatodalla pubblicità Ipagata
a spese 'del ,cOlnsumatore.

In un ar/hcolo pubblica,to ,sul «COIfTiere
della Sera» del i27 luglio 1958, CI:ta,to nel
parere che ehbi l'OinOlre dI stendere Iper la
8a Commi1ssionesul disegno di legge n. 180,

ilprofessor Albertario rkonoscev,a e1ssere
del tutto pacifica la superIOrità den'olio dI
oliva ,che nOln abbia subìto mampolazioni

chÌiITljl1cihe.Al qumto oongre:SiSO,scIentifico tec~
mco dell' Associaz,ione naz,ronale del chImICI
del l'a:boratori 'provindah ,di iglene,ll pro~
[essor 'Scrpioni AnselmI, is\petto.re gene~alo
chImico !dell'iIlstituto. superiore dI sanità,
dopo wver parlato d~lla già accennat,a rne~
cessitàdl uno StUdIO condotto 'con l'intento
di stabiMre ,delle costantr di correlazwne 'tra
1lldlCI analiiticI, affermava che gH oh ,all dI
fuori dei' dati isbabllltl per 1'011.0'd'o,hva ~

denommazione da r:ls,erVarsl, SI badi bene, al
so1.o 0110 dL IpreSSIOne ~ 'dovevano essere
raggruppatI In una ca,tegon:a che poteva

cluama''l'sl allo comune comme strb l,le, nella
quale senzla akun rlfenmentOi nlè ,dIretto nè
indiretto lall'olllVa, 'potevano trovar posto l
rettificati ,di 0'1,1'0d' olrva e anc:he gl,i elsten~
ficl3iti plrov,ementl d:ruU'oleina, i quali !Ultimi
nOI vlletIamo con Il nostro di'segno 'dI legge.

Sta ,dI flwtto ,che, con l'avv1cinarsi de,ua
ora H, quando cwè 'SI è 'trattato dI dover
tradurre in Ipratlca glI enunda1ti pr1ncilpl
della supenorità degli OIL dI obva vergini
in una 'predisa classlficazwne ,che Ii dIIStl1l~
guesse Idagll altri, quelle chi,are e'd oneste
convInzioni :sono a,ndate alquantOi a,ttenuan~
dosi. .si :è sentito rIpetere Iche non bisogna
declassare l raffinati ,e le loro mi's'Cele, che
al taglio ,dI rettIifica'ti derIvantI 'dalla rettI~
TICaZIOne dI oli 1/allliPa,nb con 0110 di oEv'a
vergme non Iba;sta dare il nome di olio dI
oEv,a, ma bisog1na ,chiamarlo dI 'prIma qua~
htà

°
puro, secondo la corrIspondente de~

nomina,zlOne derivante dal trattato mterna~
zwnale.

Su questo l',8a CommIssione ,non è stata
d'accordo, perchè Iqualsl'asi aggettivo come
« 'puro» e sImIli confonderebbe il consuma~
tore ltahiano; e c.on 'piacere abbiamo sentito
m IComml,ssIOne che de,uo stelsso pa:rere era

1'0'norev0'le Ministro dell'agrkoltura.
:Per l'e1slportazione Cl' si metta pure d"ac~

corda. come si vUOlle, de gré à gré, come è
detto neU'l'lliV10cato :Trattato mternazionale.
Quando sono 'd',a'ccordo le Iparti .si 'può COin~
venire quello 'Che 'si 'VIuole. Non siamo nerp~
pure d'accordo, \però, Inel :dare il nome d]
olio dl oliva al taglio dell'oHo estratto con
s:oIv,ente daUe sansecon .olio veI1gine, a lffiIeno
che nO'n siae,slplicitaroente indicata la perr~
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centuale di olio vergine con 'CUI il rettlrfi
cato VIene taghato, perchè solo que1st'ulbmo,
se presente in alta 'percentuale, può ridare
una qualiifica dI 0110 'dI ol'lva, Sl'a pure co~
mune. E, se 'prOlpno nÙ'n se ne vuoI fare a
meno, si ,chiami pure oliO' 'di oÌlv'a di se~
conda qualità; rè una concessione che, ob
tor'to ,collo, fac'Cl<opro bono pa.cis, se.nza che
però alla pnma sia riservata aggiunta al~
CUina. Questa è la concessione massima, for~
se equa, consIderando gli interessi di tutti
l setton, che SI può fare III fatto dI classifica.

Ma non rè 'SUI parbcolari che vÙ'glIamo :sof~
fermarci, per quanto non ISla un particolare
questo. N on Cl vo.glìamo soffermare ne'p'"
pure sul ,gr3ido dI'acidità o su quairehe altra
cosa a,cces.soria, sulla quale abbIamo dovuto
so1'vollare. Abbiamo voluto guardare al 'sa'do.
DobbIamo ora dire però qualche cosa sul n~
velatore. Confesso che sono stato tra l 30~
st,enitori di questa eSIgenza: dI agglUnger;~
cioè un ri'lelatore al retbficlati, e l'lveiÌatori
dIversi per i due rettI'lÌcati A e B. Di fron l,e
però alle difficoltà ìpratkhe dI una sImIlE
operazione, mi sono persuaso che gl,l svan
taggi sU!pera:no l vantaggI dell'operazlOne

stessa. Slpeclal1nente me ne sono 'convi'nto
da quando èsta,co 'proposto come rivelatore
al solo rettIf1ca'tÙ' iB l'oJio dI' cotone. FacclU
perciò mio ara il rilievo della Federolio:
che doè gli olI di lSansa, sempre ehe SI'ano
neutr,ahzzab esclusIvamente con akah, con~
tengonO' in sè 'stessi un rivelatore 'con rea~
zione cromatÌrCa caratterIstica, che si ri'scan~
tra con le reazioni Garocci~,Buzzi, mentre
gl,i elstenficah 'perdono :quaSI sempre la po,;:>

sibiHtà :di questa rea:zione ed hanno inoltre

dati 'analitici che si differenzIano notevol~
mente da quellI affermati 'per l'olio. di oUlva
naturale. Ma l'aggiunta di 0110 di 'cotone
non è Ipos1sibIlreperchè <è'contraddeUa ,da al~
tra dIsposizione ,di 1egge, ,che vieta la mi~
scela di 'Olio di oliva con aha dI semi. Dun-
que, o via la denomInazione ,di olio di oliva,
o via l'irmmissione dell'olio di cotone allO
per ,cento. NOIn senza rilevare che con dò
si dà adito legalmente ad 'aggiunte di altri
oli di semi, l 'cui dati analItici non si dlrStac~
cano molto da queUi dell'olio di cotone e da
quelli dell' oliO' di oliva: 'vergine.

lA questo !prolPosi,to, di1co di sfuggIta che
ho avuto modo di scorrere brevemente 11
nuovo volume per l'indicazione 'dei metodi

, ufficiali dI analisi, che indubbl'amente segna
un gran pa<sso avanti su querIlo del 1989;
ma non ho visto indicata la reaZIone di
Fitelson, per rl-v,elare nell'allo di aliva la
eventuaIe presenza dell'oEo da tè, che ha ca~
ratteristiche molto sImili a quelle dell'olho di
oliva. E neppure ho visto indIcati glI ultImi
studi sull'esame fotospettrometnco llell'ul~
travioletto, che già consentono buom risul~
tati per la classifierazlOne della quahtà de:i~
l'olio, III quanto nei casi di olio extra o S0~
praffino o fino vergine di oliva si avrebbe Il
delta. kappa uguale a zero; nel caso di ret~
hficato A o sue miscele si avrebbe Il delta~
k,appa positivo e la reazione Carocci~Buzzi

negativa; nel caso di rettIficato B si avreb~
bero le due reaziom negative.

Comprendo la .cautela da usarsi prima
di accoglIere 'nuove tecniche fra, i metodi
ufil.crali di anali,si,; ma occorre nÙ'n sia elc~
ce.sSIva .quella cautela, da,l momento che sono
ufi1c~'ah tanti altn metodiche pO'i si dice
non dIano garanzia assoluta dI ,verità. Gilac~
chè si accetta il princIpIO Idel,la rela,tivirtà
clelJa garanzia, faacIamoposto 'alle nuove
tecniche, che 'Pare 'pos.sana dire una 'pa:rola
ben decI'si,va in fatto di alnahsl degli oli;
comunque SI tratta di laggiungere, non di
wstitUlre.

Anche Iper le ultime consi'derazioni, rite~
nia:mo ,adO'gm modo che l'éliglgiunt,a del rive~
latore a:l rettilfica,to B si,a un fatto superrato,
un'es:<genza non \più ~lJVvertita.Quandoso~
stenevamo la necessItà del nvelatore, lo vo~
levamo anche Iper Il rettiJficato lA, poichè
questo ultimo, raggiungendo nella 1avora~
ziolle un'addità dello 0.,5 'per ,cento, misce~
tato nella prolporzione de,l '1,5 pe,r cento eo'll
olio dI pressione 'potreblbe passare inolsser~

va'co; e quindI si pa1sserebbe dall'una al~
['altra 'delle categorie di olio vergine con la
sempIirce laggmnta di rettificato A, a disca~
pito ,degli OllvI'coltori che tendono ad otte~
nere Il mig},~ore proldotto. IMa, Ipoichè no~
SI può oV1via,re a tutti ;gli inconvenienti e
bisogna contentarsi dI eliminare l Ipeggiori,
poichè insomma nOrn si possono trovare due
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rivelatOlri diversi ,per il rettilficato A e per
quello B, tutta sommato ,concludiamo che del
rivel,atore è bene nan d'arne nulla, tanto piÙ
quando 'si pensi che .si i,ntenderebbe usare
l'olio di ,cO'tone che le~alizzerebbe la miscela
con olio di semi.

F 'E IR 'R lA IR I. AllOira l,ei è 'cOintro il ri~
velatore?

IB O IL rE ,T T ,I lE IR [. Sono contrOl per
motivi Ipratid; perchè superatO'. (Interruzio~
ne del senatore Caruso). Credo di averlo
slpiegata, senatore Oaruso. iNon dico Idi es~
sere nel vera, come non pretendo di essere
nel vero ,in nulla di quanto ho detto. LDesi~
dererei però che si dimostragse (non Ipar10

ol'adel rivelatore ma 'degli .altri argomenti
sui quali Isiamo tutti d'accordo)... (lnte17u~
zioni d{};lla sinistra).

F ,E IR IR lA iR I. [Mi b3:lsta questa sua ul~
tima dichiarazione...

B O LE T T lE R I. Onorevole Ferrari, H
problema è un a:ltro; è che pmti,camente quan~
do siarriVia a stringere, Isi deve ripielgare su
una sola ,conclusione: 'Un sOllorivelatore per
un S,olo rettificlato, il B; qua,le? V O'liodi co~
tane. Questo nO', per,chè ,1egaJizza ,],a'situazia~
ne del1a miscela del1'alio di oliva oon que1rlo
di ,semi. Se ci [sona altre saluziani Iprati'Ùamen~
te .po'ssibi1i, riprendiamo pure l'argamento,
ma lIe,cO'sele dobbiamo vedere ne1],a10'1',0lcan~
cretezza pratka. (Commenti).

Onar,evole Presidente, anarevOile MinistrO',
onorevoli iCol1eghi,'pur dopo una lunga, Illaia~
sa rassegna degli aridi ~argamenti trattati, mi
accargo .che a tra,Ppi aspetti del1'impartante
prablema bi,sognerebbe ancaYia .guardare; ma
c'è un limite ne1l'abus,al1e delil'a,ltrui ,paz.ien~
za ed iO'creda di 3:lverlo lsuperata da un pez~
za. Debbo perciò 'Conclludere rapidamente, pur
cO'nvinta .carne sana che '1'irnpartalllza del pro~
blema richiedeva uno sfarzO' di aV'prafandi~
menta e di chiarific,azione quale ha tent,ata
di fare. Tra gli argamenti trattruti, quello più
importante riguarda la necessità di gal1runtire
la smarrita genuinità ,di unpl1adatta sa,lu~
tare, che ha pur tanta importanza neUa vita

ecanamica deUa N azione. Ci sano imponenti
interessi dell'agricaltura, come natava ,l'ono~
revole Menghi, e ci sona pure imponenti in~
tereslsi dell'j<ndustria e del cammel1cio,che
purtroppo nan sempre sono, carne varremmO'
che faSisero, convergenti. Da un prodatto na~
turale, che 'per es,ser.e immesso al consumo
aveva bisogno di qualche proces.sa di ,auten~
tica raffinazione che non ne alterasse mini~
mamente lecaratterilstiche, si è arrivati poca
a pOCIQad avere un Iprodotta ,artilfidale, i'll<du~
striale. L'artirfi<Cioè cominciata 'speda;1mente
quando si è proceduta alla scis,siane del1'alio
e a:l'l'asua rircastituzione attraversa l'ag;giunta
di glicerina,con aperazioni che ,alterano ,la
struttum chim:ca origina.ria dell'alia di 0.Ji~
va. Poi .sono venute le verie e praprie frodi
che hanno di:1a,gata,invadendo il mercato 1Q1ea~
rio, econtra cui invano hanno cominciata a
gridare gli industriali ,che si erano assestati
nel prO'cessa di 'sfruttamento a ciclO'integrale
delae olive e delle oleine. Pur non avenda 'se~
guito da vicino tutta la polemica tra ,chimici
ed industriali, creda di avere capito perchè
nan 'patesserO' intendersi: gli indus,triali gri~
davano a']:lapresunziarne dei chimici, che men~
tre non riuscivano a garantirE contro le a:na~
lisi e ,contro le ultime più gr:avi f'orme di fra~
de, Ipretendevana di Isostituir,si al legislatare;
i chimici gridavanO', ed a ra,giane, che, quan~
do si a],Jargavana ,g'li indid analitici, sinO' a
far posta agli esterificatl, quasi fassera nè
più nè meno che dei raffinati, gli analisti ve.~
nivana a trovarsi m candiziani di grave dif-
ficaltà nell'assolvere il loro compita. (Inter-
ruzione del senatore Cingolani).

Per canto nostro ,avremmO' desiderato una
polemi.ca ,più calma, serena, apprafandita, in
un cantraddittO'rio aperta, il che farse era
impas:sibi'le, d3:llmomentO' che da una partie
c'era un precl,so inter,es.se da difendere. Que~
sto interelslse di set,tare, del settore industria~
le, non deve passare per un interesse anche
del settare agdcola, in part.i,crolare dell'OIlivi~
coltura, e t,anta meno 'per un interesse g;e~
nerale del Paese. Sono gli interessi dell con~
sumatore che invece coincidonO' con quelli dei
produttari agricali. Entrambe le cat'e~orie
hannO' interesse a veder v3l10rizzatO' H pro~
dotto genuino, 1'0.110'di pressione. lnveee di
andare a recuperare l'alia di scarta, biso~
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gnaestendere e razionaliz2)are l,a coltura del~
l'oliva: oggi ,J'alivicaltura impegna circa 90
miliani digiarnate lavmative, numera che
può essere natevalmente accresciuta incarag~
gi1anda, cOlme diceva l'anavevo'le Menghi, l'ali~
vi'caltura Istessa.

Si patrà guardare in altr,a sede il prable~
ma sotta l',as.pettodegli ,sgravi fislcali. N an si
tratta di partare il eosta ,dell'allia di semi
versa quello ,più alta dell'a,lio di oliva, ma,
aI contraria, di abbasslare il casta di produ~
zione di quest'ultima. Si patrà 'anca l'a guar~
dare il ,problema sotta l'aspetta dei premi da
dare esdusivamente 'ai buani caLtivatari, e
nan in,discriminatamente a tutti g1li alivical~
tari, anche a quelli che vivana di rendita, tra~
scurando i lara aliveti quasI fassera delle
fareste che praducanaghiande.

Tiant,e cose si potranna vedere damani, ma
ag'gi ci preme incaf'a,ggiare questa impart'an~
te settore dell'agrkoltJUra italia,pa, ecentra~
meddianale in specie, can Ja rivalutazione del
prodatta,sottraendola alle Ì:nsidie deBa frade
e dell'illecita cancorrenza degli alI artificia<li,
industria;li, sintetici. COInfeslsiamo che ci ha
malta preaccupati quanta abbiama letta l'al~
tra giarnasul «Mamenta~sera» che ripor~
t,ava una intervista ,deldirettare de1l' Assolea~
ria dattaI' Cappala m cui si diceva: perchè gli
mdustriali davrebbevo di,struggere gli im~
pianti di estedficaziane? Se nan 'patranna f'ar~
la 'can gli acidi deBe aleine, la faranno con l
gralssi 'animali. Ma è evidente che, se vogJi,a~
ma arrivare al divieta de1g1i esterificati, tan~
ta più vogliama arrivare al divieta di qU'al~
siasi olia di !sintesi con 'gra;ssi animali ed idro~
carburi. Vual dire aUora che l'emendamento
di cui al camma Hlggiuntivo de'}J'articola 2 del
disegna di ,legge ,sulla classifica degli alii, da
me presentata ed 'accettata da tutta l'otta,va
Oommis,siane, non basta. Nel predetta 'CGm~
ma è detto: «Sona considerati non comme~
stibili gli alii derivanti da processo dI este~
rificazione o di sintesi, a ,camunque da 'altri
metadi div,emi da quelli deUa neUitralizz,azio~
ne can a:lcaH ». Nan es!s,endo questi am di~
chiarati 'cammestibili, ci parev,a chi'aro che
non daves!sera essere prodatti, tanta più che
gH elsterilficati nan possona servire ,che ,per
uso alimentare. Ma Ise ci si fa nas!c,ere il dub~
biOi che ,J'emendamenta proposta e da tutti

accettata possa, nella mente degli industrialI,
venire eluso, vuoI dire che ripraparrema la
stessa cancetta in mada più eSlplkito. INan
ritireremo l'emelndamenta cancardata !all'ar~
ticaIa 2 del di!segna di 'legge sulla classifica
degli olii, emendamenta che prevedibilmente
sarà appravato all'unanimità, perchèquesta
canoetto deve rimanere un dato a,cquisita le~
gislativamente; praporr'emo ,piuttasta un al~
tro emendamenta, in un arti,colo a:g1giuntiva
al disegna di legge n. 180~A, ,ohe dica, così
come era stato da me inizialmente farmu~
lato, che «il Ipracedimenta di esteri:fioazialJ1e
è vietata e che gli impianti di esterificaziane
esistenti pressa le raffinerie di olii di oliva
lampanti e degE ahi estratti dallesanse con
salventi, devona eSisere aspartati o demoliti ».

Non vagliama pensare ehe debba iniziars.~
una lotta di astuzia tm gli industriali 'che
vog;liana Isalvare gli impianti di esteri'fì,cazia~
ne e i Pateri, lelgisllativa prima ed ,esecutiva
pOli, che 'intendano agire seriamente. N eH'am~
bita della Comunità econamica eurapea nan
sarebbe neppure concepibile andare avanti
in un dima di canfusione a di frade da 'cui
verrebbero danneg;giati anche gE industriali
anesti che si dedicanaalle industrie alimen~
tari. I prodotti italiani, a caminciare dall'olia
di oliva, ,sana i migliari ana istato genuina.

,La tecnica di .canservaziane ha le sue e'si~
genze ;per quanta riguarda l'uso di additivI,
ma bisogna vigilare nel moda più rigorosa
perchè non facciana male. Per quanta ri~
guarda l'aliadi oEva, ci d1spiaee certa il chias~
sa esagerato che si è fatta intarnaad essa,
il che può aver nuaciuto alla sua fama, ma
intanta a;pprafittiamo delle circastanze crea~
te dall' alilarme deHa stampa e den' opiniane
pubblica ,per rkavarne tutta il bene che se
ne può ricav1are.

Il malIe è fatta, sedi male 'Si può par:lare;

ara ricaviamane il bene, creanda un cEma
nuava di serietà e di fiducIa. Partiama da
questa mamento con un chiara programma
Impegnativo per tuttI, che rivaluti in pieno
un prodotto casì pregIata, appravanda prima
la classificazIone degli ali e pOli, in un SP~
con da mamenta, l provvedimentI contenuti
nel disegna di legge n. 180. In tal maniera
nOI patremo mfliggere alle fradi un calpo
martale. Gli agricaltarl SI sentimnna inco~



Sen,ato della, Repubblica III Legislatura

205" SEDUTA

~ 9951 ~

15 DICEMBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

raggiati, specie se si ,proseguirà in Uln'azio~

ne adeguata di sgravi fiscalI, a dedicare i
pro,pri sforzi ad una coltura tipicamente me
diterranea ed italiana che, con il ridimeìl~
sionamento delle colturecerealicole, dovrà
neoessanamlente estendersI, unitamente ad
altre colture arboree, le qualr tutte possono
contribuire notevolmente a rIsolvere anche
il difficile problema della difesa del suolo e
della sistemazwne collinare.

Onorevoli colleghi, iasOlno un patito dique~
sto problema, sicchè mai mi sono sentito taill~
to lusing,ato come quando un ami,co 'S,che,rzan~
do mi definì un apostolo della dife'sadelsuo~
lo. In verità, nella mia terra bruciata di LLt~
cania,che Ipoi magari a.d un tratto vede ri~
versarsi torrenti non contenuti di acque e di
melma che minacciano all'improvviso amche
le opere, la vita e le 'Speranze di un più pro~
spero avvenire creato daHe opere di riforma
fondi,aria nella famosa piana de,l metapon~
tino, questi problemi Isono co,sì vivi che pos~
sono toccarsi con mano. SI assiste c.osì a vi~
sta d'occhio a]]'inaridirsi dei terreni sugh
scoscesi pendii di collina sui quali si persi~
ste a s,eminare Igrlano con una resa di fame,
fino a vedere questi terrelll trasformati nel
giro dI pochi anni in terreni improduttivi.
ImpoverendosI di humus i terreni perdono la
capacità di assorbiI1e le acque piovane e que~
ste corrono sempre più velocemente e rovi~
nosamente dai monti e dal colli verso il mare.

Come vivano le popolazioni 'agrlcoIe nelle
nostre parti, Dio solo lo sa. :È la forza della
disperazione che li spinge, una non semprè
rassegnata dispel'azione. Le tentazioni dei
tempi, però, che sono a'llche anelito di pro~
gl'esso, potrebbero spingerle ad abbandonare
in massa Ie terre che non rendono e meno
ancora renderanno con l'adeguarsi del prez~
zo del grano italiano al mercato irrternazio~
naIe e col cO'lltinuo degradarsi dei terrenl.

Bi,sogna dunque modificare le colture. Quel~

l'a den'olivo è una dene migliori. Scrivevo
10 anni fa che già vedevo con la fantasia i
fianchi brulli deUe nostre colline lucane ver~
deggiare per colture arboree, per selve di oli~
vi, che dovrebbero Iettemlmente coprire le
nostre colline, tutte spoglie, ,salvo in vicina:n~
za dei paesi aggrappati sui cocuzzoli, dove si

vedono oliveti ed arborati, ma dove la pro~
prietà è troppo frazionata.

La deficienza di olii in campo Interno e in
cam,po mternazlOnale consiglia eVldenteme:a~
te l'estensione di una coltura che però de
ve trovare la sua equa remunerazione: più
braccia saranno oC1cupate, maggiore ricchez~
za affluirà sul depresso mer'cato di consumo
meridionale. N on disperdiamo quindi questa
potenziale ricchezza nazIOna.le ed in specie
centro~meridionale.

Se questa coltura sarà valorIzzata a:H'm~
terno e aH'esterno, gli oliveti si e,stenderan~
no e daranno altro lavoro anche aHe mae~
stranze industrialI, ,che avranno mag,giori
quantitativi di materie pr1me pregiate da ra,f~
finare nei Iffijodi che 81 è detto. Se t'QUell'eremo
invece, colpevolmente, uno 'stato di ,cose che
è già ,diventato intollerabile, neJla confusio~
ne e neIla frode, que1sto stato di cose si ag~
graverà ancora di Ipiù <81'01io industriaIe so~
stituirà del tutto quello di oliva. Gli oliveti
a poco a poco 'scompariiranno. Vogliamo far
nostra l'amara, ironica conclusione ,di Ar~
naldo Foschini nella breve, lucida memoria
inviata daIla Uniorne nazionale del consuma~
tori, e cioè ,che, se dobbiamo lega,lizzare gli
alii industriah, sarà anche il caso di pensa~
re seriamente se non 'siano da Ispiantar,e gli
oliveti, per sostituirli con una coltura più
redditizia.

Per la vel'ltà la cosa accade già, purtrop~
po: nel giro che facemmo neUe campagne dI
Puglia e Lucania per l'inchiesta sulla mano
d'opera disoccupata, or non è mO'lto, in rap~
porto al Inoto problema dell'imponibile di
mano d'opera, notammo ,che in talune zone
gli olivi erano stati sradicati e sostituiti da
impianti di viti a tendoni, che naturalmente
rendono di più. Ora, se questo si verifica in
pianura, poco male; ma se aecadeslse incol~
lina, sarebbero guai sotto l'aspetto ,dell'ac~
cennato problema della difesa de'l 'suolo.

Da qualunque aspetto guardiamo la que~
strone, le conelusioni sono chiare: bisogna
estendere, incoraggiare l'olIvlcoltura con va~
rie provvidenze, ma innanzitutto col rivalu~
tare il prodotto genuino; e l'ar1gomento più
infelice addotto per sostenere la tesi contra~
ria è quéllo 'secondo cui bisognerebbe per~
mettere lo sfruttamento lfin dall'ultimo S01;~
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toprodotto delle olive, e ,poi dei sottoprodot~
ti dei sottoprodotti, permettendo 'così, diret--
tament,e Q indirettamente, l'alte.razione di un
prodotto altamente salutare nella sua genui~
nità.

Abbiamo voluto approfondire l'argomento,
onorevoli colleghi, e insistere sulle nostre te~
s.i, perchè riteniamo assai importante .per la
democrazia, la ,quale si rivela ormai più sen~
sibile aHa coerenza dell'azione che alla elo~
quenza dei discorsi, dimostrare che essa sa
risolver,e efficacemente i problemi 'scottanti.
Dalla soluzione effettiva di un ,problema che
soltamto ai superficiali può apparire secon~
dario, vi è ,la dimostrazione che una volontà
seria, in clima ,di libertà e di democrazia, an~
che quando piÙ duro si fa l'urto degili in-
teressi settoriali, sa agire con chiara, consa~
pevale responsabilità, guardando a,gli inte~
ressi generali del Paese. (Vivi applausi dal
centro e dalla sinistra. Mone congratula~
:doni).

P RES I D E N T E. È is,cTitto a .p>ar~
lare il ,senatolre Ci,rugoIani. Ne ha facoltà.

C I N G O L A N I. S.ig~norPresidente,
anotevlQIIe ,Ministro, onorevoli ,senatori, Ja
tentazione è grande: vorrei far'e sfolggio del~
la mi,a 'oompetenZla di ,chimico, per imbonire
cOInformuLe difficili l'.onesto o1io d'oliva. Ma
1imiterò la mia ,competenza a quella di un
'uomo .quallUnque, quidam de populo, 'Per far
sì che pos,sa l'olio d'oEva finail;m,ente 'Porsi
fra i llieti e Isemlplki prodotti ,dell'o1io. Ri~
corda a,neora, fra ,Io ,svariare de1Ie argentee
piante, or sì or no, tra il mutar dei venti e il
bruno e il bi'a:ruco.dell trepido fo1gliaJme, ri~
corda, di,eo, quando da Rivorbortoa S. Maria
degli Amlgeli 'ad .AJssisi ,saLivo gioviruetto l<a
f'erti,le costa ,che ,d'alto monte 'pende, fertHe
costa, «Ilà doV'e ,ena fil'ange più sUla rat~
tezza ».

Or piUl'1DroplPonon più : da quando l'inc1e~
menza dei rbempi 'Proc,el'losi ha troncato 'Per
anni ed :anni il f,iorire gentile della dolce oli~
va. Ma bene hia fatto il ,senatore S~lari (ed
è !un'altra tI1a le varile Isue benemel:rell'ze) ad
av,eI1e'SC'D'S,SOi'l de'slo,latotorpore <della mite e
tribollata pov;elra Umbri,a Iporta~do 3J1J.adi~
sCllssione H 'suo dis:egno di legge. E di'rò s'u~

bito che q:uel che mi ha oolpito in esso è il ri~
petuto clals,sificarsi: ,nel ,comma a) olio so~
praffino vergine ,di oHva dagli ohi ottenuti
meccanicamente dalle olive: comma b) olio
fino d'oliva dagli olii ottenuti meccamcameni c
dol<Ie 0.111\1118; comma c) olio di oliva dagli olii
ottenuti mec{~anicamente daUe oliv,e. La feliC'e
testalrdaglgine del senatore Salari porta c'On
sè l'onesta semplicItà del puro olio di oliva,
sop.raffino o no, ma ,puro, puro, piuro, fatto
da,lil'a 'pressione dell'olivo. Ricordo che in un
« libro delle orie » del '400 s,i vedono miniate
le 'Opere .18i giorni del Ilabo.rioso e faUcoso
,po.€ilTIJadeUa terra: e, rtra le opere, vi è la
« ba:cchiatum» delle 'Olive. Sullo sfondo di
azzurro e d'oro, tra .la terra bruna 'e Il'ar~
gentea chioma ,dell'olivo, sorgono e si innal~

zan'O ,in vesti ro'sse, aZZUIl"re, tr.a ,i,l ba.1ena:re
deg1i ori, scintillanti nel ISOlle,di albero in
albero, donzelle e garzoni 0he colgono il
sap ido fl'lUlbto.

A'l10he oggi, 'a Roma, sulla terraz:òa del GIa~
niCOllo'O del Pincio, ill \IIem:ditol1eambul'ante va
gridando« oliva 'dorce » e, a dir la verità, un
cartoccetto lo prendo anch'io! Anch'io, sul
modesto pezzo di terra, chè uni ti insieme,
il mezzadro ed io, gustiamo a stilla a stilla
ill Lent'O filo d'orlO .ohe vien1e 'a oondir,e nella
tradiziornaIe «br!uschetta» Ia merenda ve~
,sportina. Altri tempi, antichi 'costumi, 'cri~
'st,al1Hna seffilplicità! Ma, oggi, restituendo uno
stato ,civiLe .legittimo ,al vero olio di oliva, si
dia H nome ai rettific.ati e alle misc,ele da
q:uesto ottenute di oho Il"ettificato A e B, 'Co~
me delinea i,l di's,egno di Iegge. Due campa
dunque n'ettamenrte Isepa'rati e s,en~a ill slub~
doLo «,sottoball'00» di 'Clui ci p1al'lla al'lguta~
ment'e il ,senatore Salairi!

Onorevoli senatori, come vedete, ho lfinito
rapidamente, dando H voto 3.11disegno di Ileg~
Ige 'S'allari 'e C'alleando fOlr'se un 'Po' di più le
infrazioni alle dispolsizioni da }ire 50.000
(!un P'O' 'Po.chi'ne!) a Erie ,5 milioni. Si col'Pi~
scan'O Iplure ilIT11pllacabil;m,ent'ei trasg,res.sori.
Aw,erte f'atto opera benemerita la quanti

gua:rdJano pensosi 'alIlo svHuppo Igenuino del
Lavoro de},la tema e .per la terra!

Etd ora, caro Sa'l.ari, mi paJI1e ~ e sia sen~

7Ja mancare di ,I1everenza ~ che possa feli~

c'€ilTIJen'ÌJeadattaI1si il ve:r<s,odeil padre Dante,
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a te e a il'l1Je: «al' ~a, ehe un Isol V01eil1eè
d'ambedue! » (Vivi applausi dal centro. Con~
gratulaz1:oni).

P RES I n E N T E . È iscritto a rpar~
lare il senatore De Leonardis, il quale, nel
corso del suo intervento svolgerà a1nche l'or~
dine del giorno da lui ,present,ato insieme ,con
i ,senatori Bosi, Ruggeri, Caruso ed altri.

Si dia ,lettura ,dell'ordine del giorno:

R U S SO, Segretario:

«Ill Senato,

constatato che un notevole incentivo alle
frodi e ,sofistic,azioni nel commercio dell' olio
di aliva è rappresentato dal suo alto prezzo
e dalla produzione alta di oli di non buona
qualità, ritiene indispensabile radozione di
adeguati provvedimenti legislativi per prov~
vedere:

a) aH'impianto di nuovi oliveti eal rin~
novamento dei vecchi impianti;

b) al mi,glioramento della produzione di
olio di oliva, ,gamntendone la pur,ezza e i
caratteri onganolettici che ne fanno un rpro~
dotto veramente ,pregevole e utile all'alimen~
tazione;

c) ,all'incremento del consumo, favorendo
la diminuzione dei prezzi per i consumatori,

invita 11 Governo a presentare nel più
breve tempo poss1bile organici provvedimen~
ti legislativi per lo stanziamento di parti~
colari fondi perchè :

a) i coltivatori diretti in ispecial modo
possano attuare conver,sioni colturali con lo
impianto di nuovi oliveti sulla base delle
di'sposizioni della legge n. S39 emanata a
questo scopo il 26 luglio 1956;

b) favorire ,l'impianto e l'esercizio di
olei,fici sodali cooperativi, capaci di provve~
dere alla produzione di olio d'oliva di qualità
pregiata;

c) incrementare la propaganda ,e la as~
sistenza ,perchè i nuovi impianti di oliveti
e il rinnovamento dei vecchi impianti e la
loro ,coltivazione rispondano ai criteri della
più razionalIe e moderna tecnica.

Perchè gli s,copi di un incremento e mi~
glioramento della produzione olivioola ed
olearia possano essere rag;giunti, si rende al~
tresì indis,pensabile provvedere ad emanare
nuove d1sposizioni per:

a) l'idurre gli affitti degli oliveti per in~
coraggiare gli affittuari ad una razionale col~
tivazione;

b) incrlementalre la concelssione ai C'on..
tadini e loro associazioni e coopera1tive di
oliveti incolti o mal coJt,ivati, o suscettibili
di incrementi di Iproduzione redi terreni in~
colti adatti alle trasformazioni in oliveti, mo-
dificando in tale ,senso le leggi vigenti in ma~
teria di terre incolte o malcoltiv,ate ».

P RES I D E N T E. Il senatore De Leo~
nal'dis ha facoltà di parlare.

D E L E O N A R D IS. Onorevole Pre~
si,dente, noi intendiamo anzitutto. rilevare il
fatto che il disegno di legge Salari e il pro~
getto ,governativo vengono innanzi al Senato
con un ritardo non indifferente rispetto alia
loro presentazione. Infatti il progetto di leg~
ge del senatore Salari fu presentato fin dal
3 luglio. 1958, cioè all'indomani dell'inizio di
questa legislatura, e il disegno di legge 'go~
vernativo n. 180 per una imposta di fabbri~
cazione sugli oli rettificati veniv,a presentato
il 21 ottobre 1958, ,e ne fu domandaba la di~
scussione d'uJ:1genza.

Quale è stato l'iter di questi disegni di leg~
ge? Dobbiamo constatare come 1'8a Commis~
sione, subito dopo la 'pr'esentazione, affrontò
l'esame del progetto di legge Salari, ma si
travò di fronte 'a Ipres.si'onied intralci che tf,Ui~
remo causa di rinvio, in attesa de.Jla ,presen~
tazione di un progetta di legge governativo
per la classifica dell'olia di oliva.. È questo un
sistema che ci porta alle conseguenze attuali.

Comunque l'Sa Commissione fin dal mese di
novembre dell'anno scorso espr,esse il suo ,pa~
l'ere sul progetto di legge governativo sul~
l'istituzione di una imposta ,di fabbricazione
sul rettificata B e il senatore Bolettieri, esten~
sare del parere, approvato all'unanimità dal~
la Commissione, così si espresse: «Can le
osservazioni fatte e eon gli emendamenti pro~
pO'sti al disegno di legge il ,parere può darsi
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positiva, pur insistendasl sull'assaluta neces~
sità di unificarla con gli altri due disegni di
legge su menzianati (cioè pragetti per la clas~
sificazione :una di Slallalrl, l'altro del GaiV8r~

nO' presentata il 25 novembre 1958) in mO'da
da aversi finalmente una le,gge efficiente, cam~
pleta ed Ol~ganica per la repressione delle so~
fistic.azioni olearie ». Quindi, fin da quel mo~
mento 1'8a C'ammissione a11'unanimltà propo
neva questo. E 1'8a Commissiane, è vero, non
solo propose questo, ma addirittura, do,po la
presentazione del progetto del Governo, no~
minò nel suo seno una Sattocammissione, un
vero rComii,ato di redazione dI unpragetto
complessivo, che mise su un bel tabellone
(che ormai è rimasto carne un clmellO del
lavoro dell'8" CommisslOne) in cui i quattro
progetti venivano prospettati l'uno a fianco
all'altro, come dlmastrazione della formazio~
ne del pragetto complessIvo, or:ganico, ch0

doveva essere portato innanzi >al Senato ca~
me unico progetto. Badate che nel far que~
sto 1'8a Commissione domandò di pO'tersi in~
contrare con elementi della stessa 5a C'am~
mlSsiO'ne, perchè effettivamente Il ,progetto
dI legge potesse avere quell'arganicità che
manca ai prO'getti OggI in dIscussione e di
cui si lamenta qui lo stesso relatore della
5a CommlSslOne nel presentarci la relazione

al progetto u. 180.

Difatti il relatore comIncia cal dire: «La
istituziane ,dell'imposta di fabbricazione del,
diritto di licenza per ,le fabbriche di alcuni
tipi dI .olio, unite ad altre narme per l'intro~
duziane di speciali rivelatori sugli alii retti~
ficati, permetteranno di adattare misure, tra~
dizionalmente sperimentate, tali da limitare
fOltemente gran parte degli abusi.

A que,stofine è arientato il disegna dI leg~
ge sattaposta aggi al vata del Senato. Mentre
però il dise,gno ,di legge era in esame presso
la Commissione finanze e tesaro, la Commis~
siane di agricoltura, dovendo riferire su di
un disegno di legge sulla classi,ficazione degli
ohi, presentato dal senatore ,salari, a,l quale
è seguito anche un disegno di legge gov'erna~
tivO', ha pravveduto ad un'indagine campleta
sulla materia, predisponendo un testa radical~
mente nuova, onde oggi si presenta il prable~
ma del coardinamento del provvedimento tec~
uico e di querllo fiscale ».

Quindi siamo di fronte ad un fatto molto
importante: noi discutiamO' sui due progetti
di legge, ma carne si regolerà il Senato nel~
l'approvare l'una e l'altro e nel vedere le car~
reIazlOni tra Ie due proposte di .legge '? In~
fatti, quando avrema fatto la classificazione
ed avremo stabilito come dobbIamo chiamare
l'olio di pressione o l'olia ,di estrazione a quel~
lo derivante da altro pracessa di fabbricazia~
ne, come potremo noi intervenire per patere
reprimere Ie frodi che si andr:anna a vel'ifi~

care'? Nel progetto dell'8" ,Cammissione noi

ci troviamo di fronte ad un certa numera
di penalità e di possibili ,sanziani che 1'8a
Conunissiane ha cercato di !stabilire. Ne1J'al~
tra progetto Cl 'troviamo di fronte ad altre
sanzioni, che molte valte passono essere in
contrasto l'una con l'altra. Qumdl io penso
che sia mdispensabile vedere il problema d""
questa punto di vista, e vedere essenzia,lmen~
te come La difesa dI questo prodatto casì im~
portante e così delicato, qual'è l'olio, e dm
suoi praduttal'l e dei suoi cansumatol'l passa
essere veramente efficac~ e tale da non daver
richiedere ,che ancora per anni si debba tor~
nare a discutere, mgenerando nelle popola~
zioni quello scettièismo per questo prodotto
di altissima qualità, ma così sofisticabile,
quale è il'olio di oliva, che, came si dice, nl~
diminuisce il consumo. Perchè, signori, que~
sto acceleramento del tempi in questa nostra
discussione, per tent,are dI porr,e riparo a:
g~ave ritardo in cUlsiamo, che il popolo iLa~
liano oggi ci rimprovera e per cui non solo
questa sera dobbi>amO' star qui fino alle 21,30
o magan alle 22, ma molto prababilmente
dovremo tenere sedute antimeridiane e po~
merIdiane in continuazione, per quella cel'~
ta premura che Governo e maggioranza han~
no di approvare tutto a tamburo batt,ente,
io credo che non SIa il mIglior sistema di le-
'giferare.

Il tamburo battente per un problrema così
importante e così fondamentale non è Il mi.

glial' sistema per la nostra democrazia par~
lamentare, non ci fa acquistare creditO' pres~
so i nostrI elettori. Mettere sotto pressione
il ,senato e la Camera, far,e m modo che alla
vigilia dene fede natalizie tutto debba es~
sere portato innanzi con estrema rapidità,
egregi signori del Governo, non mi sembra
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che sia Il sistema con cui possa esprimersi
l l rIspetto per l'ialto complt1o a cui Sl'ano
chiamati. (Interruzione del Sottosegretario
onorevole Mannironi). Le pressioll1 nan co~
minciano da questa sera, le pressioll1 sono
state adoperate anche nel confJ'onti dell'8a
Commissiane, che aveva preparato il suo pro~
getto di legge, e la relazione che l'accompa~
gna, fin dal mese di luglio 1959. Il 16 luglio è
stata comunicata alla 'Presidenza la rela,zione
del 'senato!'e Carell1, ma dai! meSte di luglio fi~
no a tutto novembre, nonostante che il Senato
av'esse ripreso i suoi lavori verso i primi di
ottobre, siamo stati m attesa di vedere por~
tare in dIScussIone m Aula lun Iprotgetto di
questo genere.

M A N N I R O N I, Sottoseg1"etario di
Stato per l'agricoltuTra e le foreste. Lei sa la
ragione.

D E L E O N A R D IS. N on la so. N on
se l'abbia a male, onorevole SottasegretarlO,
ma noi abbiamo il dovere di vederle queste
cose. Evidentemente la ragione c'è (chi vi
dice che non c'è ?), ma la ragione è di tutt' al~
tra natura. La ragione è di una politica che
il Governo vuole seguire in questa materia.
Non rIcorderò come il ministro Giardina ve~
nerdì scorso, ,parlando sulla mozione per le
sofisticazioni, ha cerc,ato dI minimizzare le Cl)~
se, di renderle polvere; ma le cose non son{J
così. Nel Convegno tenutosi a MIlano chimici,
scienziati di altissimo valore, ordinari di Uni~
versità hanna smentita il ministro Giardina,
nan sala, ma lo hanna accusata di un fatta
malta importante. Ha detto in quel Canve~
gno il prafessar D'Ambrosia che le nostre
leggi, riguardanti i generi alimentari e quin~

di anche l'olia, i nostri sistemi di analisi, tut~
to quello che è indispensabile perchè la repres~
sione delle fradi possa veramente essereef~
ficace, rimantana al 1890 e al 1925. N ai siama
di front,e a iq1UeUache .lei sa, onorlevolle Sotto~
segretaria, e che sa anche il Ministro. Quan~
da parliamo di passibilità di analisi troviamo
che la Ipaslsihi'lità ,diac:certrur:e se alc:une frodi
sano state a nan sono ,state faltte ha delle sCaJp~
pataie. Il ministra Giardina ci diceva che le
percentuali dei denunziati erana di un certa

numera. Il dirigente del labarataria dell'uffi~
cia repressione fradi di una parte della Lam~
bar dIa dice che nei primi 11 meSI del 1959,
su 980campiani prelevatI, per cIrca il 50 per
cento SI sana s,porte denunzIe ,aU'autoYiità
giudiziaria, cIOè per cima il 50 per cento del
campioll1 prelevatI VI è l'accertamento di una
frode.

C A R USO. E non 1110 per cent'Odel mi~
nistro Giardina.

I
M A N N I R O N I, Sottosegr1etario di

Stato PWf'l'agricoltura e le foreste. Avrà avu~

t'Oaltri dati. (Comment'[ e interruzioni dalla
sinistr:a).

D E L E O N A R D IS. Aver presentato
dei pragetti di legge fino dall'anno scarso,
aver f,atta Ila Oommi,ssione comlperterrte il la~

vaJ'a che daveva fare, aver presa l'iniziativa
di unificare i progetti, aver portato innail1zi
tutta questa lavoro can rItmo buono, se nan
acce.lerata, e non aver potuto far discutere
questa progetto di legge,essendosi travata
la CommisslOne di frant,e a degli atteggIa~
menti del Governo e della maggioranza che
hanno voluto rimandare tutta alle calende
greche, non vi sembra, anarevoli colleghi, che
sia tutto Il portato di una lmea politica che
non vuale disturbatI i padrom del vapare?

Invece ci troviama 'Oggi can una relaziane
appena abbozzata della 5a Commissione, tper~
chè l'altra progetto possa essere discusso;
mi sembra che di ciò nan SI :possa lodare nes~
suna, a commciare dal Gaverna. Oggi la stes~
sa Cammissione 5a ci viene a dire: coordi~
niamo i disegni di legge per vedere carne
dobbiamo regolarcl per le penalI e per al~
tra, se cert.o 0110 è classifioata non più come
rettificato ma come olia derivante da alii lam~
panti. Evidentemente noi crediamo inappar~
tuna ~ dice financo la relazione della5a Cam~
missione ~ parlare più d'una impasta di
fabbrJCIa!ziane slU)glialii. lEii,ntanta ei partate
un pragetta di legge che ha questo titala,
che parla appunta di una imposta di fabbri~
caziane sull' alIal1ettificato.È possibille che
tutta questa ,sia avvenuta Isola Iper dillllienti~
ca:nza,pe1r la mole di lavOlra che è intarno a
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noi? Non è così. È la politic.a ohe H Governo
ha v.oluto seguire, perchè, nel medesimo tem~
po in cui Igi1ulllglono'e it progetto di leg1ge del~
il'S" Commissione e quello della 5a Comtlll1s,s:io~
ne, 'girung,e anche il famoso accordo jnt€lrna~
zi.ona1e perI' .1'olia, che Isi Ist.a tr:attla!l1do dal
19'55. Il Parlamento fino ad oggi non ha sa~
piuto nulla di que'sto trattato, per il qruale
ci IsonO' stalte delle ritlmioni di ca,m:ttere in~
rber Ja'Z'ionale che 'sono andate anche dE'8ert'e.
Anwra og1gi i :Plalesi aderenti a questo tlrat~
tato non ,sono tanti da 'poter st.abiliire l'sn~
trata in vi'gOl~'e del tlrattato srtesso. Ma ,poi
chi è che ade>ris'ce a que,sto trattato? I Piaesi
a noi concorrenti: la Spagna, il Marocco, il
POIrtolglaHo, <la Tunis;Jla e altri del ,generle.

Tut,to il ri,talr<do dipende dal fatto che il
Governo e forse i funzionari stessi dei vari
Ministeri hanno voluto prima fare questo
trattato e, con il trattato alla mano, infiuire
sugli stessi deliberati dell'Sa Commissione
perchè modificasse il progetto che aveva por~
tato in Aula.

~ RUM OR, l\!Hnistro dell'agncoltura e
delle foreste. IQuesta i'Potersi s,wl rltmrdo non è
fOinda'ta perchè 'se il dis1elgno di l,t'gge veniva
In A,ul,a, 1.0 avremiInlO ,discUisso. 11 GOrv8rt'no
non ha posto alcluna remo.ra aHa disciU,ssione
del IPlrrogett.o.

n ffi L E O N A R D I .s. Questa non
è Is010un'ipotesi, è Ilma deduzione. 1 dati di
fatto sono questi; tanLo vero che noi <Citro~
viamo in questa Isituazic.ne, dohbi,amo OOl'reg~
'gler1equella ,che è lUna C'J,assificazlone fatta
dall'ottava Commissione, dobbiamo ammet~
tere alcune voci che avevamo escluso e D
motivo che avete portato ,innanzi nell'8a Com~
missione, onorevole signor Ministro, è stato
precisamente questo: dobbiamo adeguare la
nostra legge a quello che il trattato vuole.
E del resto è Jo stesso trattato internaziona~
le che stabilisce che la legislazione in mate~
ria di olio di oliva dl ognuno dei Paesi ade~
l'enti dev'e essere adeguata a quello che il
trattato prescrive; questo strumentoint8'r~
nazionale prevede, in uno dei suoi articoli,
che il nome d'olio d'oliva deve essere dato
solo 'all'olio proveniente dalla pr,esswne del~

,
l'oliva. Ma quando poi andiamo a vedere la
tabella allegata al trattato, troviamo che la
tabellra non parla solo dell'olio di oliva di
pressione, ma dell'olio d'oliva puro risultantè
dalla miscela anche del 50 per cento con olio
di altri semi vegetali.

A che ,cosacli riporta ,que,s,to fatto d€IUa
miseela del 5,0 per cento eon ,aItro olio di
sermli vegetali? Questo ci riporta a1r1'arrti~
0010 2 della legge del 193,6 che è v€lramente
la \lelgige ,che ha d:htto venilre a ga1l1a quell.o
rhe è 1'olio rettificato B; e ,che sta a ;ralp~
presentare l'inizio di quei proce'ssli ,di estre~
rificrazione, per <CIuil'olio di .oliva ri:su1rta og~
gi non più 'Ùli'Ùdi 'Ùliva, m~ olio di tante cose
messe ins.i,eme, ma a cui è possibile dall'e il
nome di OIho d'oliva.

Noi 'a1plprovando qU€,sita ~,egge 'evideniemen~
te dobbiamo vedere ,come a ques,ua Ielgge Sl
adegiuerà il trattato; re ['0r'8e dovr:eimo esa~
mina:re meg1io l:a convenilenza 'per noi di qu'e~
sta oonvenzione internaziona1e. Secondo il
nostro punto di viRta, nel trattato vi sono
delle cose che n'Ùn vengono a 1'avOir'e della
nosh1a. ,economia. V,arrtkolo 6 del irattat.o
stesso ci obbHghe1r'I:lbbe ad a,gire per coor~
dinare le nostre produzlOni, e quindi la pro~
duzione di olio it,aliano, a queUe degli altri
Paesi; e stabilisce altresì 1'articolo 7 che
d,eve essere evitata Ila concorrenza, e che
quindi i prezzi non devono essere nè superio~

l'i, nè inferiori a quelE dell'olio di oliva cor~
l'enti nei Paesi firmatari del trattato; e che
spec.ialmente le condizioni di lavoro degli ad~
detti ralla coltivazione e lavoraziorne delle oli~
ve devono essecre condizioni equiparate con
quelle dei lavoratori degli altri Paesi ade--

l'enti.
Quindi drue minacce, la prima minaccia

è diretta contro la possibilità di incremento
e di sviLuppo dell'oliviCOlltura i:tJaHama; la
seconda .è 'Un ;g.eri'Ùpericol'Ù peri,} tlratta:tn,en~
to salari:ale e nOlrmativo dei 'Lavoratori ita~
liani addetti all"olivi.c'Ù,1iUil'ao alila 'P'rodrlllzio~
ne di olio di oliva. L'interesse del Governo
nel ritardare l'Uer di quest.a legge è quindi
evidentemente c.ol1ega,to aHa stirpulazli'Ùne di
quest'Ù tlmttat.o. Una legg'e diversa da quella
voluta da chi €1m imjpegnato nene til'atta~
Uve di carattere internazionale, per quanto
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atUene a;ll'olio, imlpedir:ebhe, è ()hiar'O, la
conclursione 'positIva deLIe itmattative mede~
sime. Vi è a n'O una precisa decisione nel
ullod'O.come ,le iCOIsesi Isono .s.vollte? Oelrl'O è che
gli eventi hann'O aViuto quest'O COT!SO;ed è

cert'O ,che <butto qu€'s.to flalvori.s.ce essenzial~
mente i morno,polizzatori degli alii di oliva,
come di tutti g'li altri o1ii ,e 81rassi, i quali so~

n'O oggi 'que1li che slpa:rano ,a p.aIUe in:Duocate

c'Ontro le cllalss.ifieazioni Iper l''Oli'O di 'Oliva
deci,se :aII\manimi:tà dalla ,nosrt'ra COIl1{ffii:s~
sione permanente per l'agricoltura 'e l'ali~
mentruzione.

Il ,progetto di legge, dell'8a Commissione,
così come era stato elaborato e redatto pri~
ma degli emendamenti che oggi si propon~
gono, sollecitati dal Governo, che cosa ave,.
va di positivo? Ha 'cor~etto la stesso progetto
di Il€ig)gegov€I'il1:ativo, il 279, in ma:teria di
c1a,ss.iJf,iea; 10 ha COlrr1ertto in que,sto sens'O,
che ha drasticamJente diviso 1'0Ilio di pr€IS~
sione, che è 'desclritto ,e ,catla,IOlgato dall'arti~

c'Olo 1, Idagli altri .alii, :d€lscribti negli 'arti~
coLi 2 ,e 3: Il'oli'O extr.avergine o vergine, ne'Me
sue q:uattro denom.ina'zion~ è quello che 'Vie~
ne .direttamente daUa presls.i:one e mlanipola--
zione meccani.ca dene oli v-e,con lava'ggi ec~
cetem, il resto non è Ipiù olio d'oliva; ~'8'
Gommiss.lione lo ha chJlamato «olio retti~

ficato Iproveniente dia olio lampante », l'al~
tra, «olio di sansa proveniem.te dall'eSitra~
zioneper ,solvente daille Slal1:s<ed'o'Iiva ». Voi
vedete che pmticamente, con queste nette
differenz:e Idi denomina71ione, Isi :stlaeca l'olio
previsto nell'alYtkolo 1 da quello previsto
nell'articolo 2 per cui n'Oi 'possiamo 'Ogg,i
chianr-e a!l eonsumatOlYe che olio d'olliva ve~

l'O è .l''Olio ,di Ipres1sione.
.Ma questo non ha fatto piace:re -a,l Go~

verno nè :a:gli indusrtriali, di .qui }a modifi~
cazione: non più « 0110 di sans,a » ma. « olio
di s,wnsa .di olivo»; nom. !più olio cOiffilune
cOiffimestibile ma « OIl:iOd'oliva di p,rilITl'aqua~
'ìità », ec,cetera.

C A R E L L I, relat.ore. Dobbiamo pur
distinguere la. sansa d'oliva dalle altre san~
se. (Interruzione del senatore Caruso).

C'è :a:nehe la .sall'sa di semi..

D E} L E O N A R D IS. Vieda, onore~

\"'01e Oall'elIli, lanche noi potr,eIll!II1,odilre che

non c'è niente di JrI1a.lein :se111S'Ola,SisoLut'Os,e
non fossimo di f,r.onte aHa necessità di fare
chia:rezzl1li 'per dIfendere 1.1-conSlumlatOlre. Se,
dopo av'e\Y ,pwrlato di oli.o d'oliv,a v;er1gine
extra, fino, extra fino ,e via ,di,cendo, veniarmo
con altre denomina,zioni, ,come olio d'oliva di
plrilmia l(]'ua1ità: (ill trart\tarto intelmlalzionaJ-e
parla addirittura di olio di oliva puro di pri~
ma qualità, di seconda qualità, eccetera, per
gh olii 1ll1~ls<C.e1ati)per un olio che :è delrivato

da lampanti, mi sa dire lei come si compor~
terà la m/a1s.s,aia,quando dOVlrà acquistare 'un
lItr'O ,d'olio, di fronte .a questa ,gamma d.i de~
noani:nazi'oni'! Sono ,questi i fatti che noi dob~
biamo verwn1jenteconsider1are. DeI Desto sia~
mo ,wJ,tanto noi a fare questi rri.Hevi?

,La ,stessa Federazione del e:olll1!Il1le1rcioolea~
riosostiene che bisiOlgna, fare in lll1;ododi evi~

tal'e le confuisioni. In una, ,sua ,puhblicaz,ione
in[latti si legge 'P1reci,slamenrte ehe il testo
preeedentemente lapprovwto dalla GOIll1!mils~
sione « contieneun"affermazione ehe, da ISO~
la, con£erisce quella ,positività di cui si è fat~
to cenno dianzi: difatti, la den'Ominazione di
olio ,d'oliva è 'stata -ri'servata ,ai .soli olii di
pressi.one, 'anche se !l'affinati, Ipurchè nelU~
braJizzlati esdusiv,amente 00n alcali. Di qui
la Logica conseguenza deill'e1sdu,s.ione dalla
denominazione di 'Olio d'oliva di tutti queg1i
oli i che abbiano subito un proc'8Isso di elste~
rifieazi.one, lalttrave:mo il quale è indubitato
che l"uomocon degli wrtif.ici Isi è sostitlwito
ana natura ».

ElciCO .che c'Osa ;s-crive 1'A:Bsoda:zione dei
cOIIll\lll:ercianti Id'olio. N on quindi noi \Soltan~

t'O di 'questa pal'te, nè soltanto i prodlutto,ri
o j consumatari, m.a .gli 'ste<s,si commelr:cianti
onesti .ehe si preoccupano di non inglanna:re
1.a 1011:'0'Clientela, Iseguono quest/a! via. Eeco
perchè ahbiamo insi,stirto isml testo deg:li ~.r~
ti c'Oli 2 e 3 del disegno di .legge 279 ori'gi~
ll'rurimn;e.nte propOls.to :daHa C.ommissi'One. L.o
Clli'O comune ,commestibile, è c:Q[Y}j!1l1'e,s.tirbile

ma non è d'oliva...

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. E di che ,cosa è?

D E L E O N A R D IS. ,it il risiU]~
t<vto di una combinazione, dI -una mi'slcela, in
cui entra anche l'olio d'olliva, main Gui mol~
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to probabi!1mrente può enrtil'm'e anche 'Olio di
sernd. Questo non è più olio d'oliv,a, rper,chè
l'olio d'oHva è quell',altro. Dobbiamo sost€~
nere questo: Ipelrchè ogni volrtache VOI da~
ret,e uno 'Spir.aig!lio appena alppena aperta,
dallo spiraglio irromperà tutto l'imbroglio;
ed è tutto qiue1roche noi stiamo qui V'edend'O
e che vogliamo ce.rCalI1e dievirtarle. Questo
è il :Datta, ,egregi colleghi.

RUM OR, Mini,stro dell'agricoltura e
delle fOire'ste. IMa la martric'e di que}l'ollio è
pur 18emlplrel'oli'vo.

D:ill L E .o N A 'R D I .8 L'a madre
IPUÒeSl8ere un'onesta donna ma se la fi,gli.a
è delg1€'l1'e:re,che ,cosa ne fialcdamo?

Ghim~d, uomini di 00mmlerci.o, 'groslsilsti
del me,rcat.o ,oleario ci hanno detto che l'im~
putato è Il rettirficato B.È attraverso que~
sto veicolo che noi rabbi,amo tut,te le sofirsti~
cazioni re t,utti glli lffilbwgli. .ora bi,sog:na eli.~
filma,r lo, ibi,sogna f'aI1e in ITlliod.orche effetti~
v,amente ques'to (resti .chiuso nei cancelli in
clui deve 'restar chiuso. Noi abbiamo aderito
[!IICOIDIIDIa a!ggiuntivo ,dell' alr,ticol0 2 per
:quanto rirgu.arda 'lia Ididhira;r!azione di olii
non commestibiU, per tutti gli alii lesterifi~
crati, mIa voi aV1ete ,sentito ,che l'unanimità del
Senato si mantiene /sul treJ:1reno di dovelI' evi~
,tar,e rl're'8terifi,cazione in qualsiasi ITI1jodore con
qualsiasi mezzo. Ma la verità è che noi ci
tCf\oviamo di d'l'onte ,ad lunla, situazione per

cui è indispensabile che la legg,e sia quanto
più rigida possibile. La leg'ge deve cOllcenere
alcune cose che sono state dette, poichè essa
è essenziale nel suo spirito ,che si pUÒ dir,e
caratterizza la legge stessa. In fondo questa
legge annulla completamente il dis,posto del~

l'articolo 2 dena legge del 1936 se'condo cui
è possibile la miscela di olio rettificato B con
olio di semi; questa miscrela di 0110 rettifica~
to Ao B con olio di semi si chiama pure,
secondo la legge del 1936, olio di oliva. Que~
sta è la situazione'ed è questa situazione che
va corretta; è nostro dovere insist,ere, per-
chè ogni cosa abbia il suo vero nome e s:a
chiaramente riconosciuta e classificata. Il no~
stro voto lo daremo ,perchè l'restino le deno~
minazioni degli articoli 2, 3 e 4, nel testo

preciso del progetto della Commissione, sen~
za gli emendamenti che oggi la mag'gioranza
della !Commissione propone.

U'altraparte è v,enuta ,fiumi la questione
del rivela,tOlre a cui noi abbiamo aderito. Il
testo dell progetto di leg1ge n. 279 rsrtabi.Ii,sce
0he per og:lialii di ,mffirualzione da rettificati
di lall11,panti ,e di :sansa ci debba esser'e un ri~
velatore che non :sia olio di s.emli. Q1ui sorge
la discussione; qui lo st'esso collega Bolet~
tieri, che è stato lo strenuo difensore di que~
,sto punto di vista nell 'parere da lui esteso re
che 1'8a COll'l1InlSisione'una:~ime alp'p.rovò pelf
il progetto di legge 180, e che nella sotto~
commissione di eliaborazione del progetto
di legge ,concordato si è :balttluto perchrè ef~
fettivamente scomparisse il nome di olio di
oliva per quello che non ,era più che olio di
miscela, oggi qui in Aula si smentisce. Fu il
:collega onorevole BoleUieri a battersi per~
chè in questi oli r:ettitfÌcati e miscelati vi fos~
se il riV1elatore; è stato si può ,dir:e lui l'alu~
tore dell'aI1ti.col'O 6, che commina !pene ri1e~
vanti Iper tutti ,coloro ,che .ponessero in drco~
Ia:zione ,alii di questi Iti[pi privi ,di ri'vellato.re.

Il collega Bolettieri oggi dichiara che ha do~
vuto convincersi ed ,accettare l'altrui tesi
contraria, di origine governativa e burocra~

tica, perchè, si dice, un rivelatore che non
sia di olio di semi o di ohi di cotone, è dif~
ficile trovar lo, a addirIttura non si trova.

Ma, coHega e amico Bolettieri, tu S'cesso ave~
vi nel tuo ,pial'ere parlato del sesamolo; e ~l
sesamolo non è scomparso. L'arcetato di se~

samoIo è .possibile trovar lo; tu, egregio Bo~
lettieri, ed altri aV'ece parlato anche dell'olio
di lentisco; ma .oggi si dice che è difficile re~
perire anche questo riv,elatore. Da informa~
zioni assunte mi risulta che di lentisco se ne
troVìa quanto se ne vuole e che si tratta solo

di ricavarne l'olio. Il lentisco è una pianta
abbondante nei nostri boschi di Puglia, di
Sardegna, di CalabrIa, di SIcilia. Quindi que~

sta grande difficoltà di trovare il rivelator:e
è un'a grossa bubbola, che noi non digerire~
ma. È evidente che il rivelatore non si vuole,

che si intende lasciare la possibilità di con-
tinuare a contrabbandare per olio di oliva
i vari grassi vegetali e animali, ,come si espri~
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meva il dirigente del servizio di vilgilanza di
Milano.

È eSlsenziaIe pelrò ,che si sappi'a che i con~
s'limfatori italHani queste cOlse nom. le tol~
lereranno più, per;chè qui si tratta dirorvi~
nalTe la saJute del1e pe'r:sone :per a:rrÌCchIire
i grossi pescicani che vivono frodando 1 con~
tadim ohe Plrodu:cono l'OIli-Oe i consurrnatori
che Ipalgano per olia di oliVia miscel,e a;s,sol!U~
tamente indilgeribili. Occorre che anche que~
ste Iper'sone u:bbidis,cano 'a quell'Oche è il
fondamentalle ipil'incipio dempcratico, l'im-
,perio della leg1ge. Inveee non ,si fanno leggi
perchè quei 'signOlri non 'le ~ogliono. Questa
è ila vos:bra ,linea 'Politi,ca le cantro questa li~
nea ci batterem!o e difenderemlo il progetto
'a:pprov1ato daUa Commdssione.

Par'ticola:rmente per il ,terza 'commla d8l1~
l'articalo 9 noi siam,o favorevoli che ,sia im~
pe'dita l',entrata in Italia degili alii lamipanti
e di t'utti 19i1ia,Itri tipi di ,alii raffinati. N ai
non dobbkurll'o ess,eJ:getlributalri deH'e:stero Iper
qU1alntorig1uarda i 'gr:alslsi e ,speciallm,ent,e lo
olio, .dato che ne ipossi,amo Iprodlmre in Ita~
lia inquanrtità abbastanza rilevante. Della
nost,ra produziane di olio 'si è palrll'atoe si
è detto 'qual'è la resa dell'olIo di aliva e come
pot.rebbe 'esselre anigli OIr'a,ta. Nel 19,57 noi lab~
biamo prodotto in !tallia circa 3.500.000 mila
quintali di '0lio. Nel quinquenniociheva dal
1952 a'l 195'6 la media èdi 2.200.000 mdJa
quintaH drca, ma in questo quinquennio
rient,ra l'anno 195,6, quand'O il nostro Plaes,e
ha subito quelle g'ela,te ehe harnllo distrutto
milioni di alberi di olivo, per cui la sola
PuglIa ha avutoO la perdilta di 'olhe diue mi~
li,oni di piante.

Come 'lo produciamlo quest'olia? Secondo
i dati Ipubblieati daU'I.N.E.A. il 10 'pe1rcento
è l'alioO extlr1al, il 40 'per eenvo 'soOno'gili alii di
seconda, terz,a e {]Iuar:tJa,<qualità, il 50 per cen~

t'O ,sono gli 'Olii }amlp:anti o di morchia. Sono
v,e,re a noOnlsono vere qu~te cifre?

Ci sono di q'l1ellE che ci .dicona che queslte
cif.r'e ipotrlebh€lro non 'elSiser,vere, mia io ho vu~
Into oontrolllarle anche a'btlraverso quel:la che
è la provincIa stessa di dove provengo: la
p.rovincia di Bari. La provincia di Bari ci
dà i Irisultati del 1956J57 in questi termi~
ni : ha prodotto 499.800 quintali di olio di oli~
va, tutta la Regione 1.523.400 quintali. Il 50

per cento di questa produzione è di rettificato
A e B, cioè circa 250.000 quintali, di cui il 25
per cento di olio di sansa, rettificato B.

Questo può essere un dato tipo, può essere
un campIOne per tutto il resto d'ItalIa, meno
alcune Regioni. Anzi nella stessa PugHa nOI
abbIamo differenze molto profonde, SI può
dire, rnelle medesime Iprovincie e fra provin~
cia e provIncia. Mentre da una indagine si
può rIlevare che la media dI produzIOne per
ettaro in Puglia arriva nel 1957 ,a circa 18
chili per ogni quintale di olive, noi abblam0 '

nel territorIO della provincia di Bari produ~

zioni che vanno fino a 28 o 30 nelle annat,e fa~
vorevoli. Allora c'è un fatto fondament'ale ed
essenzi,ale su cui altri che mi hanno iPr'8'ce~

d'Uto si ,sono pure pllIonunciati. Rioolldo :quel~
~o che ha 'detto il Plresi,deTI.te delil'S" Gom~
missione e quelle che diceva il nostro colle~
g.a, onorevole Boletberi :poco rf'a. C'è la pos~
sIbIHtà di nOon ,e,ssere tributari deU',eS'ce,ro
per rOllio di oliva: c'è la passibillità di p'ro~
dune allo 111Italia a condizioni rm&glimi ed
in qu:mrtHà ma,g,giore. ,Perchè, dobbiamo do~
mandarci, alcune zone del barese ~ Bitonto,

il paese del coHega. Malsdale, Andria, RIUVO,
BalYletta, IBi!sceglhe, le s'teS1se z,one della pro..
vincia di Fiog1gia,eomle Tlrinita1poli ~ Iprodu~

cono 'Olio la cui acidità è inf'eriore, slpecial~
mBnte nelle annate favorevoli, allo 0,50 per
cwto, mentre a pocrhichiIolllletri, 'al di 'là del
confine o nello 'stes.socanfine deUa p:rovin~
cia di Bari, oltre Mola, verso FaS1ano, Pol1~
gnano, Monopoli, le cose cambiano, le rese
diventano molto modeste? In questi posti, in~
fatti, quandoO IUlnquinta,le di oJi.ve dà 12 chi~
11 di 0110 è una ,r'esla 'straorldinwria, perchè
la resa media in quelle ~one è sOlltanto di 7
od 8 ohIli. E l"acidità di quest'olia, l'acidità
degli ohi cala:bresi, degli alii della provincia

stess'a, di Taranta è un'acidità minima di
due o t,re 'gradi ;in akuni anni, .se c'è Il',at.~
tacco della rrnosca olea,ria, a:bbiamo a.vuto TI.el~
la 1Jwvinda ,di Leoce olio a 22 g:roadi di aci~
dItà. NoOn sana inv'enzioni, sana ease control~
lab i,hssime.

Q1uando voi palrllalte del 50 per cento dI
alii lampanti, parlate di ohi che devono,
natul}:~a;lmente, 'per nece:s'sità dI eos,e an.dare
alla raffine.ria; quandoa.bbiamo questa ,gUlar
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Età di olio, ahbiamo :la materia prima 'Per
lasofislUcazione, 'egregi silg:nori. Eld aHom,
qual"è il 'Probliema? III primo 'pr:oblecrn,a è
fare del1e '18lggiohe ~siano ,chiarr:e, preCIse
:ed in cui ci s,iano delle sanzioni applica~
bili im!ffilediatalIlliente,senza f'ar dorcrn,ilre le
deIlIUIlz,ienegli ,s,caff,ali delle Ipa"'eture o dei
,trilbiuna,li, p'erchè anche 'su 'questo è ne,c8iS~
sario che !Ciintendiamo. Si fanno denunzie,
mIgliaia di denunzie, e poi per anni le de~
nunzie Irestano lì; la Mragistr:a,tura non Isi
pronunzi:a; ,ed ,anzi quando qualcuno ,delllun~
zia .che rc'è ,stato ,qualcosa, di q,ues:to gene:re
si fa di tutto per dar torto ai denunzianU:
la stampa ha ,svelato fatti di cui bisogna in~
vece prendere atto, ,agendo di conseguenza;
al1contrario, si dice che la stampa avrebbe in~
gilgantito dei fatti molto modesti o inelsi~
Sltenti. Intanto ci ,sono le denunzie, mtanto
i nomi sono v'ellluti ,fuori, intanto effettiva~
mente c'è questa situazione. 'Perchè la Ma~
gistratura ,allora non condianna ?P,erchè lo
elenco lufficirule deUe Iflmdisicontiene solo
quei tali metodi di ,analiisi 'e non altri ,che
rirveIano la fr'Ode?Lla Magi:s,trartulra trova
cO!llllOdo'attaC'carsi la questo fatto e non lCQ:n~
danna i frodatori. Quindi vi :è la ne,cessità
di leggi chiar:e e precise, e di qui scaturisce
la necessità di quel comma di modifica allo
articolo 7 secondo il quale il Ministero deve
aglgi:orna,re sistematicamente qUel1li che so~
no !gli elenchi dei metodi ,di analisi. Ma inon
basterà; bisognerà che il Parlamento sia rat~
tivo re vigile controllor,e, perchè queste cose
veramente fini,scano.

iQ1uesta è 'come dire l'a cura, 'pos:j;,eriore, ma
bisogna V1revenir'e il male. Come ,la ,g,i vre~
viene? Con :queUe 'Porssibirlità che esistono

in Italia di produrre più olio e di migliore
qualità. Abbiamo infatti circa due milioni e
200 mila ettari di uliveti di cui 888.000 ettari
di uliveti specializzati. Per quanta riguarda
la resa, ,abbiamo. visto che la resa nazionale
~neg1i ultim.i anni è stata di CÌ'rca 72 chili
nel 1956 ed èalument'ata nel 1957 a circa
chilogrammi 150 per ettaro. Abbiamo un

.salto molto importante tm la produzione del
1956 e la produzio.ne del 1957: la produzio..
ne del 1956 :ci dà ,appena 1.733 mila quintali
di olio, mentre nel 1957 la produzione è salita

ra tre milioni 526 mila quintali. N ella stessa
Puglia abbiamo un salto J;lonindifferente tra
la praduzione del 1956 e quella del 19'57. Che
cosa è avV'enU'to?Che in seguito alle gelate è
stataappro.vata la legge n. 839, la quale ha
consentito dei contributi la fondo perduto spe~
cialmente alla piccola e media azienda conta~
dina, alla piccola e media azienda olivicola, la
quale solo in provincia di Bari ha salvato
buona parte degli alberi col,piti dal gelo
ed ha impiantato in questi tre ultimi annicir~
ca 600 mila alberi nuovi, sviluppando un'atti~
vità che sta a dimostral1e oome sia possibile
l'estensione della coltura dell'olivo nel nostro
Paese. Vi sona però i vecchi oliveti, quelli che
sona tenuti dalla grossa proprietà 1atifondi~
sta, quelli della Ca,labria, del leccese, dove
abbiamo alberi di circonferenza rispettabile
e che dal punta di vista pittorico hrunna un
bell'aspetto, ma questi v.ecchi oliveti non pro~
ducono, sono labbandonati a se stessi, perchè
si vuoI continuare ad avere l'rJbero come bo~
sco, perchè si dice che il resto dovl1ebbe sel'~
vir,e per il pascolo. Ebbene, 'Osservate le dif~
ferenze tra il vecchio oliv.eto che non produc2
,più di 70 ohi'li di ,ollioper etJtaro nel1eanna~
te migliori e il nIUOV1Ooliveto che ne p110~
duce, come in :provinclia di <B:a.ri(Iper:chè ho
,potuto Ifalrne luna constat'8lzione pil'eci1sa)nel
1957, 4 quintali e meZJzo di olio per ogni
eiJta,ro di Itemeno ad :uliveto ISlpeÒaEz,zatoe
'prmn:i,sc'uo. Ecc'O la ralgi'One ,del nostro or~
dine del (giorno, lun .ordine del ,giorno cihe
tiene conto di que.srte cose, :perchè 1e 'sofisti~
caz,ioni e !gli imlbrogtli sa,rlarrm'OIsemrpQ'epos~
sibili fin quand'O aVlreffiObi,sOlgnodiqualche
cosa che re,ppresenti l'olio di oliva, ma nOl1

aV1remio dI questo nobile prodotto la 'suffi~
denzla 'per il norstroconslUIDIo. Non si t,ratta
di riedrucare il 'gusto dei nos,tri ooÌlsluma,tori :
da,te olio di oliva .p:u,ro a ,tutti [gli italiami
e vedrete che €Issi vic'Onsumer'anno questo
olio, e non l"ìV.ranno bi,sogno di alltro, nè della

margarina, nè dell'altra roba che ci viene
servita c.ome <C'osa pa:-,ofumata e be1li:slsima
che vi'e.ne da Pa,esi lontani. Qui abbiamo l,a
nostra ter:va, il nostro Iso:le, il nostro olio,
e Iquando 1'Iuli'veto è ne~le mani dei conta~
dini veI1amente 'produce.



Senato della1 Repubblica III Legislatura

205a SEDUTA

~ 9961 ~

15 DICEMBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGR.AFICO

Vi f,acÒo mn alt.r'O ,els,elll1jpio.Dave produ~
ciama 'pO'ohi chilogrammi di olia vel' ettar'O
abbiamla uliveti abhandanati a se ,stessi, 'al~
beri di venti metri .di alt'ezza, come nel Ireg~
gina, ,sotto i quali ilcontadinacaltiva ceci
e f'aigioli e dove il padir'one l~accogllie p'e,r sè
il d'~utto dell'albero. Samo ,candizioni di mi~
'seria :per ilcontladino ca1abrese 'O leccese.
DOV1e'inv,ece,came in ,una parte deli},a P'1l~
glia, neE'Umbria e nena Toscana, effettiva~
mente questa praduzione è neUe ffilani dei
lavaratori, mezz:adri, fittav'Oli o ipiccaH I))lJ.'a-
pdeta!ri, ,aUOIra là ,trovate l'oli;va ,che 1plro~
duce e ,che vi dà 'l'alha di qualità Ip~egia;ba
di cui a.bbirumo parlata. AlloDa il iPmblema
non si ,ri'salve 11801'0con leggi repr'es,sive ma
soprattuttO' con una politica in favore della
nastra econamia agricola che cansenta la cal~
tivaziane di piante adatte ana nostra terra ed

'alla nastra vita, nell'interesse del pO'pala lta~
liana e deUa nastra demO'crazia. (App'lausi
da,Ua sinistlr1a).

P R E :S I iD E' iN T E). Rinvia il seguita
della dis,c'ussione ad altlra seduta.

Annunzio di interrogazioni

P R E iS I D E N T E. Si dia Iettura deHe
ill!ter:vag1a'zioni,can rkhiesta di risposta ,scrit~
rta, Ipervenute ,rulla,P,residenz,,a,.

Ri U iS .s O, Segretario:

.Ai Mi,ni,stri delnntema e deg1li affari
estelri, per 'sapere 'per qurule motiva è srtwto
rifi!urtato il visto ,d'img,~8IsSIQai componenti
del c'CJllTI;plleslsocaralececoslovwcco «Aka~
d:emickè Pev,eiCkè Sdruz,enÌ ,MoraVian» di
Brna, Iche '8iI1astata i:nvi,tato ,ed aveva ac~
oettwto ,di :par,teÒpaI1e ,ad Arezzo ail VI
Cancarsa polifonico internazionale; rifiuto
che ne se,gue altri e si unisce a ritardi, che
praticamente equivalgano a proibizioni, nel~
la cancessione di 'altri v,isti ,per partecipa~
ziani a manifestazioni internazianali di cul~
tura 'e d'arte, suscitando l'impressiane di una
discriminatoria condotta ,ispirata da pregiu~
dizi pO'litici non esenti di cafonesca provin~
cialismo, (già interr. or. n. 123) (1393).

BUSONI

A,I Ministro degli affari estelìi, .per sapere
perchè, mentre nel passata, per relaziani cul~
turali ,ed artistiche e manifestazioni inerenti,
si pretendeva la reciprocità nei rapporti con
l'U.R.S.s., ora, per uno scambio da tempo
prospettata fra il «TeatrO' dei Piccali» del
nastrO' Podrecca e quello delle marionette di
Obratzov, che stava per cancludersi, la Di~
l1ezioillieI1elaziOln,iooltul1al1 con il"eSlte,rodel Mi~
nistel10 avrehbe avv'ertito ,che, mentre è 'Pll'on~
,ta lad ap'POIg1giwreI}a towrnée dei «Piccoli»
nell'U.R.S.S. non intenderebbe approvare
l'intercambio con la compagnia Obratzov;
ciò che significherebbe V'alontà di peggio~
ral'e i rapporti di scambio culturale ed ar~
tisti>co con l'U.R.iS.S. mentre altre Nazioni
occidentali, 'ad incaminciare dagli Stati Uniti
d'America, allargano le relazioni culturali e
gli scambi artistici con l'U.R.S.S. (già in.
terr. or. n. 186) (1394).

BUSONI

Al Ministro dene partecipazioni statali, in
merito alla notizia che }a Direziane della
fabbrica fiorentina .s.A.I;V.O. procederebbe
alla vendita delle attrezzature del reparto
anche finanziariamente più 'attiva della fab~
brica stessa, per sapere se, oltre ad inter~
venire per assicurare in qualunque mO'do
che, nene attuali precade candizioni della
occu)pazio~e industriale in Firenze, nessuna
diminuzione di personale sia appartata aHa
S.A.I.V.O., non creda di intervenire anche
per impedire la cessione di parti attive del.

l'industria statale, fatta 'che, nel caso in que~
stiIQne, comprometterebbe le possibilità di
ulteriori sviluppi dell'azienda indicata (g~à,
infJen". or. n. 467) (1395).

BUSONI, MARIOTTI

Ai Ministri dei lavori pubblici, dell'agrieol~
tura e delle foreste e dell'interna, per co~

noscere quali pravvedimenti si intendano as~
sumere a segui!ta dei numerosi franamenti

verificrutis'i nelle zone collinari piemO'ntesi ~

specie in pravincia di Alessandri,a e di To--
rimo ~ a causa delle recenti prolungate
piog,ge.
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lL'interra1gante desidera altresì canoscere
se i Ministri di cui sapra nan intendana stu~
diare il prablema dell'istituzione di un fonda
anticangiunturale che in futura patrebbees~
sere di immediata dispanibilità di frante ai
danni provocati da pubbliche calamità (1396).

DESANA
"

Al Ministro dei trasparti, per canoscere
per quale motivo e ~n base a quale disposi~
zione i viruggi'atori can bigEertta di prima
classe, che viaggina ,in vagone letta singola,
debhano versare alla Campagnia vagoni letto
un supplementa di prezza sul biglietto fer~
raviaria, che la Campagnia elsi'ge per inca~
r~ca e canta delle Ferravie della Stato allf
quali lo ve~sa.

Detta su,pple:menta, ad esempia, per iJ
viaggia Torina~Roma o viceversa è di lin
1.710, per cui il biglietto ferroviario invecE
di li:re 9.4'50, paglate .allo s.polrtello ferrovia~
l'io, viene a costare !irre 11.160, e cioè lire
1.710 in piÙ (11397).

BERTONE

Ai ,Mini,stri del oommercia con l'estera e
dell',agrieoltura ,e delltlefOI'leste, per conoscea.-e
oon quaili condizioni eaute1ativ'e ISlisi,a aperto
il contilll'g1ente di impor1Jazione 'per i ilatti
oOlliserva,ti di ,cui aHa voce doganale 04.02,
benchè 'sia nolto attra'V'8ir,so la steslsa docu~
mentazione della Commissione della C.E.E.
che l'Olanda sovvenziona la produzione di tali
latti, ed è quindi in grado di praticare un
vero dumping.

'I1alIe'pmtica viola .aperrtamentle l'alrticolo
92 del Trattalto di Roma, ed i,l tO'nm:~arlaul~
ooriiomnen<tesarebbe fonte di gmv,e pericolo
per l'alg1ricOlltura,l'industria ed ill lavoro na~
Z!i'Ona1iinter'etS1sati (1398).

MENGHI

Ai Ministri del commercio con l'estero,
dell'agricoltura e delle foreste, dell'industria e
del commercio e della sanità, per conoscere:

1) in base a quali criteri con circolare
n. 3'69410 del 2 dicembre 1959 si si,ano aper~

ti contingenti di importazione anche per la
voce doganale 0402 riguardan te le 'conserve
di latte, benchè sia noto che l'Olanda corri~
sponde sussidi contrari all'articolo 92 del
Trattato di Roma, ed è in grado ~ per ciò
e per altre pratiche, quali l'agevolazione
suIlo zucchero, il livello dei salari, la diversa
disciplina igienico~sanitaria ~ di mettere in

atto un dumping a danno dei corrispondenti
settori agricolo~industriali e del lavoro ita~
liani ;

2) quali legittime misure di difesa sono
eventualmente state adottate a si intendono
adottare con la necessaria urgenza, al :fine di
evitare che per l'inasservanza altrui del Trat~
tato sia messa in pericolo la produzione na~
zionale degli alimenti per la prima infanzia.
tenuto anche presente che essi sono in Italia
s'Oggetti ad una speciale legge che si è, fino
ad ora almeno, rivelata efficace ai fini della
salute pubblica (1399).

BENEDETTI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e al IVUnistra senza portafaglio per la ri~
farma della pubblica Amministraziane, per
sapere se nan ritengano di dover provvedere
alla emanaziane di quelle n'Orme legislative,
già da tempa pramesse dal Governa, che ser~

vana 'a rendere umane le candizioni di vita
di una estesissima categori,a di impiegati,
sparsi per i vari Ministeri ed Enti periferici,
Icategaria che viene ,assunta can la denami~
naziane di «giarnalieri» e ,pur presta lode--
vole servizio per anni.

E<si'genze mOl1alì e giuridiche impongono
la più sollecita sistemazione in pianta 'Orga.-
nica di questa vasta e benemerita categoria,
non tanto e non salo per il daverasa ossequia
al precetta costituzianale che all'articalo 36
sancisce una retribuzione prop'Orzianata alla
qualità e aHa quantità del lavoro per assicu..
rare una esistenza libera e dignitosa, ma an.~
c'Or più per colmare una eclatante lacuna le~
gislativa e per parre rimedia ad una situa~
zione ,che è da ritenersi ingiusta (1400).

MARAZZITA
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Ail Miniist,ro della sanità, per s!apere He sia

'a conoscenza di quanto succede nella provin~
cia di Catanzaro.

Andata in vigore la piccola riforma
I.N.A.M., il numero delle specialità prescri..
vibile è salito da 7.000 a 15.000.

In pratica, però, l'I.N.A.M., ,almeno nel1a
suddetta provincia, ha stabilito che ogni as~
sistito deve gravare. per spese medicinali da
lire 1.600 a lire 1.800 all'anno, per cui un
medico con 100 assistiti deve prescrivere tan~
te :spedali tàfino alI 'limite mas,simodi Ure
180.000 .all'am.no.

Tutto questo annulla quanto di buono c'è
nella riforma, che dava possibilità ai mutuati
di poter ottenere qualsiasi specialità.

L'interrogante chiede quali provvedimenti
si intendano prendeire, !per tranqui!llizz,are me~
dici e mutuati (1401).

PRIMERANO

Ol1dine del giorno
per la seduta di mercoledì 16 dicembre 1959

P R E, S I D E N TE . n Senato tornerà
a ,rilUinimsi in !seduta 'pubblica m,ercoledì 116
dkembre, alle ore 16,30, con il seguente or~
dine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Proroga della delega al Governo per
la emanazione di norme relative alle cir~
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coscrizioni territoriali e alle piante organi~
che degli uffici giudizi ari (858).

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Assegnazione di tre Senatori ai comuni di
Trieste, Duino Aur.isina, Monrupino, Mug~
gia, San Dorligo della Valle e Sgonico (820).

3. Rendiconto generale dell' Amministra~
zione dello Stato e que1li di talune Aziende
autonome, per gli esercizi finanziari dal
1941~42 al 1947~48 (187).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. SALARI. ~ N orme per la classifi~
cazione e vendita degli olii di oliva
(10).

Classificazione ufficiale degli alii
di oliva (279).

2. Istituzione di una imposta di fabbrica~
zione sull'olio di oliva rettificato B e vi~
gilanza fiscale sulle raffinerie di olio di oli~
va, sugli stabilimenti di estrazione con sol~
venti di olio dalle sanse di oliva e sugli
stabilimenti di confezionamento degli olii
di oliva commestibili (180~Urgenz.a).

La seduta è 'tolta (ore 21,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


